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DALLA TRIBUNA DEL VII CONGRESSO TOGLIATTI INDICA AL PAESE LA STRADA DELLA SALVEZZA 
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unità delle forze popolari fondata sulla Costituzione ? 
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La relazione del Segretario Generale del Partito comunista italiano salutata da una entusiastica ovazione dell'assemblea - Morandi, nel nome del
l'unità operaia, porta il messaggio fraterno del Partito socialista - Telegrammi di saluto del Partito bolscevico.de! Partito comunista cinese e del Partito 
coreano del Lavoro - Le delegazioni ungherese, francese, austriaca, svizzera, di Trieste e di San Marino acclamate alla presidenza del Congresso 

81 è aperto Ieri mattina al Tea
tro Adriano in Roma, in una atmo
sfera di forza e di ent'isiasmo 
Indescrivibili, il VII Congresso 
Nazionale del Partito Comunista 
Italiano. 

Fin dalla prima mattina, le a-
dìacenze del Teatro Adriano erano 
affollate dai delegati giunti da 
tutta l'Italia e dagli invitati che 
cominciavano ad affluire. Il gran
de teatro è andato via via riem
piendosi in ogni ordine di posti, 
e alle ore 8,30 esso offriva già un 
colpo d'occhio imponente. Sul 
grande palco spiccava la scritta: 
« Settimo Congresso Nazionale del 
P.C.I.: trenta anni di lotta per la 

{>ace, il lavoro, la libertà ». Lungo 
e pareti del teatro erano allineati 

i ritratti fotografici di Lenin e di 
Gramsci, di Stalin e di Togliatti; 
e poi, in lunga fila, i ritratti di 
Mao Tse Dun, di Kim Ir Sen, di 
Pieck, di Rakosi, di Gottwald, 
di Bierut, di Cervenkov, di Dei, 
di Thorez, della Pasionaria, i gran
di capi dei partiti comunisti fra
telli e dirimpetto' i ritratti dei 
comunisti caduti, di Lavagnini e 
di Sozzi, di Picelli e di CurieL di 
Maria Margotti e di Giuseppe 
Róssi, di Marabinì e di Gnudi, di 
Bibolotti e di Ilio Barontini. Bue 
altri grandi striscioni facevano 
apicco sotto la luce intensa dei 
riflettori, lungo le' galtene del tea
tro: «Viva l'URSS, baluardo di 
pace nel mondo » diceva il primo: 
e il secondo: e Per la salvezza del 
Paese: la maggioranza del popolo 
•otto la bandiera del Partito Co
munista Italiano ». 

Vanivo di Togliatti 

Giù nella platea prendevano po
sto rapidamente i 750 delegati, 

rappresentanti di oltre due milioni 
e mezzo di militanti comunisti. Le 
bandiere delle delegazioni veni
vano poste a decine sul palco della 
presidenza, dove due lunghi tavoli 
attendevano la Direzione del Par
tito e i rappresentanti dei Partiti 
comunisti fratelli. Nei palchi del 
teatro, fra gli invitati, sono nu
merosissime personalità del mon
do politico e della cultura. E' im
possibile dare un elenco comple
to: abbiamo annotato sul taccui
no i nomi di Riccardo Lombardi, 
di Lucio Luzzatto, del sen. Ber
linguer, dell'architetto Piccinato, 
del prof. Gabriele Pepe, del prof. 
De Martino, dell'architetto Bruno 
Zevi, di Massimo Bontempelli, di 
Sergio Amidei, dell'attrice Maria 
Michi. E poi ancora, Repaci, i 
pittori Omiccioli, Natili, Mafai, 
Purificato;* Trombadori lo sculto
re Franchina. Tra i delegati sono 
Concetto Marchesi, Ranuccio 
Bianchi Bandinella Renato Gut-
tuso, Natalino Sapegno, Giuseppe 
De Santis. 

Song le 9.15 in punto quando 
Fassemblea balza in piedi e scop
pia una immensa ovazione: il com
pagno Palmiro Togliatti è apparsa 
sul palco. Lo seguono i compagni 
Longo e Secchia, i membri della 
Direzione del Partito, il compa 
gno Kovacs, segretario del partito 
ungherese dei lavoratori, il com-

tt» della aato dell'Adriano mentre al svelge 11 Coasxes»» 

al Partito: Giuseppe Rossi, m a u 
ro della Direzione del Partito, nel 

Partito dalla fondazione, combat
tente strenuo, condannato a 14 
anni di carcere; ci ha strappato 
Anselmo Marabinì, membro della 
Commissione Centrale di control
lo, figura gloriosa di garibaldino, 
uno dei fondatori del Partito so
cialista; e la morte ha pure ful
minato Ennio Gnudi, Segretario 
generale del Sindacato dei ferro
vieri. membro dei Comitato Cen
trale, nel Partito dalla fondazione; 
e la tragica sorte ha spezzato la 

vita di Ilio Barontini, combatten
te glorioso di tutte le guerre giu
ste, in Spagna, in Francia, in Ita
lia, membro del Comitato Centra
le. Alcune settimane or sono, in
fine, è scomparso Aladino B i 
bolotti, membro della Commissio
ne Centrale di controllo, Segreta
rio dell'INCA, condannato a 18 
anni di carcere dal fascismo. 

La vita di questi combattenti 
comunisti è esempio unico di sa
crificio, di onestà, di patriottismo. 
I loro nomi restano indimentica
bili nella storia del P.C.I., accanto 

a quelli di tutti gli operai e i con
tadini caduti da Modena a Mon-
tescaglioso, a Torremaggiore, a 
Melissa, in Sicilia, assassinati dai 
nemici del popolo e della Patria, 
cosi come sono vicini a noi in 
questo momento tutti i lavorato
ri perseguitati e incarcerati dal 
regime clericale. 

Secchia saluta quindi, tra gli 
applausi entusiasti della assem
blea, i compagni dei partiti co
munisti fratelli e il primo parti
giano della pace, il compagno 
Stalin. 

Il sindaco di Bologna chiamato 
a presiedere la prima seduta 

Dopo aver dichiarato che i l Co
mitato Centrale rassegna nelle 
mani del Congresso il proprio 
mandato, ~ Secchia propone che 
siano eletti alla Presidenza del 
Congresso i seguenti compagni, i 
cui nomi vengono accolti da pro
lungati, affettuosi applausi: Pal
miro Togliatti, Segretario genera
le del Partito; Luigi Longo, vice
segretario generale del Partito; 
Pietro Secchia, vice-segretario ge
nerale del Partito: Mauro Scocci-
marro, della Segreteria del Par
tito; Edoardo D'Onofrio, della 
Segreteria del Partito; Fabrizio 
Maffi; Concetto Marchesi; Giorgio 

lombi, della Direzione del Parti-gno Vidali, segretario del partito 
comunista del T.L.T.; i compagni 
rappresentanti il Partito comuni
sta austriaco, il Partito del La
voro svizzere e il Partito comu
nista della Repubblica di San Ma
rino; i compagni Morandi, Perirai, 
Lizzadri, Elena Caporaso rappre
sentanti la Direzione del Parti
to Socialista Italiano; numerosi 
membri del Comitato Centrale 
del P.C.I. Per molti minuti, senza 
mal cessare, l'applauso risuona 
nel grande teatro. 

Quando l'ovazione ha termine, 
è II compagno Pietro Secchia che 
va al microfono per dichiarare 
aperti I lavori di questo Settimo 
Congresso Nazionale del P.CX 

Parla Pietro Secchia 
«Questo nostro grande Con

gresso — dice Secchia — sta per 
Iniziare i suoi lavori, nel trente
simo anniversario della fonda-
rione del nostro Partito. Il Con
gresso avrebbe dovuto coincidere 
con l'anniversario del giorno in 
col il Partito di Gramsci e di To
gliatti venne fondato: ma voi tutti 
capete quanto fosse intenso il de
siderio di avere qui con noi il 

* Segretario del nostro Partito, il 
compagno Togliatti! Ed è con gioia 
ehe oggi noi salutiamo qui il com
pagno Togliatti, presente più gio
vane che mai, guida geniale a si
cura del nastro Partito! >. 

Secchia ricorda poi le dure lotte 
ehe il Partito ha sostenuto, nei tre 
anni trascorsi dall'ultimo Congres
so, alla testa delle masse. Da 
allora ad oggi il Partito ha ac
cresciuto le sue forze. Ma da allo
ca ad oggi la morta ba attannatolsfe, 

to; Giuseppe Di Vittorio, della 
Direzione del Partito; Ruggero 
Grieco, della Direzione del Par
tito; Girolamo Li Causi, delia 
Direzione del Partito; Celeste 
NegarviUe, della Direziona del 
Partito; Rita Montagnana, della 
Direzione del Partito; Teresa No
ce, della Direzione del Partito; 
Agostino NoveDa, della Direzione 
del Partito; Giancarlo Pajetta. 
della Direzione del Partito; An
tonio Roasio, della Direzione del 
Partito; Giovanni Roveda, della 
Direzione del Partito; Emilio Se
reni, della Direzione del Partito* 
Vello Spano, della Direzione del 
Partito; Umberto Terracini, della 
Direzione del Partito; Fausto Gul-
iv, vice-presidente del gruppo 
parlamentare comunista; Vittorio 
Vidali, Segretario del P.C. del 
Territorio Libero di Trieste; Se 
condo Pessi, Segretario regionale 
della Liguria membro del C C ; 
Vittorio Barami, Segretario re
gionale della Toscana, membro del 
C C ; Arrigo Boidrini, med. d'oro. 
presidente deU'ANPI, membro del 
CC; Giacomo Ferrari, della Com
missione Centrale di controllo; 
Gina Borellini, medaglia d'oro. 
mutilato della guerra partigiana; 
Giulio Cerreti, Presidente della 
Lega Nazionale delle Cooperativa. 
membro del C C ; Renato Bitossi. 
Segretario della C.GJJL-membro 
del C d ; Giuseppe Alberganti, 
Segretario della Federazione Co-
msmista di Milano, membro del 
CC; Aldo Natoli, Segretario del
la Federazione Comunista di Ro
ma e Segretario regionale del La-

ponini, del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace, membro del 
CC: Giuseppe Dozza, Sindaco di 
Bologna, membro del C C ; Do
menico Coggiola, Sindaco di To
rino; Mario Fabiani, Sindaco di 
Firenze; Giambattista Gianquinto, 
Sindaco di Venezia; Gelasio Ada-
moli, Sindaco di Genova; Alfeo 
Corassori, Sindaco di Modena, 
membro del C C ; Furio Diaz, Sin
daco di Livorno; Maria Maddale
na Rossi, Presidente delllIJJ.I.; 
Lina Fibbi. responsabile della 
Commissione femminile; Nella 
farcellino, membro del CC: Vin

cenza Castro-Novello, contadina, 
vedova del compagno Novello, uc
ciso a Montescaglioso nel 1949 
durante l'agitazione per l'occupa 
rione delle terre; la compagna Li 
Puma, vedova di Epifanio Li Pu

ma, organizzatore contadino as-
tassinato dagli agenti degli agra
ri nella provincia di Palermo du
rante l'occupazione delle terre; 
Giuseppe Carrà, operaio della 
Breda, responsabile del lavoro di 
massa a Sesto S. Giovanni; Giu
seppe Soncini, operaio, responsa
bile del Comitato di fabbrica delle 
Reggiane; Vito D'Amico, operaio. 
Segretario della Commissione In
terna della Fiat Mirafiori; Pietro 
Soratto, operaio di Genova, re
sponsabile di Partito negli stabili
menti Uva dì Bolzaneto; Felice 
Mele, operaio. Segretario della 
Commissione Interna del Silurifi
cio di Napoli; Dante Roteili, ope
raio. di La Spezia, Segretario 
della Commissione Interna della 
Termomeccanica Italiana; Silvano 
Peruzzi, della Segreteria della 

F.G.CJ.; Arrigo Morandi, Segre
tario dell*U.I.S.P.; Carlo Paglieri
ni, Segretario dell'Associazione 
Pionieri d'Italia. 

Nome per nome, • poi nel mio 
complesso, la Presidenza viene 
eletta per acclamazione. 

Il compagno Dozza, chiamato 
a presiedere la prima seduta del 
Congresso, saluta quindi a nome 
dell'assemblea i delegati stranie
ri presenti, affettuosamente accla
mati dai congressisti. 

Elevata ima vibrata protesta, 
a nome del Congresso, contro il 
basso gesto di sopraffazione com
piuto dal governo italiano col ne
gare il visto al delegai* di alcu
ni Paesi di democrazia popolare. 
Dozza, tra gli applausi scroscian
ti del Congresso, invia quindi un 
saluto parti col armertte caloroso 
al Partito Comunista Bolscevico 
dell'URSS, guida ed esempio dei 
Partiti comunisti di tutti i Paesi, 
ed al suo grande capo Stalin. 

Patrioti perchè comunisti 
«I comunisti italiani — dice 

quindi Dozza —• sanno di essere 
oggi una forza decisiva nella vita 
del Paese, sono sicuri dell'avve
nire del Partito e del Paese, san
no che la lotta delle grandi mas
se popolari salverà l'Italia dal' 
l'abisso\yerso..cui la indirizzano; 
gli attuali gruppi dirigenti: que
sta forza e questa sicurezza, noi 
comunisti le dobbiamo a quanti 
hanno sacrificato tutta la loro 
vita per gettare le basi del nostro 
Partito; questa forza e questa si
curezza le dobbiamo al compa
gno Togliatti, che qui saluto a 
nome del Congresso, (prolungati 
applausi). Questa forza e questa 
sicurezza le dobbiamo alla Di
rezione del Partito, al Comitato 
Centrale, a tutti i nostri quadri 
e militanti che si prodigano quo
tidianamente per la causa comu
ne ». 

Mentre prolungati applausi sa
lutano le parole di Dozza, il com
pagno Aldo Natoli sale alla tri
buna per recare al Congresso il 
saluto dei 100 mila comunisti ro
mani: « Il saluto di una Roma — 
egli dice, — in cui l'ombra dei 
palazzi principeschi e vaticani 
non basta a nascondere la vita 
disperata di decine di migliaia 
di lavoratori che vivono come si 
vive nel Sasso di Matera; una 
Roma dove gli operai lottano per 
la salvezza delle loro fabbriche, 
dove 1 contadini lottano per 
strappare la terra al feudi abban
donati dei principi vaticani, una 
Roma che comincia a diventare, 
attraverso la lotta del suo po
polo, un punto dove si realizza la 
unità degli italiani». 

Il eaiuto del PJSJ. 
Una calda e prolungata ova

zione accoglie quindi alla tribu
na il compagno Rodolfo Morandi, 
vice-segretario del Partito Socia
lista Italiano. 

« Vi porgo con emozione — ini
zia Morandi — il saluto dal Co
mitato Centrale del PSI. Giungi 
a tutti i comunisti dital i* 1» 
espressione del più affettuoso sa
luto dei 700 rolla militanti della 
classe operaia che sono oggi or
ganizzati ne: Partito socialista. 

« La questione che at poneva ai 
lavoratori italiani — afferma 
quindi Morandi — era quella di 
due partiti politici della classe 
operaia: questa questione è stata 
ora risolta, prima di tutto dai la
voratori stessi nel corso della vi
va lotta, levando lo scudo della 
unità d'azione dei comunisti e 
dei socialisti. Contro un tale scu
do — dice Morandi. tra vive ac
clamazioni — ai spuntano tutte 
1» armi brandito dai nemici della 
classe operaia». 

* Gli avversari hanno ben com
preso che il segreto delle vitto
rie riportate dai comunisti in tut
to il mondo sta nel fatto che i 
comunisti hanno sempre saputo 
interpretare i bisogni delle gran
di masse, che essi non hanno mai 
ridotto la loro azione a semplice 
propaganda ideologica, ma hanno 
esteso la loro lotta fino ad ab
bracciare tutte le rivendicazioni 
del popolo. E* per questo che i 
nemici della classe operaia, in
capaci di fronteggiare su que
sto terreno la lotta dei partiti 
comunisti, hanno tentato e ten
tano con tutti i mezzi di spezza
re l'unità dei lavoratori insidian
do questa unità sul piano ideolo
gico. Noi socialisti italiani dove
vamo cosi diventare l'oggetto pri
mo del furore avversario: la lot
ta è stata portata nel nostro seno 
con dovizia di mezzi. Ma in que
sti anni abbiamo anche noi im
parato a praticare la via maestra 

Vrtts! a inmaiteiidMi jupUa 

lotta delle masse abbiamo 
sciuto le nostre forze e guada
gnato in capacità ' di attrazione 
verso tutti gli strati del popolo. 

e II frutto delle esperienze pas
sate non appartiene oggi — pro
segue ancora Morandi —- solo 
ai nostri Partiti: l'unità deUe 
classi lavoratrici è la più genui
na forza liberatrice della Na
zione. Su questa verità devono 
riflettere tutti quanti hanno a 
cuore la sorte dell'Italia. • 

Voi solennizzate con fierezza 
i vostri trent'atmi: noi siamo con 
voi nel festeggiarli. Lo sgomento 
deve prendere i nostri nemici se 
misurano la strada che il prole
tariato ha percorso dal 1921 ad 
oggll Noi salutiamo i vostri tren-
t'annX a. la nostra riconoscenza d> 
italiani:e.di socialisti va « colui 
che con 'chiaroveggenza ha porta
to a fruttificare il generoso tri
buto di sangue dei martiri, fino 
a dar vita a una grande forza: va 
innanzitutto a Palmiro Togliatti! 
Al PCI va l'augurio di sempre 
più luminosa ascesa. Viva l'unità 
indissolubile del Partito Comu
nista Italiano e del Partito socia' 
lista Italiano! ». 

Una calda ovazione saluta pei 
lungo tempo il compagno Moran
do. Il compagno Dezza, prenden
do < là^-peroub ringrazia il compa
gno Morandi per il saluto re
cato al Congresso. « Noi sappiamo 
che all'unità della classe operaia 
— dice Dozza — all'unità di a 
zione si devono 1 successi e 3e 
vittorie che i lavoratori italiani 
hanno riportato in tutto questo 
ultimo periodo: è questa untone 
il fondamento necessario per la 
conquista della maggioranza del 
popolo, per la conquista di posi* 
zioni che aprano al Paese una 
prospettiva di rinnovamento pro
fondo e di salvezza ». 

ti messaggio del P. C. (b) 

A questo punto un episodio 
gentile: una delegazione di gio 
vani romani, lavoratori e studenti, 
fra cui una schiera di belle ra
gazze in camicetta bianca e faz
zoletto rosso, reca alla Presiden 
za alcuni doni. Dozza dà auindi 
lettura, mentre i congressisti si 
levano In piedi, applaudendo, del 
telegramma inviato al Congresso 
dal Comitato Centrale del Par
tito Comunista Bolscevico del
l'URSS. 

Sono ora la 10,38: fi PresidenUi 
dà la parola al compagno Pal
miro Togliatti, Segretario genera
le del Partito, per la relazione 
sul primo punto all' o. d. g. 

Di nuovo i congressisti sono In 
piedi e l'ovazione durerà alcuni 
minuti. La banda dell'ATAC in
tona l'Inno di Mameli, gli applau
si delle migliaia di persone pre
senti nel teatro scandiscono il 
tempo. Togliatti saluta dalla tri
buna. Finalmente l'interminabile 
applauso cessa, e Togliatti inizia 
Il suo discorso. 

Delegati al VII Congresso Na
zionale del Partito Comunista Ita
liano, compagne, compagni, amici. 

Ricordo che cinque anni or sono 
parlando al V Congresso del no
stro Partito, esaminata l'attività 
da noi svolta dopo la nostra fon
dazione e particolarmente nel suc
cessivo più duro periodo della sto
ria del nostro Paese, mi ritenevo 
autorizzato dai fatti stessi ad af
fermare che senza il nostro con-

Porla Togliatti 
perlallstiche e reazionarie abban
donano 11 cammino degli interessi, 
nazionali, spinte dalla difesf 
esclusiva del loro egoistico Inter 
resse di casta. - u 

Nel periodo precedente queste 
Congresso ancora una volta è v e 
nuta a galla la sciagurata tenden-» 
za a presentare il nostro partito; 
il partito di avanguardia della 
classe operaia e del popolo quasi 
come un corpo estraneo alla na-

tributo la storia d'Italia negli ul
timi anni sarebbe stata molto di
versa, e peggiore, da quella che è 
stata. Non era senza dubbio va
nità che ci spingeva a fare simile 
affermazione, e non era nemmeno 
soltanto il desiderio di esaltare il 
contributo glorioso dato da noi, 
dai nostri combattenti, da tutto 
U nostro Partito alla causa della 
liberazione dltalia dalla tirannide 
fascista a dall'invasione straniera. 
Oltre a tutto questo, vi era in 
noi la consapevolezza della parte 
che spetta ormai in questo Paese, 
in Italia, alla classe operaia e al 
suo partito di avanguardia. Que
sta parte è diventata e diventerà 
sempre più grande e più chiara 
via via che le classi dirigenti Un-

Il saluto dei partiti fratelli 
Dal P. C (•) tJell'lT.tUML 
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zione, il quale debba venire eli
minato non so con quali misure. 
In realtà è toccato a noi, anche 
in questi ultimi anni, il compito 
di essere, assieme con i compagni 
socialisti, gli animatori di tutta 
le lotte condotte dal popolo p e r i 
suoi interessi vitali, per la difesa 
e l'accrescimento del suo benes
sere economico, per raffermazto-
ne e difesa delle proprie libertà 
democratiche, per la resistenza a 
una uaMihu che ancora una vol
ta porti l'Italia verso l'abisso della 
guerra. - . 

Bilancio di lotte 

Ci presentiamo quindi a questo 
a n s a t o con un bilancio di c$i 

tonfarla più importante è questa' 
partecipazione alle lotto 

della classe operaia e del popolò 
per i propri ideali e I propri in 
teressi vitali. Nel cono di questa 
lotte si sono raccolti intorno a noi 
gruppi larghissimi della popola
zione. L'anno scorso si è affian
cata a noi una mnva, grande 
organizzazione comunista di mas
sa, la Federazione Giovanile Co
munista Italiana (applausi) la 
quale ha in questo modo ripreso 
la sua «adatenza gloriosa. Le no
stre forze numeriche sono ptft 
ingenti di quanto non fossero pri
ma, più ingenti di prima sono la 
nostre forze politiche, più grandi» 
di prima il nostro prestigio, là 
autorità con la quale ci presen
tiamo sulla scena nartonato. Ini-
venti ciò che vanto la bovine 
idiozia anttcomunisto e ci credane 
i babbei. Questa è la realta. Oggi 
dunque, come nel passato, d pre
sentiamo e ci sentiamo al centro 
della situazione del Paese, fona 
dal cui orientamento dipendono 0 
presente e l'avvenire dltalia. A 
noi, partito della classe operaia, 
•petto, in questo momento 
nel momenti più gravi del 
to, riconoscale e difendere gli 
tarassi di tutta la Nazione, 

Innari tempo pero noi 
n o separati dal reato del 
ansi, ci sentiamo a siamo 
a concordi con qoeue forse do> 
mocratiebe e progressi™ che Vk 
tutta r i m o v a a tn tutto il 
do — aiaao casa forse di 

di 
< * * v 
netrtnt 

a neUTaUuan della 
la questioni «ha stanno 
all'umanità, 

' •nv-yNv. : 

dai 
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$\ Al cinema APOLLO 
(V.Cairoll-P. Vittorio): dì Roma Tre documentari 

sovietici a colori 
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LA BEFFA A! SENZATETTO CONTINUA 
• • > . - . * • * 

m soddisfare ventimila domande 
^I.C.P.';approoteirà: ai log 

Hidda di cifre e di promesse - Il lotto 41 
della barbatella e le c a s e l l i J lan Basilio 

• * Come è noto, il 31 luglio scorso tranno 
fletituto Case Popolari ha chiuso 
le • Iscrizioni per le richieste di 
nuovi alloggi. A quella data, ben 

f 20.700 • domande erano. 6tate pre
sentate all'Istituto, a testimonianza 
di un problema che non può essere 
risolto con i palliativi e che si 
presenta con drammatica urgenza, 
specie oggi che i l r crollo di via 
Donna Olimpia • ha messo comple
tamente a nudo la piaga. 

11 problema è apparso con molta 
evidenza ieri sera nella sede del
l'Istituto Case Popolari, dove ci 
siamo recati per assistere alla con
ferenza stampa convocata dal Pre
cidente dell'ICP. ing. Vittorio Ba
gnerà. Cosa ha fatto l'Istituto per 
venire incontro alle esigenze delle 
decine di migliaia di famiglie che 
attendono una casa? Bisogna • ri
spondere subito che l'Istituto ha 
fatto pochissimo, pur precisando 
che non intendiamo oggi far« un 
processo all'attività dell'Istituto 
Case Popolari, ma richiamarci uni-

* camente alle cifre forniteci ieri 
•era . E andiamo per ordine. 

L'ing. Bagnerà ha affermato nel-
; la «uà relazione che dall'ottobre 
' «coreo al marzo 1951 sono entrati in 
opera - 24 cantieri, dai quali do
vranno venir fuori 991 alloggi per 

; 4.524 vani; ma del 24 '• cantieri di 
cui ' ha parlato ha dovuto suaito 
dopo precisare che due di essi non 
sono ' ancora • entrati in funzione, 
promettendo, comunque, che lo sa
ranno entro pochi giorni. Ma la 
realtà è che i cantieri in. opera 
si riducono a 22. almeno per ora. 
• Il Presidente dell'ICP, facendo 
menzione dei milioni stanziati per 
riparazioni e risanamento delle 
borgate, ha affermato tra l'altro 
che « sono in corso ». al lotto 41 
della Garbatella e alla borgata del 

avere > Inizio, secondo le 
promesse ufficiali. •• che entro la 
prima decade del prossimo mese. 
E tralasciamo le ' altre promesse 
circa gli alloggi per i senza tetto. 
con le quali, tuttavia, si ritiene 
portato a compimento il program
ma di lavori relativi allo scorso 
esercizio. - : '• -

Per quanto riguarda l'esercizio 
in corso. l'Istituto case pooolarl ha 
a disposizione il contributo di ' 1 
miliardo e 275 milioni recentemente 
assegnato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici. I 275 milioni saranno de
stinati a 17 Comuni del'a provin
cia. mentre il restante miliardo 
dovrebbe servire alla «-ostruzione 
di alloggi, nella nostra Uttà. fe
condo il seguente progr'«mnm: 2?0 
a S. Basilio. 90 a Pr.maval.o. ?6 
alla borgata del Trulla, -hi al Tu-
fello III. 60 a Val M.j ulna, più 
lavori di completame.uo al ;}uai-
ticclolo e alla borgata del Tr'Jilo 

per altri 24 alloggi. In tutto, do
vrebbero essere costruite.-per l'e-
eercizio in corso, con questo stan
ziamento, 536 nuove rase popò'ari. 
i cui lavori tuttavia non potranno 
avere Inizio prima di agoito 

A proposito di S. Basilio, rispon
dendo ad una nostra - domanda. 
l'ing. Bagnerà ha assicurato che le 
casette effettivamente ' pericolanti 
della borgata sono soltanto 5 per 
complessivi 10 alloggi, '. 

Concludendo, secondo 1 calcoli 
dell'ing. Bagnerà, tra le costruzioni 
iniziate e quelle che lo saranno 
entro il secondo semestre del cor
rente anno. l'ICP avrà in cantiere 
entro il 1951, in tutta la provincia. 
2.430 alloggi e 11.100 vani. Il che. 
con tutte le riserve che l'esperien
za ci suggerisce sull'effettiva rea
lizzazione del programma, è ben 
poco di fronte ai 300.000 vani di 
cui hanno bisogno Roma e Pro
vincia. . . . 

; "t • < DOMANI SERA IN QUATTRO GRANDI INCONTRI 
i -.- ••» • i 

I congressisti e i lavoratori romani 
si scambieranno le proprie esperieme 

• :? ,-'! ? r : '.'.; , • r, . : T : ~ : — ; J M . . ' • * 

'Avranno luogo alle ore 17,30 alla Stefer Castelli, al Gas, al. 
l'Atac e alla Sezione Colonna - Venerdì i comizi dei Sindaci 

Come era da prevedersi, gli incon
tri fra I lavoratori romani e l con
gressisti si sono già svolti nel modo 
più fraterno e già 1 primi scambi di 
esperienze si sono intrecciati nel pri
mo giorno di lavoro. Ma questi in
contri e questi scambi sono stati più 
che altro causali e non tutti — per 
lo meno non tutti coloro che lo de
sideravano — hanno avuto occasione 
di trar giovamento da essi: giunge 
quindi quanto mal opportuna l'Ini
ziativa precedentemente presa dalla 
Federazione di Indire per domani alle 
17,30 t seguenti Incontri fra la popo
lazione romana e 1 rappresentanti di 
tutte le provlncle d'Italia: ' 

Al CRAL-STEFER Costelli (Via Ap-
pla Nuova), con la partecipazione 
delle maestranze delle aziende dello 
zona Appla, fra cui quelle del Po
ligrafico, Mater e Fatme, distintesi 

< Le Sezioni che non hanno riti
rato U materiale stampa Invllno 
entro oggi un compagno In Fede
razione. 

nella dura lotta canteo la smoblllta-
zlone. * * . \ 

Al ORAL d*| QA8, con la parteci
pazione del combattivi operai delle 
officine Ban Paolo, del generosi la
voratori del ' Mercati Generali e del 
Mattatolo e delle maestranze del-
l'Orni e della vetreria 8. Paolo, an
ch'esse distintesi nella lotta contro 
la smobilitazione. 

Alla mensa ATAO Prenotino, con 
la partecipazione, naturalmente, dei 
nucleo di punta delle classi lavora
trici romane che sono 1 tranvieri e 
delle maestranze, tutte altamente 
combattive, della Viscosa, della Ma
si, della Feram, ' dell'Ommir e del 
ferrovieri di 8. Lorenzo e Portonac-
olo. • < 

Gli ospiti provengono tutti dal 
grandi complessi Industriali della 
Fiat, Breda, Piaggio, Uva, Reggiane, 
Omf, ecc. > 

KV.e ore 21, Invece, aKa Sailono 
COLONNA, In V., Tomacelli 146. vi 
sarà un incontro fra gli Insegnanti 
romani e 1 colleglli congreslstl. 

Alla Sex Ione 8 ALAR IO domani al
le 10 al Inaugura la mostra dell'ar-

FEBMENTO TRA I COMMERCIANTI 

Negozi «chiusi 
contro il fisco? 

Un deciso comunicato 
del Consiglio dell'Unione 

A mezzanotte ci è pervenuto il 
seguente comunicato: 

« Il Consiglio dell'Unione dei 
Commercianti, convocato d'urgen
za, In accoglimento delle richieste 
di tutte le categorie*, ha deciso lo 
immediato inizio dì una generale 

KACOAPKKJOIAIMi'K TRAGEDIA A VELLETRl 

Rovinalo da gravi dissesti linanziari 
un commercianle si uccide impiccandosi 
Il cadavere del disgraziata e stale trovale dalla vecchia madre al sue rl lene a casa 

agitazione, che dovrà culminare in 

Trullo, lavori di riparazione ai ""» ' f ? " " " i " d C ' . c o m m c 

danni provocati dalla guerra. che! c > a n t l d l R o m a e Provincia intesa 
permetteranno dl rendere disponi- a rendere di pubblica ragione i mo
bili altri 126 alloggi., Osserviamo 
anche in questo caso, che gli in
quilini del lotto 41 della Garbatella 
erano fino a pochissimi giorni fa 
in. agitazione per ottenere l'asse-
nnazione di una casa, senza la qua
le, essi affermavano, non potevano 
permettersi il lusso di abbandonare 
l'attuale alloggio disastrato. Ciò 
vuoi significare che la questione 
>'• «tata risolta In questi ' ultimi 
; lorni • che non et è venuti in-
i >ntro. alla richiesta dl quegli in
d i a n i ? • <- --••-**-.':'-. 

Circa la costruzioni per 1 senza 
tetto, l'ing. Bagnerà ha affermato 
< Vie andranno tra giorni all'esame 
• 'ei Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici 1 progetti relativi ai .fab-» 
hricati da realizzarsi alla Garba-
'ella ed al Tufello per complessivi 
: 17. alloggi; ma 1 lavori non po

tivi fondamentali del • grave disa
gio e del profóndo malcontento del
le categorie provocati dalle reite
rate menomazioni e dal rinnovato 
disconoscimento della funzione di
stributiva ad opera degli organismi 
responsabili, nonché dal persistente 
fiscalismo che non accenna a miti
garsi e pesa in misura insostenibile 
sulle ormai esausta riserve azien
dali». 

La nuova sede 
della %Conf edèr terra 

Con 11 1. aprile la Confederterra 
nazionale ha trasferito la sua sede 
da Coreo d'Itclla 23 In Via Boncom-
pagnl 19. teL 471-390. 

Profondissima Impreca Ione ha de
stato tra la cittadinanza dl Velletrl 
la tragica morte dl un commerciante 
che, dopo aver presentato 1 libri al 
Tribunale per dichiarare 11 fallimento 
della sua ditta, si è tolto la vita Im
piccandosi all'architrave della cucina, 
Il terribile episodio al è verificato Ieri 
mattina- Eccolo In tutti 1 suol parti
colari- • • ' ' • : '• ' 

Il commerciante di generi alimentari 
Antonio De Ancella, di 52 anni, perso
na assai nota In tutta la zona del 
Castelli romani, allontanava con un 
pretesto la vecchia madre Clelia Fe
lici di 70 anni, con la quale convi
veva. Rimasto solo In casa, afferrava 
una corda, che evidentemente doveva 
aver preparata In precedenza e na
scosta in luogo Inaccessibile alla ma
dre, l'assicurava saldamente all'archi
trave della cucina, formava con l'altra 
estremità un robusto nodo scorsolo 
e. con l'ausilio dl una sedia, si Im
piccava. 

Quando, poco dopo, la povera donna 
faceva ritorno, l'attendeva la terribile 
prova che la aorte le aveva riservato 
scoprire per prima il corpo del figlio 
suicida. In preda al più profondo or
rore, la vecchia arretrava davanti al 
macabro spettacolo e fuggiva per la 
strada, chiamando aluto. Numerosi 

CHIESTO AL CONVEGNO SUGLI OSPEDALI 

dell'attrezzatura 
più fondi e scuole per gli infermieri 

Il dettagliato programma di risanamento nell'o.d.g. Lusena 

'' ' A eonclusione del pubblico dibat
tito, Indetto ' dal Sindacato - Cronisti 
sulla situazione degli ospedali. - l'as
semblea ha preso atto di un ordine 
del giorno presentato dal prof. Re
nato Lusena, In cui: '• - ">-.;-'.". 

« richiamata l'attenzione delle au
torità • responsabili - sulle deficienze 
degli Ospedali Riuniti, si propone: 
che si svecchino i quadri nei setto
ri ' amministrativo, sanitario • assi
stenziale. ' fffirtnwrtn transitoriamente 
1 vari servizi a personale in perfet
ta efficienza fisica e mentale, in at
tesa che una disposizione legislati
va permetta l'espletamento del re
lativi concorsi: che siano interessa
ti il governo e 1 gruppi parlamenta
ri ad emanare con la massima ur
genza 11 regolamento per 1 concorsi 

•' ospedalieri; che 11 governo e il Par
lamento siano invitati a discutere 

: con urgenza una legge che modifichi 
. l'ordinamento ospedaliero e sia tale r da garantire un finanziamento al Pio 
Istituto S. Spirito adeguato alle esi
genze: da snellire i servizi burocra
tici. conferendo all'Istituto quell'au-

• to'nomla amministrativa dl cui go
dono quasi tutti- gli ospedali Italia-

, ni; da liberare l'istituzione dalla 
Commissione dl tutela: da affidare 
la gestione dell'Ente ad un Consl-

i-gllo dl Amministrazione cui parte

cipino in larga misura elementi tee- tulscano delle scuole per infermieri 
nlcl e cioè medici. Infermieri • far
macisti; da modificare l'organico del 
personale secondo le necessità della 
moderna tecnica medica e chirur
gica; da creare negli ospedali re
parti ' a pagamento attrezzati come 
le cllniche private e da attrezzare 
in modo degno i reparti per poveri. 

SI propone inoltre che 1 reparti ra
diologici con attrezzatura strumen
tale vecchia e fuori uso siano im
mediatamente provvisti degli appa
recchi moderni; che •' si sveltisca 11 
servizio di rifornimento del medici
nali e si dia elasticità alla farma
copea ospedaliera; - che si istituisca
no Immediatamente due depositi per 
tubcrcololtlcl. uno per gli uomini al 
Sanatorio Umberto I e uno per don
ne al Sanatorio dl S. Filippo In mo
do da eliminare immediatamente per 
chi ricorre al ricovero ospedaliero 11 
pericolo gravissimo del contagio. 

L'o.d.g. prosegue col chiedere che 
si moltipllchi subito li funzionamen
to del servizi ospedalieri in manie
ra da potenziare il funzionamento 
degli ambulatori dl tutti 1 rami del
la medicina e della chirurgia e delle 
varie specialità per poter alleggerire 
i reparti delle inutili prolungate de
genze e richieste attualmente per gli 
accertamenti diagnostici; che al Isti-

-V. 

UN'ORA DI LAVORO PER L A C d . L 
• . . . i. . . .A . . V 

Accolto entusiastica mente 
l'appello lanciato dalla CE 

f';! Grand» entusiasmo ba suscitato tra 
V | lavoratori l'appello lanciato dalla 
>.- Commissiona Esecutiva della Carne-
';; ra del Lavoro par la sottoscrizione 
- • di un'ora dl lavoro alla Organizza
si fifone Sindacale Unitaria. 
r.- - Sfida vengono lanciate tra Sinda-
' '%mU * tra Aziende, n Sindacato Po-
» Bgraflcf ha sfidato II Sindacato Me-
& talrurgld - mettendo coma posta 30 
Vv mQm ur« di premio per quello, tra 
••--1 due Sindacati, che raggiungerà la 
:I; • (* alta cifra assoluta dl sottoscri-

za la sottoscrizione «: «Tutti uniti 
nella lotto per la vittoria — Un'ora 
di lavoro alla Camera del Lavoro*, 

ICeUllar-
sfidato ti Sindacato Auto-

mettendo come posta 
«tre per quello, tra t due 

che —gf—fera la più 
seaotska di eultosciliioue. 

>-- La 
-j presati che 
"< Ftndaeati e 1 Collettori che arri 
''•• faggleato, eatre il L ISasjsjfo, sa d -
& fra ptft alta di sottoscrizione aesolu-

1 *, ta • la dira pia alta per orfantz-

É csto. A toro Tolta 1 Sindacati hanno 
messo In palio numerosi premi per 

g£ le aziende e I collettori che si dl-
| £ •ungueranno maggiormente nella 
K fgra da enwlettone. ,-
£^g La parola d'ordine che caratteri»-

IR agifarioae la M. 0. 
per ri«te*tttà di meo» 

• r; personale del» N. U. dri «errai ap
paltati. nel corso di una assemblee te
nuta «Da Cd-L., ha deciso dl scendere 
In agitazione qualora le Ditte usuntricl 
continuino a negare al tavoratorl elcone 
giuste e modeste richieste «Tanzate dalla 
(sttgorle. 

81 trntla, come è noto, della omisi vec
chia questione relativa al mancato ade-
pnmfnto delltodennltA di mensa e alla 
refolarlnsxfooe delle toee di lavoro, 
troppa «stese, ohe le Ditte sembra non 
•belino iMeatSone di voler appianare 
per noe tmaeeare 1 lesti preettl che lo 
apean* «ella M.V. procure toro. A rinfo-
oalaie U vive sssloiearnin Set BCMWDIBI 
• Tesata pel ad attlaesinl (•esosa pre
tesa delie Dlue «V «etar riUtere al per-
seBakt le eted s*J)a S n «neossse le «e-
castose' eeiraaae saete, 
- dome si vtde, 1 ismietei 1 hanee «fa-

itlzcatistÙBl ssotlvl per .sriseed 
che lo sciopera, se le laiprete noe desi
steranno dal loro lotraasIffeSM attesflar 
mento di ripulse a quelle che sono li 
richieste avamete dal persosele 
tenta. 

e Infermiere; che si provveda al più 
presto alla costruzione . del nuovo 
ospedale dl S. Giovanni, ma che si 
eviti le ' vendita del terreno posto 
fra via Merulana e via S. Giovanni 
In Laterano che. Invece, pud benis
simo essere utilizzato a scopo specu
lativo dallo stesso Istituto S. Spirito 
ed evitando che col terreno ospeda
liero e in ultima analisi a danno del 
Pio Istituto tragga benefici Immensi 
la speculazione privata; che si in
viti il Consiglio Comunale a inter
venire attivamente a beneficio del 
Pio Istituto dl S. Spirito pagando al
l'Istituto stesso le spedalità per i 
poveri e rinunciando cosi ad un pri
vilegio che, se poteva essere accetta 
to quando gli ospedali avevano solo 
una funzione di beneflclenza pub
blica. non può più essere accettato 
oggi perchè con la scusa della pub
blica beneflclenza questo privilegio 
minaccia dl distruggere gli ospedali 
romani e. comunque, ha già peggio
rato 11 loro funzionamento: che si 
provveda con la massima urgenza 
all'aumento del posti . letto per tu
bercolotici; che siano forniti 1 sin
goli ospedali di autombulanze che 
permettano rapidi spostamenti, tra
sferimenti e ricoveri». 

La parola al Governo e al Comune. 

vicini, accorsi alle sue grida disperate, 
accorrevano sul posto e tagliata la 
corda, deponevano sul pavimento il 
corpo dell'Infelice. Purtroppo, però, 
non c'era più nulla da fare. Un mo
dico. chiamato con sollecitudine e 
giunto in pochi minuti, non poteva 
che constatare il decesso del De An-
gells. 

Dopo il sopraluogo' del magistrato, 
la salma veniva rimossa e trasportata 
alla camera mortuaria del cimitero. 
Circa le cause che hanno Indotto II 
commerciante a porre fine cosi tra
gicamente alla sua vita, si è appreso 
che 11 De Angclls era stato colpito da 
una serie dl dissesti di carattere fi
nanziario. che lo avevano costretto a 
presentare l libri al Tribunale e a 
Iniziare le pratiche per la dichiara
zione dl fallimento. 

Crolla un cornicione 
da un palazzo in v. Piave 

Un pezzo dl cornicione si è stacca
to Ieri pomeriggio da un palazzo di 
via Piave ed è caduto davanti al nu
mero civico 49. L'Incidente si è veri
ficato alle 13,30 e non ha provoca
to, fortunatamente, nessun ferito tra 
I passanti, polche alcuni piccoli pez
zi di calcinaccio, staccatisi per pri
mi. hanno servito, per cosi dire, da 
campanello d'allarme. Subito si è 
fatto 11 vuoto intorno al pezzo di 
marciapiede esposto al pericolo. Al
cuni volenterosi, anzi. Improvvisava
no un servizio d'ordine, in attesa che 
giungessero 1 vigili urbani 

Poco dopo, giungeva sul posto 
un'auto-scala del pompieri. Arram
picatisi fino ad un'altezza di 25 me
tri. 1 pompieri abbattevano a colpi 
di piccone tutte le parti dl cornicio
ne pericolante. Quindi sbarravano 11 
traffico con transenne e vi appone
vano dei cartelli dl segnalazione. 

Un operaio attanagliato 
da una macchina scavatrice 

Un operaio è rimasto gravemente 
ferito in un incidente sul lavoro. 
Alle 9,30. ' nell'officina Tudel e Pa
lestra, in via Oderlsl da Gubbio 88, 
alcuni. operai erano intenti a ripa
rare una macchina scavatrice. Più 
volte la benna è stata messa In fun
zione. mentre 1 meccanici si ' davano 
da fare intorno ai meccanismi e agli 
Ingranaggi Improvvisamente, un ur
lo ha echeggiato nell'officina, n la
voro è stato Immediatamente sospe
so. Un operalo dl 31 anni, Amilcare 
Lucchini, abitante in via della Sta
zione Capannelle 90. era stato affer
rato dalla benna, riportando la frat
tura dl numerose costole e della spi
na dorsale. Soccorso dal compagni di 
lavoro, egli è stato immediatamente 
trasportato all'ospedale S. Camillo. I 
medici hanno dichiarato che, per ora. 
non si nutrono apprensioni sulla sua 
sorte, ma che egli dovrà restare in 
cura non meno dl tre mesi 

Un infermiere ferito 
in un incidente d'auto 
Alle ore 14 di Ieri, l'infermiere Se

verino Vaglini. di 34 anni, abitante 
in via Marcello Prestinai! 1». per

correva sul suo micromotore via 
Slmeto. diretto verso via Adda. Im
provvisamente, ad un incrocio, il Va
glini si è scontrato con un'automobi
le che procedeva In senso inverso. 
Sbalzato dal sellino l'infermiere ri
maneva al suolo privo di sensi. L'in
vestitore, Francesco Gamberale, abi
tante in via Clltunno 38, lo soccorre
va e lo trasportava al Policlinico. 
Avendo riportato la frattura di tre 
costole, l'infortunato è stato ricove
rato in corsia. Ne avrà per trenta 
giorni. 

Incendio scongiurato 
nella sede del « Totocalcio » 

Ieri mattina. 1 vigili dal fuoco so
no stati chiamati In via Crescenzio. 
dove si era verificato un principio 
dl Incendio, a causa di una canna 
fumarla surriscaldata, nella sede del 
« Totocalcio ». I pompieri, accorsi Im
mediatamente sul posto a bordo dl 
autopompe, hanno circoscritto e sof
focato le fiamme nel giro dl pochi 
minuti, scongiurando più gravi danni. 

chltettura sovietica; l'Ingresso è li
bero a tutti dalle 10 alle 12,30 e dal
le 18 alle 20, v -

Venerdì. Inoltre, 1 compagni Sin
daci . delle maggiori città italiane 
terranno comizi In varie zone della 
città e della provincia: l'elenco sarà 
da noi pubblicato domani. 

I solenni funerali 
dell'avv. Cosentino 

Si sono svolti nel pomeriggio di ie
ri 1 funerali del Segretario Generale 
della- Camera del Deputati, aw . U-
baldo Cosentino, deceduto Improv
visamente Ieri mattina. 

U carro funebre ha sostato In Via 
della Missione dinanzi al palazzo dl 
Montecitorio dove l'estinto, aveva il 
suo appartamento. 

Ai funerali ha partecipato una gran 
folla dl personalità. - Erano presenti 
Il Sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio on, Andreotti. il Sottose
gretario agli Interni sen. Bubbio, il 
Presidente della Camera on. Gron
chi, e vlce-presldentl on.ll Martino, 
Chlostergl, Targetti e Leone. 11 Que
store e 1 segretari insieme a nume
rosi altri deputati, tutti 1 compo
nenti l'Ufficio di Presidenza del Se
nato con il segretario generale aw. 
Galante, numerosissimi senatori, il 
questore Polito. Il gen. Luca, 11 Sin
dacato della stampa parlamentare al 
completo. Moltissime le corone in
viate, tra le quali quelle del Presi
dente della Repubblica. 

Ha rivolto l'estremo saluto alla 
salma. Il sen. Terracini che fu 11 
Presidente della prima libera assem
blea dl deputati eletta dopo la cadu
ta del fascismo, n compagno Terra
cini, con commossa parola, ha rie
vocato tutta la fervida attività de
dicata da Ubaldo Cosentino al lavo
ro parlamentare. •> . « 

Il corteo si è quindi sciolto, e 11 
feretro • ha proseguito, accompagna
to dai familiari, per 11 Verano dove 
la salma sarà tumulata nella tomba 
di famiglia. 

La ripresa del processo 
della « Leda col cigno » 

La causa che va sotto 11 nome dl 
• processo della Leda ». perchè e Im
perniata sul celebre quadro della 
scuola leonardesca. la «Leda col ci
gno », è stata ripresa ieri mattina. 

Com'è noto, l'ex-proprietarla del 
quadro, contessa Margherita Spiri-
don Gallotti. è -accusata dl tentata 
truffa aggravata al danni delio Sta
to. per aver chiesto la restituzione 
della «Leda» al termine delle osti
lità. avendo invece venduto l'opera 
d'arte a Hitler per 10 milioni. La con
tessa afferma di essere stata costret
ta con .coercizioni morali a vendere 
Il quadro e dl aver percepito solo 
800 mila lire dei 10 milioni convenu
ti come prezzo. Ièri' mattina sono 
stati ascoltati alcuni testimoni a ca
rico e a discarico; quindi l'udienza 
è stata rinviata al 10 aprile, per l'I
nizio della discussione. 

1 DRAMMI DBLLA MISERIA 
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Una madre si avvelena 
perchè non trova lavoro 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.AX.: Brancaccio, 

Capltol, Onestar, Colonna, Esqulll-
no, Fiammetta, Nomentano, Olim
pia, Planetario, Plinlua. Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Salone Mar
gherita; Teatri: Sistina. Rossini. 
Satiri. ,„ 

' ~ ' " ™ : V . .TEATRI " 
ARGENTINA: ore 21.30: Concerto di

retto da J. Krips. 
ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea

tro «I cugini stranieri» 
ATENEO: ore 18: CJa Stabile Ateneo 

€ Gli innamorati » . • s 
ELISEO: ore 21: C.la B. De Filippo 

• Questi fantasmi > 
OPERA: ore 21: « Tannhauser » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

Wanda Osiris « Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: Giovedì 5 «I tede

schi » di L. Kruczowakl novità 
• polacca 

QUIRINO: ore 21: Cla Calindrl-Vo-
longhl-Volpi- Villi - Riva - Sabbatini 
i Sulle soglie della storia» 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du-
• rante « Don desiderio disperato per 

eccesso di buon cuore » 
SATIRI: ore 21: C.la stabile (Apo

calisse a Capri » 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale < Detective story » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Scritto sul vento e CJa 

Bonos 
Altieri: Lettera a tre mogli e Rtv. 
Atnbra-Jovlnelll: E la vita continua 
La Fenice: Il segreto del castello e 

Rlv. 
Manzoni: Le avventure dl Tartù e 

Rlv. 
Nuovo: Fate 11 vostro gioco e Rlv. -
Principe: Vacanze pericolose e Rlv. 
Quattro Fontane: Cuori sul mare e 

Rlv. 
Reale: L'erede di Robin Hood e C.la 

Dante Maggio in < Napoli non è 
milionaria > 

Volturno: L'amore segreto dl Made-
lelne e Rlv. , 

CINEMA 
A.B.C.: Le avventure dl Tartù 
Acquarlo: I lancieri del deserto 
Adrlaclne: Amore lenza domani 
Adriano: Riposo 

r W v V W » V v ^ ^ M ^ M M r > M ^ 
Domani al Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

Misteriosa creatura di un 
mondo segreto nel film : 

Ieri mattina, la ISenna Pina Man 
(Ica, nata in provincia dl Reggio Ca
labria. madre di due bambini, abi
tante In via Montecatini 5, è stata 
trasportata all'ospedale S. Giacomo 
priva dl sensi. Cosi era stata trova
ta dal marito, nel suo letto. Sul co
modino erano alcuni tubetti di ' son
nifero, vuoti, che denunciavano chia
ramente l'accaduto. 

Date le condizioni della donna, non 
è stato possibile interrogarla. Dalle 
indagini, tuttavia, e risultato che la 
Mantice si è avvelenata non soppor
tando le tristissime condizioni eco
nomiche ir cui da molto tempo vi
veva. D. marito. Infatti, guadagna un 
salario troppo modesto perchè ci ti 
possa vivere In quattro. Stretta dal
la necessità. la donna aveva cerca
to un lavoro, ma non aveva trovato 
che promesse Poi una alla volta, an
che le ultime Illusioni sono cadute, e 
non è rimasta che la miseria, la pi
gione da pagare, 1 debiti a le più 
nere prospettiva per 11 futuro. Col
ta dal pia - profondo sconforto, la 
donna ha ceduto a si è avvelenata. 

Un episodio analogo, ma le cui 
cause sono ben diverse, è accaduto 
In casa dell architetto Ludovico Qua-
ronL al Corso Trieste 142. Alle 12.15. 
11 Quaronl ha trovato la moglie Mar
cella Coromaldl, «enne, svenuta sul 
proprio letto accanto ad un tubetto 

Dve vecchi perdono la vita 
l i sejuHoabawi cadute 

n 23 novembre scorso, 11 pensio
nato Angelo Proletti, di 69 annL abi
tante al Km- 26 della Via Aurella. 
cadeva da un carro trainato da buoi, 
sul quale aveva ottenuto un passag
gio per recarsi a casa. Trasportato 
all'ospedale S. Spirito, vi veniva ri
coverato per la frattura del femore 
sinistro. Passarono la settimane e I 
meaL Le condizioni dell'Infelice an
darono sempre peggiorando. Nel po
meriggio dl Ieri, Infine, si è spento 
tra atroci sofferenze. Nello stesso 
ospedale, e press'a poco alla • stessa 
ora. l'Slenne Luigi Gerì abitante in 
Via Trionfale 254. è deceduto dopo 
lunga agonia. Anche 11 Gerì, cadendo 
da una sedia, aveva riportato la frat
tura del femore ed era stato rico
verato Il 5 gennaio. 

Agricoltore sfracellato 
dalle ruote di un'auto 
Un agricoltore dl elnquant'annl. 

Andrea Rondone, abitante nella te
nuta Cacciarella, mentre attraversa
va la via Braceianese, nei pressi del
la Storta, è stato travolto dall'auto 
condotta da tal Francesco Giacomi 

VN MANIACO COLLEZIONISTA 

Recideva furtivamente 
le trecce delle ragazze 

RIUNIONI SINDACALI 

ss Mia la *•*•. 
•ffi ssk 1« 

ed Tretl» ls «sic. 
•inai i • li o. 

sRt ti I 
ls *•**. « M < e i W l « « - « » f c t . L * | t i tornici da sarto. 

ls taÉs. ,. asi salpo la balla 

E* - un reato tagliare una treccia 
ad una fanciulla? Sembrerebbe di 
si. dal momento cbe. per aver com
messo un tal_ misfatto. 11 comm. 
Fortunato D'Ambrosio, < alto funzio
nario di un ministero, uomo dl a-
«petto assai austero, di età avanza
ta e di modi distinti, è stato tInvia
to al giudizio del Tribunale Penale. 
La decisione finale, comunque, spet
terà ai giudici. Accontentiamoci per 
ora dl rifare brevemente la storia 
dei fatti che condussero il D'Ambro
sio davanti al magistrati. 

In un giorno di estate del 1949, nel 
cinema XXI Aprile, mentre si svol
geva la prolezione dl un film assai 
noioso e la sala era Immersa ta una 
pesante sonnolenza, un acutissimo 

grido femminile trasse gli spettatori 
dal letargo In cui 11 aveva sommersi 
Il caldo e lo spettacolo. Al grido se
gui un velocissimo rumore di pass] 
e un'ombra fu vista fuggire verso 
uno sgabuzzino e rtnehiudervist, 

La luce si accese, la proiezione fu 
interrotta. La causa dell'Incidente fu 
subito accertata. Una fanciulla di 
tredici annL Marcella Marisa, che al 
era recata al cinema accompagnata 
dalla madre, al «ra sentita ttnpror-
vtsamante afferrala la treccia stai. 
atra. Volutasi dl scatto, aw/va visto 
on nomo che. armato di uà pala di 

L'autore dal slngolsxlsatmo gesto 
fu rintracciato • fermato. Era ap
punto 11 D'Ambrosi, La forbici a la 
treccia gli furono trovata in tasca. 
Egli confessò che, di tanto tn tan
to. un impulso IrresisUbUe lo spin
geva : ad Impadronirsi delle chiome 
dl una donna. Allora ss metteva alla 
• caccia», armato di forbtct. «. fin
che non era riuscito a tagliare maga
ri una ciocca sola, non poteva darsi 
pace. Rilasciato a piede Ubero, il 
D'Ambrosio fu denunciato per vio
lenza privata • per~. porto abusivo 
dl forbici. Ieri mattina, davanti al-
l'Vm sex. ha avuto JUzlo la causa. 

Un bambino graffiato 
da una scimmia allo Zoo 

Mentre scherzava con una sclnv-
mletta al Giardino Zoologico. 11 
bambino Emilia Perslehsui, dl « 
anni, abitante In via Eleonora Duse 
37. è stato graffiato al viso dalla be
stiola. n bambino, più par lo spa
vento eoa par 0 doloro. «1 è masso 
a strillare a la mamma lo ba aeconv-
pagnato «1 Policlinico. Si trattava 
par fortBM df eoo* do poco, fmorft* 

dl barbiturici vuoto. Aiutato dalla 
cognata Adriana, egli soccorreva la 
moglie e la trasportava al Policlini
co. Sembra che la Coromaldl sia af
fetta da nevrastenla. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il fiora» -
— Oggi mertsltll 4 aprile ($4-271): S. PlstoM. 
li «ole ri Ieri «J!« 6 e truMntm slie 18,53. 
— Bollttliao dtaoftalic*: Bcgut-tti ieri: seti 
sasebi 34. tnna.at 39; itti «orti 4: «torti 
nasciti 16, t«nai;oe 11. Mitrinoci trascrit
ti &5. 
— Bolltttiao aettorolagict: Temperature sp
aimi e minima di ieri: 4.8-15.5. Si prerede 
cielo agtoloao • temperatura annata, 

Visitile a ascoltante 
— Tulri: .Gli iBBiiaojati » SH'AMBM: «IDS-
teetiTe «torj • ai Valle; • Qseeti iwtaoai » 
all'Elie*». 
— Clima: . La foce sella taap*** , il Ot
ta»; • U eaauLo» itilt «peniti • al Delle 
Maschere; . Soa ci pace ira gli mitri > ti 
Dei Vascello e Rabn* ' • D*o ka. kis«gs« et
ili noattu • a. Fama*. 

Varia , 
— Ceni ii raiialctsice: Scoe riaperto le 
Uor.iwai ai w v per re-iartecntea • per ra-
iioaaoUtori indetti cai Ceste» «'arte « cul
tori. Ueriiieei il f. S. Egidi* 7. Tel. 52.970. 
Cito 
— ls risffi* li Sfitte iieatas4ria. (aire e 
Sito Efitto) etri fot» tal 15 «priJe afi'8 
magi» set teiiiititi ceU'Aa*. teUtieti taa-
toraJi tn l'aater». (fi»* « partecipe»*** 
lire 90.000. 

••atre 
— Si tararvi tffi alla «allerta . R Ha
ck* » (f. oeì repole 19) h. aestn iwmte 
del piUere Pietre Marta*, 
Nassa • 
— Slama** ti* io. to OtapiMto. al ari-
te*** ls «utHaiau* i coap**.i SuUn «*rii 
• inala» Palmieri. *fii «pan telici 1 mifiier. 
•«feri MI* mie** Lederti * **J 
fiere»]*. 

— L A R A D I O -
RETE AZZURRA — Giornali 

5*41:0;.'-.*' ^ I4« »• -° 'W- -
Ore 7.U: Buongiorno — 8,14: Can
zoni — 12: Trio Aleglun — 13,30: 
Mas. rlcb, — 16,25: Prev. tempo 
— M: « Romolo e Remo » dl E, 
Lovregllo — 19,28: Mas. rlcb. — 
20,20: Sport — 20,33: n convegno 
dei cinque — 21.13: Serenato — 
21,30: • Carosello tragico », giallo 
radiof, — 22,10: Canta SalvUtt — 
22.35: Orch. Fregna — 23.20: Or eh. 
Milanese. 

RETE ROSSA — Oro UJ0 : 
Orch. Ferrari — 14: Orch. Ange-
Uni — 14.30: Compi. • Esperla » 
— 15.10: Prev. tempo — 17: Po
meriggio musicale — 18,30: Orch, 
Donadio — 18.50: « Grand Hotel » 
di V. Baom — 1S.58: Mas, rteh. 
— 20,50: Sport — 30,58: Angelini 
e t strumenti — 21.30: Concerto 
diretto da J. Krips. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Inediti musicali — 21.30: Lo ; 
sinfonie di G. Mallplero — 21,38: 
E. Da Filippo parla del suo tea
tro — 32,38: Mao. rosnoaUeno. 

'#£>> 

Vietato ai minori di 16 anni 

Alea: Paolo • Francesca 
Alcyone: Romanzo d'amore . ;:,;,> 
Ambasciatori: Io sono il capataz - -
Apollo: Rassegna del documentarlo, 

sovietico: Vita nelle foreste (a co
lori) - Caccia alle balene - Alla 
sorgenti della verità 

Appio: Tu partirai con ma 
Aquila: Corrida messicana • 
Arcobaleno: La casse piedg 
Arenala: La congiura di Barovla 
Artston: Terra dl giganti -
Astoria: Romanzo d'amore 
Astra: Bellezze in bicicletta 
Atlante: Angelo tra la folla' 
Attualità: La Saga del Forsyte 
Augustus: Bellezze rivali -
Aurora: Solo contro 11 mondo 
Ausonia: La maschera dl ferro 
Bologna: I morti non parlano 
Barberini: Piccole donne 
Brancaccio: Tu partirai cen ms 
Capltol: Harvey 
Capranlca: Arrivano 1 nostri 
Capranichetta: La Saga del Forsyte 
Castello: Gong fatale 
Centocelle: La maschera dal Borgia 
Centrale: Quella meravigliosa inven

zione 
Cine-Star: Minuzzolo 
Clodlo: n mulatto 
Cola di Rienzo : D monello della 

strada , 
Colonna: La voce nella tempesta 
Colosseo: Abbandonata 
Corso: Harvey 
Cristallo: 41 morto che parla 
Delle Maschere: B cammino della 

speranza 
Dai Vascello: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Diana: Bill sei grande 
Dorla: L'assassino misterioso 
fcden: I lancieri del deserto 
europa: Arrivano i nostri 
Excelslor: Tre ragazze e un caporale 
Farnese: I tre moschettieri 
Fiamma: Dio ha bisogno degli uo

mini 
Fiammetta: Julie de Carnellhan (17-

19.15-22) 
Flaminio: I lancieri del deserto 
Fogliano: Su un'Isola con te 
Fontana: Salverò tua figlia 
Galleria: Tarzan e le schiave 
Giulio Cesare: Tu partirai eoa ma 
Golden: Minuzzolo 
Imperlale (10.30 ant.): 11 calmano 

del Piave 
Indunn: La chiave della città 
Iris: Tototarzan 
Italia: I morti non parlano 
Massimo: Bill sei grande 
Mazzini: Con gli occhi del ricordo 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: n caimano del Piave 
Modernissimo: Sala A: Su un'isola 

con te; Sala B: Io sono il capata* 
Novoclne: L'ereditiera 
Odeon: 47 morto che parla ' 
Odescalchl: I cieli della musica (can

ti spirituali negri) 1. visione. 
Olympia: Spie di Napoleone 
Orfeo: Agguato «ul rapido 
Ottaviano: E' arrivato il cavaliere 
Palazzo: La gloriosa avventura 
Palestrlna: Febbre dl desiderio 
Parloll: Il ranch delle tre campane 
Planetario: Rass. Inter, documenta

rlo (21 .programma) 
Plaza: Viso pallido 
Preneste: Arrivederci In Francia 
Quirinale: La rivale dell'Imperatrice 
Quirlnetta: Viale del tramonto 
Itex: Domani è un'altro giorno 
Rialto: Picasso - Giganti minuscoli -

Saranno nomini - Nel regno del
l'Invisibile 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Una notte e Casablanca 
Rubino: Non c'è pace tra gli ulivi 
Salario: Incendio a Chicago 
Sala Umberto: Giudicatemi 
Saletta Moderno: La Saga dei For

syte 
Salone Margherita: Il sentiero del 

pino solitario 
Sant'Ippolito: Duello all'alba 
Savola: Tu partirai con me 
Smeraldo: Musica per 1 tuoi sogni 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlnm: Corrida messicana 
Superclnema: Terra dl giganti 
Snperga: Prima donna 
Tirreno: TI "ranch delle tre campane 
Trevi: Tu partirai con me 
Trlanon: Sorelle In armi ' ~ '•" ' 
Trieste: La chiave della città 
TuScolo: Davide Copperfield 
Ventun Aprile: Angelo tra la folla 
Vertano: Mamma non ti sposare 
Vittoria: I tre moschettieri 

Cinodromo Rondine"-* 
Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale benefino 
della C.R.I. 

DOMANI AI CINEMA 

CUSO E CAPITOL 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL VII CONGRESSO DEL PCI 

URSS guida nella lotta per la 
(o*nttnaasloaa dalla L pagina) 

Sono delegati a questo nostro 
Congresso 1 rappresentanti di a l 
cune di queste forze, di alcuni dei 
Partiti comunisti e operai d'Euro
pa. Il nostro presidente ha già 
elevato la protesta contro il fatto 
che una decisione governativa 
abbia impedito una più larga par
tecipazione al Congresso dei rap-

r" "-, presentanti di tutti l partiti di 
avanguardia della classe operaia 
europea. Questa decisione risale 
all'attuale ministro degli esteri e 
noi sentiamo commiserazione per 
quest'uomo che è costretto a ter
minare la propria esistenza poli
tica tessendo manovre indegne 
per impedire che le forze avan
zate della democrazia e della 
classe operaia possano prendere 
contatto fra di loro, conoscersi, 
salutarsi nel momento in cui fan
no una rassegna del proprio lavo
ro e stabiliscono i loro compiti 
avvenire. Questa è una fine ben 
meschina di una esistenza poli
ticai 

Saluto a Marty 
Rivolgo a nome di tutto U Con-

. gresso un saluto coni!ale alle d e 
legazioni straniere che sono qui 
presenti, del partito operaio un
gherese, del partito comunista 
austriaco, del partito del lavoro 
Bvizzero, del partito comunista del 
Territorio Libero di Trieste, e in 
prima linea del grande partito 
fratello, del Partito comunista 
francese che vive e lotta in con
dizioni tanto simili alle nostre. 
Un saluto personale, particolar
mente cordiale e affettuoso per
mettetemi di rivolgere al compa
gno André Marty. Abbiamo fatto 
molta strada assieme, compagno 
Marty, nei tempi gloriosi ma fa 
ticosi dell'attività dell'Internazio
nale comunista; molti di noi. sono 
Btati con te sul campo di batta
glia, in Spagna, dove con le armi 
si difendeva la democrazia con
tro l'attacco fascista. Ci conoscia
mo, sappiamo cosa tu rappresen
ti per il movimento operaio del 
tuo paese e per il movimento ope
raio del mondo intiero, quali tra
dizioni, quali ricordi gloriosi sono 
legati al tuo nome. Ringraziamo 
il Partito francese di averti man
dato al nostro Congresso; ti inca 
richiamo di trasmettere un salu
to al compagno Thorez (applau 
si) al quale auguriamo che pre
sto possa essere restituito alla 
propria attività per il bene del 
popolo francese e dei popoli di 
tutta l'Europa. Guarda, Marty, il 
nostro Partito, vedi quanto la 
classe operaia Italiana e la sua 
avanguardia sono stati capaci di 
fare, facendo tesoro anche delle 
esperienze del grande Partito 
francese. Noi siamo certi che a s 
sieme sapremo condurre al suc
cesso la lotta comune, per dare 
ai nostri popoli benessere e liber 
tà, per salvare la pace di tutti 1 
popoli europei (applausi). 

Compagni, da questa duplice 
constatazione, «Iella parte che a b 
biamo avuto e abbiamo nella vita 
del popolo del nostro paese e di 
ciò che siamo nell'arena interna
zionale, deriva l'autorità che sen
tiamo di avere e con la quale ci 
rivolgiamo, da questa tribuna, a 
tutto il paese, ai compagni nostri 
prima di tutto, agli amici, agli 
indifferenti, agli avversari. A tut
to il popolo noi presentiamo il 
bilancio di ciò che abbiamo fatto 
In questi ultimi anni, delle lotte 
che abbiamo combattuto, del suc 
cessi riportati, di quelli che non 
siamo ancora riusciti a ottenere. 
Ci sforzeremo, con l'aiuto di quel
la dottrina marxista e leninista 
che per trenta anni ci ha guidati 
e ci ha guidati bene, di compren
dere la situazione del momento 
presente e a tutto il popolo fare
mo le proposte nostre, le propo
ste che riteniamo necessario fare 
acciocché si rafforzi la democra
zia e diventi migliore la situazio
ne della grande maggioranza d e 
gli italiani. 

Non vi è dubbio d i e dall'ultimo 
congresso nostro, che ebbe luogo 
all'inizio del 1948, profonde modi
ficazioni sono avvenute in Italia 
e fuori d'Italia. Le più profonde, 
le più gravi sono senza dubbio 
quelle che • sono avvenute nel 
campo internazionale. Alcune di 
queste infatti hanno avuto un ca
rattere drammatico e un conte
nuto tale che non si può dire che 
possano essere comprese o inte
ressino soltanto gli specialisti 
della politica. Esse colpiscono e 
prendono alla gola l'uomo sem
plice, gli fanno sentire che dal 
modo come si sviluppano i rap
porti Internazionali dipende, in un 
avvenire che può essere prossimo, 
la sua esistenza, quella dei suoi 
figli, della sua famiglia, del suo 
paese. 

probabilità che una guerra scop
pi in un tempo più o meno bre
ve, domina oggi l'animo di tutti 
gli uomini, domina la vita di tut
ti gli Stati europei. A questa al
ternativa sono collegate oggi tut
te le questioni che si presentano 
ai popoli dell'Europa e del mondo 
intero. • 

Nonostante questo, se conside
riamo con maggiore attenzione lo 
svolgimento della situazione mon
diale negli ultimi anni, ciò che 
prima di tutto ci colpisce è un 
notevole spostamento di forze 
reali a favore di quei popoli, di 
quei gruppi sociali e di quegli 
Stati che sono animati da uno 
spirito democratico, pacifico e di 
rinnovamento sociale, a favore 
cioè, in sostanza, della classe o-
peraia e di coloro che la accom
pagnano nel suo cammino. 

Questo spostamento si è espres
so, prima di tutto, nella gran
de vittoria della rivoluzione cine
se venuta a compimento fra il 
1948 e il 1949. Questa vittoria ha 
schierato sul fronte della demo
crazia, della pace e del lavoro 
tenace per un rinnovamento so
ciale, un popolo di più che quat
trocentocinquanta milioni di uo
mini, uno Stato nuovo, diretto da 
un grande Partito Comunista, al
leato di tutte le forze democrati
che di quel paese. Il valore di 
questo avvenimento sfugge pro
babilmente ancora alla maggior 
parte degli uomini politici del 
mondo capitalista; esso certa
mente è sfuggito ai dirigenti del
la politica italiana. In conseguen
za della vittoria della rivoluzio
ne cinese, una nuova, potente or
ganizzazione politica, economica 
e militare fa oggi parte del no
stro fronte. Si è cosi chiusa una 
tappa decisiva nella distruzione 
del sistema coloniale nell'Asia e 
nel mondo intiero. Un nuovo col
po gravissimo è stato dato al s i 
stema mondiale dell'imperialismo. 
Si è creata, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, una 
nuova ondata di movimento de
mocratico e liberatore. Questa 
nuova ondata si sta a poco a po
co estendendo a nuove parti del 

L'imponente colpo d'occhio olierto dulia vasta sala del Teatro Adriano durante il discorso del compagno Togliatti 

prendono l'interesse vitale della 
loro Patria. 

Altri spostamenti di enorme im
portanza nella situazione mondia
le sono quelli che riguardano la 
Unione Sovietica. L'Unione Sovie
tica era uscita dalla guerra pro
fondamente ferita nel proprio s i 
stema economico, con piaghe n u 
merose che dovevano essere sa
nate. Nel periodo che stiamo esa
minando è giunta a termine per 
l'Unione Sovietica la riparazio
ne dei danni causati dall'invasio
ne hitleriana e si è iniziato un 
periodo nuovo di cui gli elementi 
caratteristici sono l'elevazione 
continua del tenore di vita dei la 
voratori, l'inizio di nuove grandi 
costruzioni economiche le quali 
tendono alla trasformazione della 
natura stessa del paese nell'inte
resse dello sviluppo di una eco
nomia socialista, l'inizio, infine, 

La guerra in Corea 
V in corso oggi in Estremo 

Oriente una guerra in cui sono 
impegnati alcuni dei più grandi 
•tati del modo. Il nostro governo 
ha preso aperta posizione per 
una delle parti belligeranti e pre
cisamente per coloro che, inter
venuti In un conflitto interno co
reano, fanno la guerra al popolo 
della Corea e al popolo cinese. 
Noi ci troviamo quindi, se non 
direttamente per lo meno poli
ticamente, impegnati in questa 
lotta. 

In relazione con la guerra In 
Corea gl i Stati Uniti da alcuni 
mesi si sono dichiarati in sitato 
di emergenza, che è quello che 
precede immediatamente Io stato 
di guerra. 

Gli Stati Uniti Inoltre, che so -
fao oggi la più srande potenza ca
pitalistica e imperialistica del 
mondo, non soltanto hanno orien
tato tutta la loro attività all'in
terno del le loro frontiere verso 
la preparazione politica, economi
ca e mattare di un nuovo con
flitto armato, ma a tutto H m o n 
do, si può dire, e In prima linea 
agli Stati che da loro sono con
trollati e diretti, come il nostro, 
hanno imposto di seguire lo stes
s o cammino. In questo modo l'al
ternativa pace o guerra, la pro
spettiva della maggiore o minore 

brare meravigliosi a noi italiani, 
che invano andiamo cercando 
prove di miglioramento nelle 
statistiche spesso falsificate che ci 
forniscono i nostri organi gover
nativi. Il livello della produzione 
industriale dell'anteguerra è s ta
to raggiunto ed ampiamente su 
perato in tutti questi paesi, dalla 
Romania alla Polonia, dal l 'Un
gheria alla Cecoslovacchia e alla 
Bulgaria. In tutti questi tmesi 
si nota un aumento continuo, di 
anno in anno, del numero dei l a 
voratori impiegati nell'industria. 
il che significa uno svi luooo con
tinuo delle forze produttive. Di 
anno in anno si nota un accre
scimento tanto della produzione 
industriale quanto della produ
zione agricola, sulla base di Dia-
rri dì direzione nella vita econo
mica realizzati dallo Stato. Dal 
1949 al • 1950, per esempio, si ha 
un accrescimento della produzio
ne industriale che è del 15% in 
Cecoslovacchia, del 23% in Bul 
garia. del 30% in Polonia, del 
37% in Romania del 35% In U n 
gheria. 

E' vero che vi è stato il pas
saggio della cricca di Tito al 
campo degli imperialisti, ma lo 
smascheramento di questa cricca 
di rinnegati è stato rapido, com-
nleto. Tutti i tentativi, poi. fatti 
dagli imperialisti per allargare 
questa breccia, sono falliti grazie 
alla vigilanza rivoluzionaria dei 
Partiti comunisti e ODerai e dei 
governi del paesi di democrazia 

popolare, come hanno dimostrato 
i processi dei traditori Raik e 
Kostov, come dimostrano le re
centi energiche misure del Par
tito cecoslovacco per smasche
rare e punire i provocatori e le 
spie che erano riuscite a penetra
re nelle file del nostro movi
mento. 

Governi di popolo 
Ci dicono però, ed è questa la 

obiezione che ci viene opposta e 
circola più ampiamente quando 
parliamo dei progressi economi
ci e politici dei paesi di demo
crazia popolare, che si sono costi
tuiti in questi paesi dei regimi 
che escono dal quadro ie l la de
mocrazia tradizionale, perchè 
fondati sulla unità di una serie 
di forze politiche raccolte attor
no al Partito comunista e da es
so dirette. Questo, si dice, non 
sarebbe più uno sviluppo demo
cratico. La verità è che la rea
lizzazione di una unità di forze 
popolari per costruire un regime 
economico nuovo è cosa inevita
bile dappertutto dove vengono 
meno le scissioni sociali provo
cate dall'esistenza del regime ca
pitalistico, cioè di un regime che 
si fonda sullo sfruttamento dei 
lavoratori. Là dove questo ì e g i -
me scompare e lo Stato e l'eco
nomia sono poste al servizio del 
popolo, Ivi tutti gli onesti citta
dini possono collaborare e colla

borano alla costruzione e dire
zione di questa economia. Anche 
la vita politica assume quindi 
aspetti diversi e la unità delle 
forze democratiche diventa in 
essa l'elemento prevalente. Non 
ci possono essere partiti di ca 
pitalisti là dove il capitalismo 
non esiste più. VI possono essere 
ancora degli speculatori, degli 
agenti dello straniero, del tradì 
tori dell'interesse comune, ma 
contro di essi v iene condotta la 
lotta che deve essere condotta 
D'Altra parte non possiamo di
menticare che quella zona d'Eu
ropa dove questi paesi oggi fio
riscono e che \ a dal Baltico al 
Mar Nero, era coperta tra la pri
ma e la seconda guerra mondiale 
da regimi reazionari, da regimi 
fascisti, da regimi che anche 
quando avevano parvenza di r i 
spettare le regole democratiche 
e borghesi, come in Cecoslovac
chia, tradirono alla fine gli in
teressi del popolo e della nazio
ne, quando si presentò la neces
sità di difenderli dall'Imperiali, 
smo straniero e dal fascismo. 
Questo fatto viene di solito di
menticato. e vi è chi parla quasi 
per augurare che i regimi di de 
mocrazia popolare scompaiano e 
al loro nosto vengano ancora una 
volta 1 fascisti di Horty e di Pi l -
sudskl, o coloro che in Cecoslo
vacchia capitolarono davanti allo 
hitlerismo. 

La folla si accalca in piazza Cavour per ascoltare il discorso 
Togliatti attraverso gli altoparlanti 

mondo. In modo tale che le r i 
percussioni non possono ancora 
essere calcolate completamente. 
Si tratta di popoli nuovi, 1 quali 
rivendicano benessere, dignità e 
parità di diritti con tutti gli a l 
tri; si tratta di una inevitabile 
nuova crisi dei vecchi gruppi di 
rigenti imperialistici, condanna
ti alla perdita di posizioni che 
erano per essi posizioni vitali. 

La Cina popolare 

Ho già detto che i dirigenti del 
nostro paese non ne hanno c a 
pito nulla. Non potevano capirne 
nulla, tenuti come sono a esegui
re g l i ordini degli imperialisti 
americani, cui hanno legato la lo 
ro sorte politica, e cui purtroppo, 
hanno anche legato, almeno per 
ora, la sorte politica del nostro 
Paese. 

Non è concepibile una avanzata 
dell'umanità sulla strada del pro
gresso senza che questo movi
mento di liberazione dei popoli 
coloniali, di distruzione delle posi
zioni del vecchio colonialismo e 
dell'imperialismo giunga a una 
vittoria totale. Ogni cittadino i ta
liano, quindi, il quale si senta ih 
qualsiasi modo legato alla causa 
della libertà dei popoli e del pro
gresso, per ideologia o per tradi
zione nazionale, non può che sa 
lutare la vittoria della rivoluzio
ne cinese, la creazione in Cina di 
una Repubblica democratica po 
polare, e le ulteriori trasforma
zioni nella struttura del mondo 
intiero che scaturiscono da que
ste vi t torie Ma non basta. No! 
italiani — a cui tante sciagure 
sono state riservate ogni volta 
che le nostre classi dirigenti han 
tentato di mettersi sulla strada 
della concorrenza con 1 grandi 
gruppi imperialistici dominatori 
del mondo intiero fino ad alcuni 
decenni or sono — abbiamo un 
Interesse particolare a salutare la 
liberazione del pooolo cinese • di 
tutti I popoli coloniali dal giogo 
dell'imperialismo. La rovina del
l'imperialismo è per noi una stra
da aperta, una salvezza. Il saluto 
che mandiamo da questo nostro 
Congresso alla Repubblica popo
lare cinese, al popolo cinese, al 
suo Partito comunista ed al suo 
capo, compagno Mao Tse Dun, * 
un saluto di socialisti, di demo-

di nuove trasformazioni sociali 
come quelle che hanno luogo oggi 
nelle campagne sovietiche e che 
tendono a diminuire la differenza 
tra il lavoro industriale ed il l a 
voro agricolo, accelerando quindi 
il passaggio da un regime socia
lista al comunismo. Il periodo 
della riconversione industriale, 
cioè del passaggio dalla produzio
ne di guerra a quella di pace, è 
finito fin dal 1946. Il l ivello della 
produzione prebellica è stato rag
giunto, per la grande industria, 
nel marzo del 1948, per i beni di 
consumo nel 1949. per l'agricol
tura nel 1949-50. Questo ha per 
messo di realizzare nel 1950 un 
reddito nazionale che è superiore 
del 160*/» a quello del 1940, una 
produzione industriale che tocca il 
170*/» del 1940, una produzione 
agricola che tocca il 125*/» del 
1940. I piani di costruzioni econo
miche e di trasformazione della 
natura, che sono stati annunciati 
dall'Unione Sovietica in questi ul 

Eccezionali passi in avanti 
delle forze antimperialiste 

Questa parte d'Europa è oggi 
governata dai popoli, da governi 
che rappresentano la unità di 
tutte le sane forze popolari, rac
colte attorno alla classe operaia. 
Il rafforzamento continuo di 
questi paesi è una nuova scon
fitta dell'imperialismo, che ha 
così perduto per s tmpre alcune 
di quelle che erano nell'Europa 
stessa le sue basi. 

Se raccogliamo ora le osserva
zioni fatte circa questi tre s e t 
tori della economia e della poli
tica mondiale risulta che enormi 
passi in avanti sono stati com
piuti dalle forze popolari. Se v o 
gliamo, anzi, considerare giusta 
l'affermazione secondo In quale 
si starebbe combattendo nel 
mondo una guerra fredda tra le 
forze del capitalismo da una 
parte e le forze del socialismo 
dall'altra, le conclusioni a cui 
dobbiamo arrivare sono che le 
posizioni oramai difinitivamente 
strappate al capitalismo e allo 
imperialismo sono diventate più 
estese, oiù solide, più sicure, più 
unite di quanto non fossero pri
ma. Questo vuol dire che nella 

ceva gravare sopra di esse. Il 
piano degli imperialisti americani 
è fallito, poi, perchè in tutto il 
mondo il loro attacco alla Corea 
e alla Cina, rendendo più acuta 
la coscienza del pericolo di guerra 
nella classe operaia e nelle forze 
democratiche, ha accelerato la 
creazione di un fronte di masse 
e di popoli i quali indipendente
mente dalle loro opinioni politi
che e religiose, indipendentemen
te dal fatto di vivere sotto 
l'uno o sotto l'altro regime, sen
tono che è interesse di tutti che 
la pace venga salvata e sempie 
più si convincono che è loro do
vere condurre un'azione concreta 
perchè la pace sia salva. 

Il fronte dei popoli per la pace 
che cosi si è venuto estendendo 
e rafforzando è un fronte organiz
zato e potenti . N e fanno parte 
non più soltanto masse lavora
trici dei singoli paesi, ma una 
grande e solida organizzazione 
mondiale, quale è quella dei Par
tigiani della Pace. Questo, però, 
non è tutto. Al fronte della pace 
appartengono Stati intieri, anzi, 
appartiene un gruppo di Stati che 

famosa «guerra fredda» chi ha s i e s t e n d e dall'Elba all'Oceano Pa-
riportato la vittoria sono le for 
ze della pace, del lavoro, della 
classe operaia, dei socialismo. Chi 
è stato sconfìtto, sino ad ora, è 
l'imperialismo mondiale. 

L'aggressione imperialista 
Conosciamo però quale nemico 

abbiamo davanti a noi. E' un n e 
mico che non accetta la sconfitta. 
che è anzi disposto a scatenare 
sulla umanità i più terribili f la
gelli, pur di difendere le proprie 
aosizioni fino all'ultimo. Le «con
fitte subite dall'imperialismo 

timi anni, sono di tale grandiosità hanno infatti provocato una fu-
che superano qualsiasi preceden- r i O S a reazione dei gruppi imperia 
te in questo campo, che superano l i s t i c i dirigenti, che sono auell 
anzi persino quello che rimmagi 
nazione degli uomini poteva pen
sare come realizzabile a così bre
ve tempo dalla istaurazione di un 
regime socialista e a cosi bre
ve distanza dalla fine di una 
guerra distruggitrice. Ci troviamo 
quindi in un mondo in cui mentre 
da un lato i paesi capitalistici 
europei usciti dalla guerra in par
te essi pure carichi di ferite sono 
riusciti a stento a raggiungere e 
In qualche luogo a superare i l i 
velli di produzione di anteguerra, 
dall'altra parte il paese del s o 
cialismo dà alla sua economia uno 
slancio sino ad ora non pensato. 

Le nuove democrazie 
Il terzo elemento sul quale de 

sidero richiamare la vostra at 
tenzione è Io sviluppo e il con
solidamento dei regimi democra
tici popolari sorti dopo la guerra 
nell'Europa centrale e orientale. 
I paesi dove questi regimi sono 
sorti erano stati anch'essi dura
mente provati dalla guerra: alcu
ni, come la Polonia, in misura 
spaventosa. Orbene, essi hanno 
compiuto tutti tali progressi e c o -

craticL e di cittadini 1 quali com- nomici che non possono che l e m -

listici dirigenti, che sono quelli 
dell'imperialismo americano. Que
sta è l'origine più profonda della 
guerra di intervento scatenata 
contro il popolo coreano e dell'at
tacco sferrato contro il popolo c i 
nese con la occupazione dell'isola 
di Formosa e con la minaccia mi 
litare alle frontiere della Cina. 
L'intenzione dei gruppi dirigenti 
la politica americana era sen7«i 
dubbio di ottenere con questa i m 
presa di guerra rapidi successi 
politici e militari, e in questo m o 
do rialzare il proprio prestigio. 
scatenare una nuova ondata di 
isterismo' bellico, imporre a tutto 
il mondo capitalistico una marcia 
accelerata verso una nuova guer • 
ra mondiale. 

Non mi pare dubbio che il piano 
con il quale gli imperialisti a m e 
ricani si sono mossi attaccando 
la Corea e la Cina è per ora an
ch'esso fallito, grazie alla resisten
za eroica opposta agli invasori 
stranieri dal popolo coreano, 
grazie all'aiuto generoso che al 
popolo coreano ha dato il popolo 
cinese, difendendo in pari tempo 
le proprie frontiere e la propria 
indipendenza dalla minaccia che 
l'intervento degli Stat i Unit i f a -

cifico. Alla testa di questo fronte 
vi è l'Unione Sovietica, la quale 
conduce una lotta conseguente 
per La difesa della Pace appunto 
perchè è un Paese Socialista, cioè 
un Paese il quale si dirige unica
mente secondo gli interessi dei la
voratori e dell'umanità. 

N o n abbiamo nessuna riluttan
za, in questo Congresso col quale 
vogliamo porre al centro dell'at
tenzione non solo del nostro Par
tito, ma di tutta la Nazione, la 
questione della salvezza della Pa
ce, non abbiamo nessuna rilut
tanza ad affermare che nella lott.« 
per la difesa della Pace la parte ( 
dirigente, la parte di guida, spetta j 
al Paese del socialismo, spetta al
l'Unione Sovietica. 

Questo deriva per noi dalla na
tura stessa dello Stato sovietico. 
dal fatto che esso non è imperia
lista ma socialista; dal fatto che la 
sua economia è di natura com
pletamente diversa da quella che 
esiste nel mondo capitalistico; dal 
fatto che in esso non esistono più 
caste dominanti privilegiate, le 
quali , essendo proprietarie dei 
mezzi di produzione, se ne s»r 
vano per opprimere il popolo e 
preparare aggressioni contro gli 
altri popoli. 

Trasformazione delta natura 
Queste però sono le ragioni che 

valgono per coloro che giudicano 
secondo una giusta dottrina eco
nomica e sociale. Per gli altri 
debbono valere, perlomeno, I fot
ti. Quali sono i fatti? Sono quel 
li, prima di tutto, del lo stesso 
indirizzo della economia sovie
tica. Il compagno Stalin ha g iu
stamente ricordato, nella sua ul
tima intervista, che il modo come 
si sviluppano i piani economici 
dell'Unione Sovietica e gli obiet
tivi che il governo sovietico pone! 
a tutto il Paese per la trasforma-1 
zlone della vita economica • d e l - l 

strurione di nuove armi m'ste-
rinse, il pussnggio da un tipo a 
un altro tipo dì bomou stermi
natrice, Inevitabilmente noi fac
ciamo il confronto, anzi, invitia
mo tutti 1 cittadini a fate il con
fronto e a dirci da quale parte è 
la pace e da quale porte è la 
guerra, da quale parte è la vo 
lontà di salvare la nosua civil
tà dalla rovina e da quaie parte 
invece è l'intenzione di ss»ingere 
il mondo verso una nuova cata
strofe. 

Iniziative di pace 
Ma 1 fatti parlano in modo al 

trettanto eloquente quando pas
siamo a esaminare le iniziative 
che sono state prese dall'Unione 
Sovietica per distendere la situa
zione internazionale, per creare 
una situazione nella quale il pe 
ricolo di guerra possa essere con
siderato ner un intiero periodo 
storico come allontanato. Circa il 
disarmo, quattro volte sono state 
atte dal rappresentante dell'Unto 
ne Sovietica proposte concrete, 
nel 1946 e nel 1947 di riduzione 
generale degli armamenti, nel 
1948 e nel 1950 di riduzione di 
un terzo di tutti gli armamenti 
entro un anno, e, in tutti i casi, 
introducendo un controllo Inter 
nazionale sulla effettuazione di 
queste decisioni. Circa le armi 
atomiche, da parte della Unione 
Sovietica non solo è stato propo
sto sin dall'Inizio il divieto del 
l'impiego e il divieto di fabbrica
zione di queste armi, ma è stato 
proposto che questo divieto ve 
nisse reso efficace da un rigoroso 
controllo internazionale, fondato 
su ispezioni periodiche, da farsi 
in qualsiasi momento, secondo le 
decisioni di un organismo Inter 
nazionale. 

Che cosa è stato risposto a que 
ste proposte dell'Unione Soviet! 
ca? Delle proposte per 11 disarmo, 
la prima è stata annegata in una 
risoluzione che non significa nul 
la, la seconda è stata respinta, le 
ultime due sono state egualmente 
bocciate dalla maggioranza a m e 
ricana dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Alle proposte so 
vietiche i elative alle armi atomi
che è stata contrapposta la bril
lante proposta americana secondo 
la quale la proprietà di tutte le 
fonti di energia atomica e di tutte 
le fabbriche che possono elabora
re questa energia dovrebbe pas 
sare in mano di un grande mono 
polio americano che cosi assicu 
rerebbe agli Stati Uniti la possi 
bilità di far vivere l'umanità 
intiera sotto l'incubo dello ster 
minio. 

Due linee diverse 
Ma andiamo avanti, riferiamoci 

tempre soltanto ai fatti. Quale 
posizione è stata assunta dall 'U 
nione Sovietica nel caso concreto 
di una guerra guerreggiata quale 
è quella che ha luogo nel mo 
mento attuale in Corea? L'Unione 
Sovietica ha presentato nel mese 
di luglio e ripresentato poi le 
proprie proposte le quali es ige
vano il ritiro delle truppe ameri
cane dalla Corea; ma in pari t e m 
po, tutte le volte che sono state 
presentate proposte di mediazione, 
il 15 luglio da parte del signor 
Nehru primo ministro dell'India, 
il 31 luglio, il 4 ottobre e infine il 

t iamo soltanto voci brutali che 115 gennaio di quest'anno, tutte le 
reclamano o esaltano l'accresci-1volte l'Unione Sovietica, benché 
mento delle forze armate, la c o - l (continua la 4 par-, i. colonna) 

la natura sono tali che escludono 
che un Paese 11 quale lavora 
concretamente per raggiungere 
questi obiettivi stessi possa in 
pari tempo fare una politica di 
preparazione alla guerra. 

Si tratta del piano, celebre or
mai, di rimboschimento di zone 
più grandi dell'Italia intiera; si 
tratta di costruzione di stazioni 
idroelettriche come quelle del 
Volga e di Stalingrado, ciascuna 
delle quali fornirà in un anno 
10 miliardi di chilovattore, come 
quella del Dnlepr, con un rendi
mento di un miliardo e 200 mil io
ni di chilovattore; si tratta della 
irrigazione di regioni dell'Asia 
centrale da secoli prive di acqua 
e deserte; si tratta della irriga
zione della parte secca dell'Ucrai
na meridionale e della Crimea; 
si tratta della costruzione di ca
nali i quali devono unire due 
delle più grandi v ie d'acqua de l 
l'Europa, come il Volga e il Don, 
si tratta di milioni di ettari di 
terreno che dovranno essere resi 
fertili; si tratta di piani i quali 
richiedono l'impegno di tutte le 
ricchezze di un Paese, di tutte 
le energie di un popolo; si tra ti u 
di piani socialisti, di piani di 
pace e di rinnovamento del 
mondo. 

Quando noi sentiamo da una 
parte venirci l'annuncio di que
sti piani, mentre dall'altra son-

Cronachetta 
del congresso 

Operai, «jaataalal, taWliltt—il fra I •HlegaU ta 

Di buon mattino, sotto un cielo 
ncerto che poi si è aperto al sole, 
i congressisti si son mischiati, su
gli autobus affollati, ai lavoratori 
romani che cominciavano la loro 
giornata. Da tutti i punti di Ro
ma donne e uomini di ogni età, 
e dall'aspetto più disparato, han 
preso l'autobus verso piazza Ca
vour: in ogni autobus i gruppetti 
"di cinque, di dieci, di venti per
sone erano oggetto di attenzione, ' 
spesso di cortesie e di rispetto. 

Così, con questo tono semplice, 
bonario quasi, i comunisti venuti 
a Roma da ogni parte d'Italia han
no cominciato a prender contatto 
con la gente di questa nostra gran
de e bellissima capitale, con i suoi 
figli più operosi, con la gente che 
si leva poco dopo il sole. 

Un segno rosso veduto in auto
bus, una coccarda all'occhiello, una 
bandiera, hanno certo riportato la 
mente dei romani, ieri, alla storia 
ed al peso della più grande forza 
politica italiana, al. contributo di 
questa forza in tutte le lotte del 
popolo. E un augurio ha accom
pagnato i congressisti, comune al 
tranviere ed all'impiegato di Mi
nistero: buon lavoro, buon lavo
ro nell'interesse della pace e del
l'Italia. 

• • • •• " , - ' : < 

Il Partito i cresciuto. E* cresciu
to non soltanto numericamente ri
spetto al V ed al VI Congresso 
ma è diventato anche cosa più so-
lida, più robusta, più \ compatta, 
se così si può dire. Sì, certo, un 
Congresso del Partito Comunista 
è sempre un punto d'incontro del
l'Italia, un abbraccio festoso tra 
compagni che non si vedono mai 
tra di loro, o una volta ogni anno, 
spesso ogni due. Ma nella platea 
dell'Adriano, prima dell'inizio, 'i e 
davanti l'ingresso, i saluti avevano 
un carattere diverso da quello del
le altre volte. Era come se i com
pagni, pur non vedendosi tutti in
sieme da tanto tempo, li fossero 
seguiti l'un l'altro da lontano, 
continuamente. In effetti non c'è 
niente che unisca più gli uomini 
tra di loro, che più li faccia co
noscere tra di loro che la lunga 
lotta comune per gli stessi obietti
vi: la storia comune. 

• • • • • ' - ' ' " . ' . 

Pure cV una commozione pro
fonda che ci prende tutti, dai più 
anziani ai più giovani, quando 
siamo insieme, quando ci ritrovia
mo uniti in una grande sala con le 
nostre bandiere, con i nostri marti
ri, con i nostri capi, con le nostre ; 
lunghe e dure sofferenze, con le no- f. 
stre tradizioni gloriose da portare ;. 
avanti, sempre. Quando tutte le lu- -
ci si sono accese, ieri, e Secchia ha if 
cominciato a parlare dichiarando r 

aperti i lavori del Congresso, molti -
occhi abbiamo visto luccicare per j 
la commozione e la gioia, sussulti •'-. 
violenti abbiam sentito nel nostro 
animo mentre mille bandiere rosse . 
sventolavano nel più gioioso dei l 
saluti, diffondendo nell'aria i co- «. 
lori della nostra fede ed i simboli « 
della nostra • grande, invincibile ' 
forza al servìzio dell'Italia. 

* * • • - >W -" 
Pareva che anche Stalin fosse ~ 

in mezzo m noi e che in mezzo a • -
noi fossero tutti i capi ed i mi- .. 
litanti dei Partiti Comunisti del 
mondo, tanto la lotta comune et 
ha reso familiari l'uno all'altro. Le " 
grandi distanze che dividono i 
paesi e le parti del mondo tra di ' 
loro si annullano quando sventola 
una bandiera rossa, quando batte •• 
il cuore di un comunista. 

A lungo, a lungo abbiamo ap- " 
plaudito Stalin, l'uomo dal lungi '.;. 
rrumtello che cammina per tutte le : 
strade del mondo accendendo le 
speranza e La forza nel cuore 0^ 
gli uomini semplici. Egli ci guida* '."' 
ed anche da questo deriva la no
stra sicurezza nell'avvenire, la no
stra certezza nella vittoria. 

• • * 
Marty, André Marty, seduto ac

canto a Togliatti ed a Longo al 
banco della Presidenza, commosso S 
partecipava alPentttstaimo dciTAs* ' 
semblea, attento seguiva il dire di 
Togliatti. Aveva un aspetto bona- .*' 
rio, misto di giovialità e di timi- . 
dezza. Molti di noi non favevano 
ntai veduto, ma sempre ti suo no-
me leggendario ci ha richiamato 
nella mente il volto di tAt'epoca. -
Quella rivolta del Mar Nero ci è ' 
rimasta nella fantasia come un 
grande affresco, ti simbolo della . 
Jvfza rivolmìnmaria che si sprigio
na negli uomini semplici quando 
nel loro cuore si accende la ftam- . 
ma di un ideale. 

Marty era 0, m mezzo m noi: 
teroe dèi Mar Nero e dei campi 
di battaglia di Spagna è venuto a 
salutare i suoi fratelli, j comunisti 
italiani che anche al suo esempio 
ti ispirano. 

• • • 
Quando, cessati gli applausi cht 

hanno salutato il nostro capo, To
gliatti ha cominciato « parlare, co- ~ 
me d'incanto fon comparsi mille 
tacammi e le usta si §on chinate 
sulla carta, i compagni hanno co-' 
minciato a ' prendere affmnsi. Po
teva che Togliatti dmtuasx, con 
le parole, la lunazione'entro cui d ' 
muoviamo e muti eh* dnhkmnm 
fare per minoro riastia, aasat i la 
W f C l w O W flMNaV 9sW% 

è le chimi*»* aW sm 
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• • t I f intt iurioM «alla S, swftaaT ; 
queste proposte non coincidessero 
con le sue, ma poiché offrivano la 
possibilità di una fine del conflit
to attraverso.una equa trattativa 
cui partecipassero tutte le parti, 
le h i approvate. Esse sono però 
•tate ogni volta respinte dalla 
maggioranza americana dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite. 

Arriviamo cosi al problema di 
fondo. Ci troviamo di fronte a 
due linee nella politica mondiale. 
Una è la linea che è stata ore-
tentata e difesa dal più «rande 
Uomo di Stato che esista oggi nel 
mondo, dal compagno Stalin, il 
quale ripetutamente, dal 1946 al 
1949, riprendendo e sviluppando 
11 pensiero di Lenin e suo. • ha 
affermato e ripetuto che non è 
soltanto possibile ma è cosa sag
gia e realizzabile, che convivano 
senza farsi la guerra regimi di
versi, come quello capitalistico 
che esiste in una parte dell'Eu
ropa • negli Stati Uniti, e quello 
socialista che esiste • nell'Unione 
Sovietica e verso il quale si muo
vono i paesi di democrazia popo
lare. Questa posizione è stata af
fermata dal compagno Stalin, per 
riferirci solo ai testi principali 
degli ultimi anni, nell'intervista 
con 11 signor E. Roosevelt nel 
febbraio del 1947. nell'ottobre 
del 1947 nell'intervista con il si
gnor Zllliacus, nella lettera al 

o di guerra, pone cioè una que
stione di un intervento armato 
da parte degli Stati Uniti d'Ame. 
rica. Questo è certamente il pun
to più grave. Qui • l'opposizione 
tra le due linee, quella sociali
sta, che è ragionevole, che tiene 
conto del punto in cui è arrivata 
l'evoluzione sociale e ' apre pos
sibilità di pace al mondo intiero, 
e quella imperialistica che con
danna Inevitabilmente il mondi 
intiero a cadere di < nuovo nel
l'abisso di una guerra mondiale. 
DI qui deriva il precipitare pau
roso dei paesi dominati dall'im
perialismo -. americano nell'anti
comunismo, che fu il marchio de
gli hitleriani e del fascisti alla 
vigilia della seconda guerra mon
diale. DI qui deriva lo sforzo or
ganizzato per far risorgere, come 
forza politica e come forza mili
tare, quei gruppi a\cui risale iu 
responsabilità di avere scatenato 
la seconda guerra mondiale: il 
militarismo tedesco, 11 militari
smo giapponese, la reazione di 
tipo fascista nel nostro Paese. 
Per questo si aprono le porte del
le prigioni al criminali di guerra 
fascisti e nazisti; per questo si 
organizza nelle Nazioni Unite una 
«•oslddetta maggioranza, la quale, 
approvando tutto ciò che è negli 
Interessi del gruppi dirigenti 

nel recente congresso della Fede
razione comunista milanese, a 
nome della Direzione del nostro 
partito dichiaravo che ricono 
scendo la gravità e l'urgenza del 
compito di salvare la pace de 
popolo italiano, noi che siamo 11 
più grande partito di opposizio
ne al governo attuale della bor
ghesia italiana, siamo disposti a 
ritirare la nostra opposizione tan
to parlamentare quanto nel pae
se a un governo il quale, modifi
cando ( radicalmente la politica 
estera dell'Italia, cioè sottraen
do l'Italia a quegli impegni che 
la portano in modo inevitabile 
verso la guerra. Impedisca alla 
nostra Patria di essere trascina
ta nel vortice di un nuovo con
flitto armato. 
idiozie dell'anticomuniamo 

CI è stato domandato un nò c 
tutte le parti che cosa voglia si
gnificare ouesta nostra dichiara
zione, o meglio a u est a nostra pro
posta. Ci è stato chiesto di pre
cisarne il contenuto. Vi è persi
no chi. appartenendo a quel cam
po dell'anticomunismo professio
nale che è in sostanza il campo 
della irresponsabilità e dell'idio-» 
zia, ha cercato di presentare que
sta nostra dichiarazione come una 

monopolistici americani, dlstnig- specie di abdicazione che il no 
gè, facendole totalmente cambia- stro partito farebbe a tutti 1 mo

v a s*swtt« dell» dell'Adriano. Tra 1 delegati romani, sono visibili 1 compagni Ninnimi « Brandan! 

signor "Wallace del maggio 1948, 
In una intervista al signor King-
•bury Smith del gennaio 1949, e 
infine nelle ultime sue notissime 
dichiarazioni a un corrispondente 
della Frauda. 

Di fronte a questi fatti, auan-
do noi vediamo non soltanto sui 

K" «mail americani in lingua ita
mi che si ^pubblicano nel no

stro Paese, ma sulla bocca dei 
nostri stessi governanti ritornare 
l'affermazione che l'Unione So 
vietica minaccerebbe il mondo 
Intiero di chissà quale aggressio
n e — e ciò mentre da parte del
l'uomo che saggiamente dirige 
l'Unione Sovietica è stato detto, 
ripetuto, ribadito In tutte le oc
casioni che l'Unione Sovietica ve
de possibile e desidera la convi
venza fra regimi di natura socia
le opposta, — quando ci troviamo 

; di fronte a un fatto simile pos 
piamo solo dire che i nostri go
vernanti mentono O i e essi in 
r n n a n o il popolo, e se fanno ciò 

perchè lavorano, agli ordini di 
Imperialisti stranieri, per spin-

• gercl alla guerra. 

Comrmnxa dall'URSS 
• Coerenti del resto con le affex 
maxioni - di principio fatte dal 

; compagno Stalin • sono state le 
proposte già avanzate dall'Unio
ne Sovietica all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite, nel settem
bre e nell'ottobre del 1950 per 
sollecitare la stipulazione di un 

Stto di pace tra le cinque Gran-
potenze - del mondo, - di un 

patto che mentre permetta la 
diminuzione degli armamenti di 
tutti, dia «i popoli la sicurezza 

: che essi sono Uberi - di risol
vere 1 propri problemi e co
struirsi U proprio destino senza 
che nessun Imperialismo stranie
ro Intervenga a minacciare 'a lo
ro Indipendenza e la loro esi
stenza, 

A questa conseguente politica 
• azione di pace dell'Unione So
vietica si contrappone la posizio
ne imperialistica, che è quella 
in primo luogo dei gruppi diri
genti degU Stati Uniti d'America 

Essa consiste, prima di tutto 
nell'affermazione che U modo d 
vite americano deve essere este-

I ' so in tutto il mondo e che gì 
.' Stati Uniti d'America lottano con 

':\-.. tutti 1 mrrzi, compresi i mezzi 
militari, per raggiungere questo 
scopo. Come si vede questa è la 

- nuova maschera sotto la cmale 
• viene nascoste l'aspirazione e la 
-» lotte concreta degU imperialisti 
t > - americani per il dominio sul 
| , mondo intiero. 
-i,-\- Essa consiste, l e secondo luo-
?'- go, nel tentativo dei gruppi diri-
'£- tenti degli Stati Uniti d'America 
^ / / di uscire dalle loro difficoltà eco-
'"nomiche , le quali diventano di 

- ' -, anno In anno più gravi, e inter-
£"-.: venendo nella vita di altri naesi 
^ s o t t o p o n e n d o questi naesi al loro 
£>H controllo e dominio economico. 
^ . T . D Ì qui il piano Marshall, di qui 
"ii-'^le misure dirette a Impedire eli 
^ s c a m b i tra l'urta e l'altra parte 
^ < éWPEuropa. di qui una affannosa 

«otiti all'accumulazione di sem-
flsre tea favolosi profitti a favore 

.,;i '.éM eafettalisti americani e ai dan-
•:J~ a* cH *ottt I popoli che si totto-
m'f- pongono al sor© dominio. 

infine, neiia al
che ogni 

LÙ-V piufiesso sodale, ogni . étto il 
*:. quale stacchi un paese quakm-
- 2-„ qui, in qualsiasi parte del mon-
; V do, dalla tradizionale via del ca-
ih prtallsme, limiti 1 poteri dei grup-

li9l capitalistici e riduca quindi 
•^rarea di dominio dell'imperiall-

gfno, pone una Questione di pace 

N'fcvl.. 

re natura, quella organizzazione 
mondiale di Stati verso la quale 
si dirigevano le speranze degli 
uomini nell' Immediato .-,. dopo
guerra. .." 

Tutto questo rende senza dub
bio più pesante, più dura, la lotta 
per le necessarie trasformazioni 
sociali e politiche in tutti i paesi. 
Tutto questo • rende reale, con
creta, la prospettiva di una guer
ra di aggressione provocata dai 
gruppi imperialistici americani e 
dai loro satelliti. 11 problema del
la pace. U problema cioè di op
porsi attivamente alla politica dei 
gruppi - dominanti deU'imperlali-
emo per salvare, fino a che si è 
in tempo, la pace del mondo at
traverso l'azione dei popoli di
venta il problema più importante 
di tutti, quello da cui dipend* la 
soluzione di tutti gli altri. E* par
tendo da queste coBtatazioni che 

tfvi della propria azione econo
mica e sociale. 

A me sembra invece che U con
tenuto della dichiarazione che 
abbiamo fatto .*ia molto chiaro. 
Noi diamo In essa U necessario 
rilievo a un elemento, quello del
la preparazione della guerra. ' 
è 11 più grave, il più drammatico, 
U decisivo. 

Prima di tutto quindi noi af
fermiamo che se da un governo 
italiano venisse seguita una linea 
di condotta la quale portasse a 
una distensione internazionale fa
cendo uscire U nostro Paese dal 
campo degU imperialisti provo
catori di guerra, ciò porterebbe 
senz'altro a una distensione dr 
rapporti tra i diversi gruppi po
litici e sociali. Abbiamo parec
chie volte, a partire dal 1949, 
credo, affermato la necessità d 
una simile distensione, che è ne
cessaria se si vuole effettiva

mente iniziare una trasformazio
ne sociale quale è prevista dalla 
Costituzione repubblicana. Ebbe
ne, affermiamo oggi che condi
zione prima perchè una simile 
distensione si realizzi è che ven
ga abbandonata l'attuale politi
ca di preparazione alla guerra ai 
seguito dell'imperialismo ameri
cano e venga inaugurata una po
litica di pace. 

Ma questo non basta. Facen
do la nostra proposta, noi propo
niamo di fatto al paese una linea 
di condotta nuova in tutti I cam
pi dell'azione governativa e non 
la proponiamo soltanto a favore 
della classe operala, ma neU'in-
teresse di tutti i cittadini, nr" 
momento preciso In cui U biso
gno di una politica nuova è sen
tito con particolare acutezza da 
strati sempre più larghi deUa 
nostra popolazione e prima di 
tutto oer evitare una nuova ca
tastrofe nazionale. 

Nel fare questo continuiamo a 
battere la strada che abbiamo 
battuta da quando il nostro par
tito è uscito dal periodo — di
ciamo così — infantile, e par
ticolarmente durante » l'ultima 
guerra e dalla fine deUa guerra 
in poi. 

Finita la guerra esisteva in Ita
lia grande incertezza e confusio
ne. I gruppi dirigenti della bor
ghesia avevano perduto qualsia
si prestigio: essi Infatti avevano 
portato l'Italia alla rovina. Qual
siasi cittadino era in grado di in
dicare. segnandoli a dito, con
cretamente. gli autori della ro
vina, coloro che avevano stimo
lato Il fascismo, che lo avevand 
spinto sulla via della tirannide 
e delle avventure, coloro che a-
vevano tratto profitto dalla ti
rannide e dall'avventura fascista, 
coloro che avevano collaborato 
con l'invasore straniero contro r1 

interessi e la dignità del oaest 
E tutt'ora, del resto, concreta
mente possono essere Indicati a 
dito molti di duestl responsabili 
che, sotto la protezione del go
verno di oggi, hanno ripreso r 
«rlocare una parte analoga a auel-
1T che giocavano sotto la tiranni
de fascista. 

Le ragioni di una politica 
Dopo la guerra, però, la cla6se 

oporaia, nella sua grande mag
gioranza. e una parte notevole 
deUa opinione pubblica non ope
raia, si raccolsero attorno ai par
titi operai avanzali, di ispirazio
ne marxista, e questo distinse, 
la situazione del nostro paese, e 
cosi pure la situazione della Fran
cia, da queUa di altri paesi del
l'Europa occidentale. 

Di qui i compiti che particolar
mente nell'immediato dopoguerra 
caddero sulle nostre spalle. Non 
potevamo limitarci aUa propa
ganda, non potevamo limitarci a 
fare della pura agitazione contro 
la borghesia reazionaria che cer
cava, con l'aiuto dello straniero, 
di riorganizzare U proprio potere. 
Non potevamo nemmeno presen
tare una soluzione che fosse lon
tana dalla realtà del nostro Pae
se e non adatta ad essa, non 
adatta a quel desiderio di larga 
unità nazionale che era sorto 
durante la guerra in tutti gli 
strati sociali. Non potevamo pre
sentare una soluzione di dittatu
ra proletaria. Di qui la nostra 
politica, la quale partì dalla af
fermazione della necessità di una 
profonda trasformazione delle 
strutture economiche e politiche, 
ma in pari tempo proclamò la ne
cessità che questa trasformazione 
venisse raggiunta attraverso una 
ampia cooperazione di gruppi so
ciali, di correnti ideologiche e di 
partiti diversi. 

Stato, ma non è servite né a ope
rare la riconversione dell'indu
stria di guerra in industria di 
pace, né a stimolare una ripresa 
produttiva. Il numero dei disoc
cupati non è diminuito, anzi pro
prio quest'anno è ancora in au
mento. Nel nostro apparato pro
duttivo appaiono sempre più ma
nifeste le zone di crisi, e quando 
appaiono vi è, nel migUore dei 
casi, un intervento volta per vol
ta a seconda deUa pressione eser
citata dalle masse lavoratrici per 
difendere il loro pane e la loro 
esistenza. Il quadro generale è di 
una stagnazione iel nostro appa
rato produttivo nel suo comples
so, il che significa un aggrava
mento della situazione di auelle 
regioni italiane nelle ' quali si 
erano creati determinati nuclei 
industriali prima deUa seconda 
guerra mondiale. Non a torto si 
è detto che Napoli oggi muore: 
ma la situazione di Napoli è la 
situazione di intiere regioni ita
liane. 

I vecchi contrasti economici e 
sociali propri della struttura de' 
capitalismo italiano si aggrava
no: si aggrava la questione me
ridionale: si aggrava la questione 
siciliana: si aggrava la questione 
sarda, e ciò perchè nessuna di 
queste questioni è stata affron
tata In pieno, per nessuna di 
queste questioni si è fatto un ten
tativo organico si soluzione in un 
piano di riorganizzazione econo
mica di tutto il Paese. 

Nonostante la immissione di 
una enorme massa di denaro a-
mericano non vi è stata e non vi 
è né una riduzione del prezzi, né 
un aumento del tenore di vita 
del popolo, anzi, la tendenza è 
all'aumento dei prezzi e al peg
gioramento del tenore di vitr 
della popolazione, creandosi di 
nuovo, come avvenne durante il 
fascismo, delle zone di forte de
pressione di questo tenore di vi
ta, sia nell'Italia meridionale e 
insulare, sia in alcune parti del
l'Italia settentrionale, oppure do
ve le fabbriche si chiudono o 
stanno -per chiudersi. 

Succede alle volte che gli stes
si americani denunciano questo 
quadro cosi oscuro della situa
zione economica del nostro Paese 
e muovano quindi delle critiche 

I eompasal socialisti Elena Caporaco e Rodolfo Morandl che hanno 
recato «1 Congresso 11 saiuto del P. 8. I. 

alla direzione della politica eco
nomica italiana cioè al governo 
stesso e ai suoi uomini più re
sponsabili. A queste critiche pre
stiamo anche noi l'orecchio e al
le volte troviamo che coincidono 
con la realtà. Non dobbiamo per<" 
nutrire nessuna illusione circa le 
intenzioni di coloro che le fanno. 
Non dobbiamo dimenticare che 
gli investimenti di capitaU ame
ricani sono legati sempre a una 
lotta di interessi immediati tra 
diversi gruppi monopolistici. T 

sistema però non cambia. Soddi
sfatti questi interessi, le critiche 
vengono ritirate. 

Il peggioramento della situa
zione economica del nostro Pae
se è legato prima di tutto non al 
modo particolare come il denaro 

americano possa essere stato im
piegato da questo o da quel mi
nistro o da questo o da quel grup
po di industriali; è legato alla 
struttura stessa di tutto il sistema 
del Piano Marshall, è legato ai 
propositi coi quali vengono in
viati in Italia i cosiddetti aiuti 
americani ,alle condizioni di que
sti aiuti e a tutto il modo come, 
in conseguenza di ciò, è organiz
zata la vita . economica italiana. 
Finita la guerra, ed essendo riu
sciti a salvare una parte notevole 
del nostro apparato industriale, 
avevamo bisogno prima di tutto, 
tanto nell'interesse del Nord co
me del Mezzogiorno, di assicurare 
la vita e lo sviluppo della nostra 
industria produttrice di macchine. 

Vogliamo un esercito dell'Italia 
e non al servizio degli americani 

Il fallimento del piano Marshall 
e il veto agli scambi con l'Oriente 

Di qui la nostra partecipazione 
al governo e quella che si volle 
chiamare la nostra politica nazio
nale, alle volte tentando di con
trapporla a una politica di classe, 
come se tra le due esistesse un 
contrasto! No, non esiste contra
sto tra una politica nazionale e 
una politica di classe del Partito 
Comunista. La classe operaia 
esercita una • funzione nazionale 
positiva e di guida e non soltanto 
di critica, nella misura in cui 
nello sviluppo della sua stessa 
lotta essa si rende conto di tutti 
i problemi nazionali, ne presenta 
la soluzione giusta e lottando per 
Questa soluzione fa proprie le ri
vendicazioni anche degli strati 
più lontani dal proletariato pur
ché siano degli strati sani della 
nazione. La classe operaia eser
cita una funzione nazionale, poi, 
nella misura che 1 gruppi diri-

;
enti della borghesia, chiusi nel 
oro egoismo, spinti da puro spi

rito di conservazione economica 
e politica, non riescono più a 
soddisfare gli interessi di tutti gli narie. Questa lotte ha messo ca 
strati della popolazione, a realiz 
zare il benessere di tutti 1 citta
dini ma si > isolano sempre più 
dalla massa della popolazione la
voratrice e produttrice. E" in 
queste condizioni che noi propo
nemmo a tutti 1 partiti democra
tici la ricerca di una via italiana 
la quale potesse portare gradual
mente a una trasformazione pro
fonda delle strutture economiche 
del Paese e quindi olia creazio
ne di un regime politico nuovo, 
in cui II popolo veramente fosse 
padrone del propri destini e po
tesse far valere la propria vo
lontà contro I vecchi gruppi ca
pitalistici, egoisti ed esclusivi. 

L'inganno del 18 aprila 
Bisogna riconoscere che oggi le 

condizioni essenziali della poli
tica da noi proposta all'Italia nel
l'immediato dopoguerra riman
gono anche se le condizioni poli
tiche sono diverse. Continua in
fatti a esistere una crisi profonda 
di tutta le società; rimane lo spo
stamento della classe operate at
torno al partiti più avanzati e di 
ispirazione marxista; rimane, an 

mane e si rafforza il prestigio 
che questi partiti hanno in tutto 
il Paese. 

E' intervenuto però un ele
mento nuovo: l'imperialismo stra 
niero. Sono intervenuti i gruppi 
monopolistici del capitalismo 
americano a turbare tutto il pro
cesso di sviluppo e trasforma
zione di una democrazia italiana. 
Sono intervenuti per ridar co
raggio ai vecchi gruppi dirigenti 
della borghesia e hanno trovato, 
in parte negli stessi gruppi ed uo
mini che furono gli ispiratori del 
fascismo, in parte in gruppi ai-
versi ma di analogo orientamento 
reazionario, gli esecutori della 
loro volontà e dei loro piani. 

Il contrasto intomo a questi, 
che sono i problemi fondamentali 
deUa nostra situazione, è stato 
particolarmente vivo nel periodo 
della Costituente e prima del 18 
aprile. Vi è stata una lotta ab
bastanza aspra tra i fautori dui 
programma che noi proponevamo 
e le forze conservatrici e reazio-

po. se si cerca di prescindere 
dagli elementi contingenti, a due 
risultati opposti. Da un lato ab
biamo una Costituzione nella 
quale sono scritti principi tali 
che consentono e anzi prevedono 
la adozione della linea di trasfor
mazioni sociali da noi propugna
te. Dall'altra parte vi è stato un 
risultato opposto, il 18 aprile, cioè 
la rottura aperta del governo e 
dei partiti governativi borghesi 
col partiti delle classe operaia, il 
ritomo all'agitazione e alla pro
paganda anticomunista come eie 
mento fondamentale e direi quasi 
unico della azione del governo 
verso il popolo e quindi l'adozio
ne di una linea di aperta conser
vazione sociale e reazione poli
tica. Come è stato ottenuto questo 
risultato non occorre ora esami
nare. Vi è stata una mobilitazio
ne delle vecchie forze reazionarie 
che Immediatamente dopo la 
guerre sembravano uscite daUa 
scene politica, è risorta une par
te del fascismo, • vi 4 stato un 
aperto Intervento degU laperia-
lisej strantert nella nostra vita 
interne, vi è stata una sfacciata 

zi si è rafforzata l'unità di questi violazione di quel Concordato se-
partiti, l'unità del Partito Comu- condo il Quale l'autorità spiri tue-
nista e del Partito Socialiste; ri- le non deva mischiarsi nella lotta 

politica. SI tratta <H vedere ora 
che cosa è stato ottenuto sulla 
base di questo risultato e a che 
punto si trova, quindi, quel rin
novamento sociale che la Costi
tuzione prevede e prescrive. 

Nella campagna del 18 aprile 
erano state promesse al popolo 
italiano essenzialmente tre cose: 
la stabilizzazione della situazione 
economica attraverso l'applica
zione del Piano Marshall; l'appli-
cazioner dei nuovi principi sociali 
e politici sanciti nella Costitu
zione, e infine la restaurazione 
del prestigio del Paese tenuto 
lontano da qualsiasi blocco e 
particolarmente da un blocco di 
guerra. Orbene, nessuna delle 
promesse fatte è stata mantenu
ta ed è questo il motivo fonda
mentale per cui oggi esiste, anche 
se non ancora pienamente mani
festa, una profonda crisi politica. 

Secondo 11 Piano Marshall sono 
state assegnate all'Italia ingenti 
somme. Gli americani parlano di 
Più di un miliardo di dollari, rtoè 
circa 700 miliardi di lire Italiane. 

Ma questa enorme romma a 
che cosa è servita? E" servita a 
mascherare In parte, ma solo in 
parte, le falle del bilancio dello 

Ma per questo occorreva fos
sero allargati gli scambi con tutti 
i paesi che si stanno tuttora in
dustrializzando, come sono l'Unio
ne Sovietica, i paesi di democrazia 
popolare, la Cina. Ciò non è sta
to fatto, e non è stato fatto per 
motivi politici. Sono stati invece 
orientati 1 nostri scambi verso 
paesi di ' alta industrializzazione, 
come gli Stati Uniti, che cerca
vano di collocare in Italia la loro 
produzione industriale per allon
tanare da sé il pericolo di una 
crisi. Per .impedirci gli scambi 
che per noi sarebbero stati i più 
naturali e i più vantaggiosi sono 
state imposte le famose liste di 
discriminazione, di cui una se
gréta, sulla base delle quali è 
proibito un libero e vasto com
mercio con quei paesi dell'oriente 
europeo, i quali potrebbero oggi 
fornirci il grano e tutte le ma
terie prime di cui abbiamo bi
sogno e dare ampiamente da la
vorare a tutte le nostre industrie 
di produzione di macchine e di 
trasformazione. 

Bisogna poi osservale che 1 fa
mosi aiuti americani sono stati 
accompagnati da un intervento 
politico che ha rimesso alla testa 
della nostra vita economica 1 vec
chi gruppi monopolistici, I quali 
non potevano assolutamente pen
sare di servirsi dei soldi ameri
cani per rinnovare le nostre strut 
ture economiche, ma unicamente 
per rafforzare le loro posizioni di 
privilegio e mettere una barriera 
a qualsiasi trasformazione demo
cratica. 

I gruppi monopolistici Italiani, 
insomma, divenuti più forti di 
prima hanno chiuso la strada di 
quel rinnovamento che era indi
spensabile per la riconversione 
della nostra industria, per assor
bire la grande massa dei nostri 
disoccupati, per far lavorare il 
più grande numero di fabbriche 
e dare più benessere a tutto il 
popolo. 

Òggi però II Plano Marshall, 
in sostanza, non esiste più. Da 
esso si è passati, prima, alla fa
migerata integrazione economica 
europea, dove l'Italia è stata 
trattata come la serva di tutti 
gli altri, ed oggi all'intervento 
diretto del gruppi imperialistici 
americani per trasformare anco
ra una volta l'economia di pace 
in economia di guerra. Non è per 
niente che al posto degli orga
nismi che fino a ieri dirigevano 
la ripartizione dei cosidetti aiuti 
è subentrato un Comitato dove 
dominano I rappresentanti dei 
più grandi gruppi monopolistici 

americani, e che controlla la di- dustrie. Nulla per introdurre nel-
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stribuzlone delle materie prime 
nei diversi Paesi europei a se
conda dei loro piani di militariz
zazione. Noi che siamo in Euro
pa il grande Paese che maggior
mente è privo di materie prime, 
abbiamo perduto in questo cam
po qualsiasi autonomia e le stes
se assegnazioni americane alla 
economia italiana non vengono 
più fatte anno per anno, ma di 
tre mesi in tre mesi, a condizione 
che vengano accettate in questo 
periodo le direttive impariate da
gli organi di controllo americani. 

Questo è tutto il contrario di 
quanto era stato promesso il 18 
aprile. Invece che verso una sta
bilizzazione siamo stati spinti 
verso una nuova fase di econo
mia di guerra, con la crisi di In
teri settori produttivi, con il 
conseguente abbassamento . del 
tenore di vita del popolo, con 
l'accentuarsi della disoccupazio
ne, col dilagare della miseria, con 
il ritorno aperto al vecchio cor 
porativismo di tipo fascista. 

I produttori italiani sanno as
sai bene che cosa vuol dire cor
porativismo. Non vuole dire che 
lo Stato intervenga con una azio
ne direttiva nell'interesse di tutta 
la Nazione ma che l'apparato del
lo Stato è invece messo al servi
zio dei gruppi monopolistici i 
quali diventano i veri padroni 
dell'economia del Paese e respin
gono fuori del campo produttivo 
il medio e piccolo produttore. Si 
inizia in questo modo un processo 
di differenziazione sociale analo 
go a quello che si ebbe dal 1939 
in poi e soprattutto nei primi an 
ni della guerra fascista. Si ritor
na indietro, alle più dannose for
me di organizzazione della vita 
economica, e questo ritorno ad
dietro «i traduce in un approfon
dimento di tutte le differenze so
ciali. 

Non vi è mal stata nemmeno 
negli anni più brutti del regime 
fascista, una così sfacciata con
trapposizione del lusso sfrenato 
di pochi alla indigenza degli uo
mini che vivono del loro lavoro, 
alla disperazione dei disoccupati, 
dei pensionati ,dei contadini sen
za terra, di intieri gruppi sociali 
che si sentono scivolare nella mi
seria. 

Era necessario, perchè si 
creasse una situazione simile, che 
al governo d'Italia andasse un 
partito il quale si dice * demo
cratico » e « cristiano »! 

Circa l'applicazione dei princi
pi della Costituzione, ho già detto 
qualcosa. E1 vero che sono state 
approvate alcune leggi che non 
si è osato chiamare leggi agrarie, 
ma leggi e di stralcio > cioè di 
ritaglio, forse perchè da una pos
sibile legge agraria si è ritagliato, 
per seppellirlo, il principio costi
tuzionale del limite alla proprietà 
terriere in tutto il Paese e ad 
esso si è sostituito un tentativo 
abbastanza meschino di creare 
nelle campagne nuove differen
ziazioni. di isolare gli elementi 
più combattivi e mantenere In
tatti gli interessi della grande 
proprietà. Nell'agricoltura e nel
l'industria sta per diventare un 
ielitto. secondo una legge che si 
vuol proporre alle Camere, l'af
fermazione del diritto al lavoro. 
Non parliamo della \ partecipa
zione dei lavoratori alla gestione 
delle aziende, che è si un diritto 
sancito nella Costituzione, ma per 
affermare fl quale migliaia di 
operai oggi affrontano le perse
cuzioni dei padroni. Nulla è stato 
fatto per rompere le situazioni 
di monopolio della ricchezza esi
stenti nelle campagne e nelle fo

la produzione industriale e agri 
cola un regime nuovo, demo
cratico. 

Circa il prestigio dell'Italia nel 
mondo .possiamo soltanto costa
tare che tutte le questioni che 
all'inizio del . 1948 erano ancora 
da risolvere .relative al nostro 
Paese, sono state risolte contra
riamente ai nostri interessi, quel
la delle colonie del Mar Rosso, 
quella del territori dell'Africa 
Settentrionale, quella degli inte
ressi degli italiani trasferitisi In 
questi territori negli anni in cui 
essi appartenevano all'Italia, quel
la di Trieste .Dopo aver registrato 
dappertutto insuccessi e sconfitte, 
il nostro governo si è però dichia
rato disposto ad appoggiare i Pia
ni dell'imperialismo americano 
per quello che riguarda il riarmo 
della Germania e la resurrezione 
di un militarismo tedesco. Anche 
per noi questa è una questione 
vitale. Il giorno in cui gruppi mi
litaristici tedeschi avessero ri

preso forza, inevitabilmente si 
volgerebbero anche contro il no
stro paese. Non è senza significa
to che qualcheduno dei pupilli te
deschi degli Stati Uniti d'Ameri
ca già ha parlato persino di un 
nuovo a Anschluss », di una nuo
va unificazione della Germania 
e dell'Austria, unendo cioè an
cora una volta quel problema 
dell'avvicinamento del militari
smo tedesco alle nostre frontie
re che fu anche per il fascismo 
un problema decisivo per gli o-
rientamenti della sua politica e-
stera in senso antinazionale. 

La questione che 1 gruppi rea
zionari che oggi dirigono l'Italia 
pongono al di sopra di qualsiasi 
esame degli Interessi e dei pro
blemi nazionali .pongono al di 
sopra di qualsiasi considerazio
ne della necessità di non acutiz
zare la situazione Internazionale 
perchè di qui potrebbe venire un 
danno irreparabile pongono al 
di sopra di tutto il loro legame 
criminoso coi gruppi dirigenti 
della politica imperialistica a-
mericana. Durante la campagna 
del 18 aprile alcuni tra gli espo
nenti più in vista di questi grup
pi ancora facevano eco alle no
stre interrogazioni dicendo che 
non volevano legare l'Italia a nes
sun blocco, che intendevano fare 
ima politica di indipendenza e 
di pace. Poi venne il Patto Atlnn-
tico, il quale però fu proclama
to patto difensivo, patto non mi
litare, patto di funzionamento 
non automatico. 

Ma ora son cadute anche que
ste maschere: si è passati alla 
organizzazione degli strumenti 
concreti della guerra ,il Patto 
Atlantico appare a tutti come 
patto di guerra, l'esercito italia
no è diventato parte dell'esercito 
integrato, diretto da un generale 
americano, ed è per questo eser
cito che i cittadini italiani sono 
costretti a fornire allo Stato 250 
miliardi di lire. 

Desidero ricordare ,a questo 
proposito, che noi non siamo mal 
stati contro a che l'Italia abbia 
un esercito. Quando all'Assem
blea Costituente ci fu un deputa
to, che credo appartenesse a uno 
degli attuali partiti americani di 
lingua italiana, il quale propose 
che l'Italia non avesse un eser
cito noi ci opponemmo, non vo
tammo quella proposta. Ritenia
mo che l'Italia, come grande na
zione libera e indipendente .ha 
il diritto e 11 dovere di avere un 
esercito. Non siamo affa Ito per 
un disarmo unilaterale del no
stro Paese. Pensiamo però, prima 
di tutto, che la costruzione del
l'esercito italiano deve essere fat
ta in accordo con i piani generali 
di ricostruzione di tutta la no
stra economia e in modo che non 
porti al fallimento di qualsiasi 
piano di ricostruzione economi
ca; pensiamo, in secondo luggo, 
che l'esercito che oggi viene rico
stituito in Italia, data l'adesione 
del Patto atlantico, dato il ca
rattere che ha questo patto, dato 
che si tratta di un esercito assog
gettato al comando di un gene
rale americano sin da oggi, cioè 
prima ancora che si arrivi ad una 
situazione di guerra, dato tutto 
questo l'esercito che oggi viene 
ricostituito non è l'esercito di cui 
l'Italia ha bisogno. Questo n in è 
l'esercito di cui ha bisogno la no
stra patria, (npnlausi). Noi vo
gliamo un esercito, ma vogliamo 
un esercito dell'Italia, e di una 
Italia indipendente e sovrana e 
non una organizzazione al servi
zio degli Stati Uniti d'America e 

'a loro soggetta. 

93 mila lavoratori 
arrestati in trenta mesi! 
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Non è stata ancora decisa dai 
due rami del Parlamento l'asse 
gnazione di 250 miliardi per la 
organizzazione di questo eserci
to e già veniamo a sapere, ma 
Io veniamo a sapere leggendo fra 
le righe dei giornali americani 
che si pubblicano a Roma in 
lingua italiana, che Io stato mag
giore americano richiede con ur
genza che l'Italia spenda il dop
pio di quello che non ha ancora 
deciso di Inscrivere nel suo bi
lancio, perchè solo a questa con 
dizione la posizione italiana ver 
rà accettata dallo stato maggio
re americano. I 250 miliardi sono, 
per gli americani, « incompren
sibili ». Ne vogliono 500, e il più 
rapidamente che sia possibile! 
Siamo cosi minacciati di vederci 
buttare addosso un peso doppio, 
e tutto questo non nell'interesse 
d'Italia, ma di una macchina mi
litare straniera. 

In tutti i campi che abbiamo 
preso a esaminare, Fattività svol
ta dai governi che si sono suc
ceduti dal 1947-48 in poi è an
data contro non soltanto le pro
messe che erano state fatte, ma 
contro gli interessi e l'animo del 
popolo italiano. Questo ci fa ca
pire perchè le attuali classi diri
genti e il loro governo hanno 
compiuto in questi ultimi anni un 
tentativo cosi sfacciato di spin
gere ; indietro te forze popolari, 
di far loro paura, di dividerle, di 
disorganizzarle. I fatti sono noti 
a tutti. Si va dal tentativo di as
sassinio del dirigente del Parti
to comunista, sino alla scissione 
dei sindacati, dalle scissioni or
ganizzate nei t>artiti operai da 
intriganti e agenti-di potenze o-
scure fino all'azione continua del 
governo e dei suoi funzionari per 
tentare di disgregare fl movi 
mento operaio e la sua parte più 
avanzata, ricorrendo alla violen 
za, alla corruzione, alle intimi 
dazioni, all'utilizzazione di spre
gevoli rinnegati, alle persecuzioni 
sistematiche. 

Permettetemi di dare a questo 
proposito alcuni dati impreasio-
nanti. Si tratta di dati che si 
riferiscono al 1948 al 1949 e alla 
prima metà del 1950. In questo 
periodo sono caduti, uccisi in 
conflitto con le forze di polizia 
oppure da aquadre di agrari a 

fascisti 62 lavoratori di cui 48 
comunisti. Credo non esista nes
sun periodo della storia d'Italia 
nel quale si possa presentare un 
bilancio cosi nero, escluso forse 
il periodo della guerra civile fa
scista più aspra. Negli stessi an
ni sono stati feriti 3.126 lavora
tori di cui 2.367 comunisti; sono 
stati arrestati e rinviati a pro
cesso per presunti motivi politi
ci 92.169 lavoratori di cui 73.780 
comunisti; sono stati condannati 
a pene varie 19.306 lavoratori di 
cui 15.429 comunisti; sono stati 
assegnati 8.441 anni di carcere di 
cui 7.598 a comunisti; sono at
tualmente detenuti 1.106 lavora
tori di cui la maggioranza comu
nisti. E* un bilancio che ricorda 
quello dei primi anni deUa tiran
nide fascista, con una differenza, 
però, che non posso non rilevare. 
Il fascismo allora, nel 1927-28-29, 
aveva concentrato le proprie per
secuzioni contro I dirigenti del 
nostro movimento. Le centinaia 
e migliaia di arrestati condanna
ti erano gli organizzatori delle 
nostre formazioni clandestine; 
oggi, ci sono pure dei dirigenti 
tra i colpiti, ma vi è in pari tem
po una parte notevole della mas
sa dei lavoratori. Ci troviamo di 
fronte a un tentativo di rendere 
le persecuzioni più efficaci allar
gandone l'influenza. Ma io cre
do di poter affermare, interpre
tando l'animo vostro, l'animo di 
tutti gli iscritti al nostro Partito, 
di tutti gli operai socialisti e co
munisti. di tutti I lavoratori che 
hanno una coscienza di classe e 
una coscienza politica a qualun
que partito appartengano, che se 
l'attacco dei fascisti falli per la 
resistenza tenace opposta da 
quella piccola minoranza che era
no allora i nostri dirigenti, na
zionali e locali, l'attacco odierno 
fallirà in modo anche più evi
dente. per la resistenza di tutta 
'a massa lavoratrice, di tutti I 
lavoratori che ci sostengono e che 
ci seguono (applausi). 

E* evidente che queste persecu
zioni sono possibili solo attra
verso la violazione continua del
la Costituzione e delle leggi del
la Repubblica da parte dei fun
zionari dei governo. Vi possono 
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essere alcuni casi di reati com
messi a causa di manifestazioni 
diverse: questi casi non si discu
tono. Nella grande maggioranza 
però, si tratta o di persecuzioni 
contro partigiani, le quali sono 
vietate da una legge dello Stato, 
di cittadini i vjuah hanno mani
festato secondo i diritti che sono 
Sarantiti loro dalia Costituzion" 

ella Repubblica, oppure di mon
tature e provocazioni indegne. 

La Costituzione, ci ha detto uno 
, del membri dell'attuale governo, 

è una trappola da cui il governo 
cerca di uscire in tutti i modi e 
con tutti gli espedienti. Un pro
posito di violazione continua, 
permanente della Costituzione 
j?enetra tutta l'azione governati
va. Con colpi di maggioranza gli 
artìcoli della Costituzione vengo
no travisati e calpestati nella let
tera e nello spirito. Si è giunti si
no al punto di voler annullare 
quelle poche prerogative che la 
Costituzione assicura al Presi
dente della Repubblica. Si è 
giunti al tentativo di rinnegare e 
calpestare quei diritti rivendicati 

# e ottenuti da regioni come la Si-
calia (applausi), le quali hanno 
combattuto per ottenere in uno 
Stato democratico italiano il ri
conoscimento di particolari liber
tà ed autonomie, che consentis
sero loro di sanare le loro pia
ghe economiche e sociali. Oggi, 
poiché sono al governo i demo
cristiani. si dovrebbe tornare in
dietro, e la regione siciliana do
vrebbe perdere ciò che ha con
quistato. Si è giunti, mancando 
per ora il coraggio di restaurare 
il tribunale fascista, a sottoporre 
tutti i cittadini, per la manife
stazione delle loro idee politiche, 
al giudizio delle Corti marziali. 
Da un regime fondato sopra una 
Costituzione democratica stiamo 
passando ad un regime di arbi
trio e di violenza burocratica 
contro 1 cittadini, e alcune leggi 
oggi proposte tendono, sempre 
col pretesto della preparazione 

alla guerra, a dare a questo re
gime una parvenza di legalità. 

Lotta lunga e difficile 
Compagni, quando si precisò, 

nel 1947, l'inizio di questa politi
ca di discordia civile, di conser
vazione sociale e di reazione, noi 
prevedemmo la necessità di una 
grande lotta popolare per rest cu
rare la democrazia e riaprire la 
strada all'avanzata delle forze 
popolari. Non so se tutti allora 

compresero che cosa significava 
quella nostra affermazione; essa 
significava che noi prevedevamo 
una lunga lotta nella quale sa
remmo stati costretti ad affrm-
tare non soltanto i vecchi grup
pi dirigenti reazionari italiani ma 
anche i gruppi dirigenti dell'im
perialismo internazionale. Prece
devamo quindi una lotta liin^ja e 
difficile., Dobbiamo * riconoscere 
che la resistenza della classe ope
raia e del popolo ai tentativi di 
spingerli indietro fatti dal go
verno e dai partiti che lo appog
giano è stata grande, superiore 
anche all'attesa. Vi sono state 
continue lotte di categoria per il 
salario e per la difesa dei diritti 
dei lavoratori nella fabbrica. Vi 
sono state grandi lotte politiche, 
manifestazioni, scioperi per af
fermare la necessità che venis
sero rispettati i diritti democra
tici scritti nella Costituzione re
pubblicana. Vi è stata poi, so
prattutto, una grande azione dei 
lavoratori italiani per rivendica
re e difendere il loro diritto al 
lavoro. Anche questa è stata una 
lotta colitica. Il diritto al lavoro 
infatti è scritto nella nostra Co
stituzione come uno dei diritti 
fondamentali del cittadino. Que
sto diritto al lavoro ha però do
vuto essere difeso fabbrica per 
fabbrica, campo per campo, 
strada per strada, borgata per 
borgata, dagli operai, dai brac
cianti, dai contadini, dai lavora
tori di tutte le categorie. E' stata 
una lotta commovente, che ha 
interessato milioni e milioni di 
donne e di uomini, che ha lascia
to tracce profonde nella coscien
za del popolo. E' vero, questa-lot-
ta ha avuto all'inizio e tuttora 
ha spesso un carattere frammen
tario. occasionale, puramente di
fensivo. Ad un certo momento 
però la grande organizzazione 
unitaria dei lavoratori italiani, la 
CGIL, rendendosi conto delle esi
genze di questa lotta, ha formu
lato il suo Piano del lavoro, con
trapponendo così alla ' politica 
economica dei vecchi gruppi diri
genti. capitalistici e reazionari e 
rivendicando una nuova politica 
economica o almeno, diciamo, lo 
inizio di una politica economica 
che soddisfaccia l'interesse dei 
lavoratori e di tutti i cittadini, 
e quindi anche delle categorie 
non monopolistiche di produttori. 

Questa iniziativa confederale 
ha dato una spinta nuova alla 
lotta del popolo per il proprio 
benessere, per il proprio pane; ha 
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dato un prestigio nuovo alla clas
se operaia; ha costretto molti uo
mini anche non appartenenti al
la classe operaia e ai suoi partiti 
a riflettere sul presente e sullav-
venire del Paese, a cercare se non 
sia effettivamente necessario e 
possibile trovare un accordo fra 
tutti gli uomini di buona volontà 
che ed sono in Italia e che sen
tono la necessità di trasformazio
ni sociali nell'interesse del lavo
ro. Noi riconosciamo che l'avere 
formulato e proposto il Piano del 
lavoro e iniziato una lotta per 
l'attuazione di esso è un grande 
merito della CGIL. Questa inizia
tiva ha portato la CGIL in primo 
piano tra le grandi organizzazio
ni internazionali dei lavoratori, 
le quali vogliono combattere non 
soltanto per la rivendicazione 
immediata del pane quotidiano 
ma per realizzare trasformazioni 
sociali che assicurino in modo 
permanente il benessere di tutta 
la Nazione. 

Stabilire relazioni economiche 
con l'Unione Sovietica e la Cina 

La rivendicazione di un Piano 
del lavoro non poteva non susci
tare nuove iniziative, azioni e 
lotte nelle regioni meridionali e 
nelle isole, allo scopo di sottoli
neare ancora una volta che la ri
nascita di queste regioni è legata 
ad una trasformazione profonda 
di tutte le strutture economiche e 
sociali, a una riorganizzazione 
dell'industria nazionale, a una 
lotta efficace contro i gruppi mo
nopolistici, all'attuazione di una 
riforma agraria estesa a tutto il 
Paese. 

Questa indicazione è stata data 
agli italiani e a noi in partico
lare da Antonio Gramsci, sulla 
base di una analisi attenta delle 
forze motrici della rivoluzione in 
Italia. La classe operaia italiana 
— ci ha detto Gramsci — deve 
trovare ed ha i suoi alleati nelle 
popolazioni delle regioni arretra
te, anche se esse non sono popo
lazioni di proletari ma di conta
dini, di piccoli e medi borghesi, 
di intellettuali che soffrono per 
la struttura economica reaziona
ria che grava sopra di loro. Que
ste parole di Gramsci hanno tro
vato un inizio di attuazione nel
le lotte condotte da un lato per 
il Piano del lavoro nel campo in
dustriale, dall'altro lato, e in 
stretta unione, per la rinascita 
delle regioni meridionali e delle 
isole. 

/ / problema della guerra 
Si è costituito in questo modo 

un vasto fronte di operai, di con
tadini, di piccola e media bor
ghesia di campagna e di intel
lettuali, un vasto fronte di citta
dini i quali sentono che è neces
sario modificare profondamente la 
situazione sociale esistente oggi 
in Italia se si vuol salvare l'av
venire del Paese, se si vuol porre 
il Paese sopra una via che sia ef
fettivamente di libertà, di benes
sere e di progresso. 

Un notevole movimento demo
cratico si è dunque già svilup
pato. Costatiamo però che esso è 
•tato fino ad ora insufficiente per 
modificare la situazione politica 
ai modo radicale, cioè per cam
biare l'attuale direzione politica. 
Per questa ci troviamo oggi in 
modo cosi acuto di fronte al pro
blema della guerra. Per questo 
avanziamo la nostra proposta di 
una politica di pace, convinti che 
questa è la via della salvezza per 
tutti gli italiani. 

L'Italia non è minacciata da 
nessuno. Coloro i quali dicono 
«he l'Italia sarebbe minacciata 
dall' Unione Sovietica o dai paesi 
di democrazia popolare, costoro 
mentono. Se non mentono, ci dia
no 1* prove di questa minaccia 
ehe sarebbe rivolta contro di noi 
• che imporrebbe all'Italia la po
litica di guerra che essi stanno 
seguendo. 

Ma si può dire di più: ammes
so che ci possano essere, se non 
delle minacce, delle situazioni 
fravi, oggi o nel futuro, il do
vere dei governanti italiani non 
è già di spìngere verso la guerra, 
m« di garantire con mezzi ade
guati « di pace la sicurezza del 
pa**se. Qii'^ti m^zTi Mfoninti **i-
ttono. Èssi sono, anzitutto, l'im
piego di quegli strumenti politici 
e diplomatici che sempre sono 
stati adoperati dai paesi che vo
gliono garantire con mezzi • pa
cifici la propria sicurezza e so
vranità; essi sono, poi, Io stabili-

* mento di relazioni economiche le 
quali creino una interdipendenza 
tra l'Italia • 1 paesi che stanno 
ad Oriente, tra l l tal is . ITInione 

Sovietica, la Cina, gli Stati di 
democrazia popolare, m modo che 
attraverso questa interdipenden
za, favorevole a noi e alla nostra 
ripresa economica, si crei e si raf
forzi la impossibilità di contrasti 
tra l'Italia e questi paesi. 

Una tale politica di pace è pos
sibile. Essa richiede però che la 
Italia esca dal Patto atlantico, 
che l'Italia rompa gli impegni che 
la legano a una organizzazione 
politica e militare di aggressio
ne contro l'Unione Sovietica e 
contro i paesi di democrazia po
polare, che l'Italia rompa qual
siasi solidarietà con coloro che 
conducono la guerra, contro il 
popolo della Corea e contro il 
popolo cinese. 

A coloro che ci dicono che noi 
vorremmo, dunque, la neutralità 
dell'Italia e che questo non si ad
dice a un paese come il nostro, 
rispondiamo che il termine non è 
esatto. La rivendicazione della 
neutralità vale quando vi è una 
guerra dichiarata. Nel momento 
che fosse scoppiata una guerra 
in Europa e noi avessimo il tem
po di riflettere perchè gli impe
gni già presi dal governo non ci 
trascinassero nella guerra auto
maticamente, non v'e dubbio che 
la grande maggioranza non solo 
degli italiani, ma probabilmente 
anche degli uomini politici ragio
nevoli sarebbe per la neutralità. 
Il problema però non si pone og
gi in questi termini e non sap
piamo come si porrà nel futuro. 
Siamo ancora separati da un cer
to periodo di tempo, che auguro 
il più lungo possibile, da una si
mile situazione. Occorre dunque 
usare un altro termine e il ter
mine giusto, il termine che noi 
usiamo, ciò che noi rivendichia
mo per il nostro paese è una po
litica non di neutralità, ma di 
indipendenza dell'Italia, di indi
pendenza della nostra Patria da 
chiunque voglia intervenire nella 

nostra vita interna e imporci ob
blighi internazionali contrari al 
nostro interesse (applausi), indi
pendenza da chiunque voglia sot
toporre la nostra economia e la 
nostra vita politica ai suoi inte
ressi e a quelli di un imperiali
smo straniero. Pace e indipen
denza: ecco ciò che noi rivendi
chiamo, ecco ciò che ci salva dal
la guerra e per cui, quindi, pos
sono unirsi e lottare tutti i buoni 
cittadini. 

Ma è possibile creare in Italia 
uno schieramento di forze poli
tiche tali per cui queste riven
dicazioni possano essere attuate, 
modificandosi radicalmente l'in
dirizzo della politica estera del 
governo attuale? Se si guardasse 
soltanto in alto e all'esteriorità 
potrebbe anche sembrare che noi 
siamo degli utopisti e che le no
stre rivendicazioni sono destina
te a cadere nel vuoto. Attorno al 
governo attuale ed al suo grup
po dirigente e reazionario sem
bra si mantenga unito un cer
to blocco di forze. D'altra parte 
mancano oggi determinate forma
zioni politiche, dalle quali si po
trebbe sperare una politica nuova, 
indipendente. Manca, per esem
pio, un movimento cattolico pro
gressivo. Il movimento politico 
cattolico sembra oggi diventato 
tutto reazionario o per lo meno 
conservatore. Le vecchie tradi
zioni democratiche sono abban
donate. Manca pure un movimen
to liberale e questo è forse più 
difficile averlo che non il pre
cedente. Un movimento veramen
te liberale c*è stato tra di noi per 
un brevissimo periolo di tempo, 
per quei pochi anni in cui Gio
vanni Giolitti riuscì ad introdurre 
in certi campi un certo costume 
democratico; ma lo stesso Giolitti 
capitolò ben presto di fronte alle 
forze della reazione che lo spin 
gevano ad avventure di guerra. 

Il giogo del fascismo 
e il guinzaglio clericale 

Da allora, ogni volta che 1 l i
berali si fanno avanti, sembra 
che lo facciano apposta per con
traddire il liberalismo. Quando 
il pericolo fascista era Imminente 
i liberali furono in sostanza pre
cursori del fascismo; oggi si ha 
l'impressione che siano i precur
sori di un nuovo regime di tiran
nide ancor più aperta di quanto 
non sia il regime attuale. Sono 
quindi assenti le cosiddette « ter
ze forze », e non parlo dei social
democratici, perchè non si dica 
che voglio intervenire in quel 
cosi laborioso processo non so se 
di unificazione o di nuove scis
sioni che si sta compiendo in que
sto momento in un altro teatro 
cittadino. Ma perchè non esisto
no queste « terze forze »? Perchè 
mancano dei movimenti progres
sivi che pur non essendo né so
cialisti né comunisti, aprano tut
tavia la possibilità di una poli
tica più ragionevole di quella che 
è fatta dal governo attuale? Que
sto avviene perchè l'anticomuni
smo è accettato da tutti come fon
damento della loro posizione po
litica. Ma una volta accettato 
questo, tutte le strade son chiuse. 
L'anticomunismo, in quanto lot
ta contro di noi, non ci interessa 
nemmeno teoppo. Ne 

sentite tante, tante campagne di 
calunnie, tante infamie sono sta
te lanciate contro di noi - e ciò 
nonostante siamo andati e andia
mo avanti lo stesso, che davvero 
potremmo persino fare a meno di 
parlarne. Non si tratta però di 
noi e non è- contro di noi che 
l'anticomunismo è efficace, bensì 
come strumento di cui il partito 
dominante si serve per paraliz
zare qualsiasi movimento o ten
tativo che si opponga allo sta
to di cose attuale, per impedi
re qualsiasi critica, per soffocare 
qualsiasi richiesta anche della più 
evidente e ragionevole correzione 
del corso presente. E* ridicolo che 
uomini politici di rilievo si pre
sentino con la pretesa di voler 
dare un nuovo indirizzo alla vita 
politica e quando «prono bocca 
non possano fare a meno di de
nunciare come scandalo più gra
ve il fatto che la nostra difesa 
del lavoro e della pace sarebbe 
fatta-, negli interessi di Mosca. 
Chi si esprime a questo modo di
mostra soltanto di non essersi an
cora saputo liberare dal giogo 
ideale del ' fascismo e di essere 
solidamente tenuto dal guinzaglio 
clericale. 

Sta qui uno dei motivi per cui 

la soluzione dei nostri problemi 
politici si svolge in modo così 
tortuoso e paradossale. Il risul
tato sarà che le cose verranno 
alla luce più tardi, in forma im
preveduta. A noi importa che non 
vengano alla luce troppo tardi, 
quando non si possa più riparare. 
Per questo è nostro dovere aiu
tare tutte quelle forze le quali 
tendano a rompere il monopolio 
politico del partito della demo
crazia cristiana. A questo scopo 
e seguendo questo orientamento 
ci muoveremo nella prossima lot
ta elettorale, se una lotta elet 
torale vi sarà. Secondo questo 
criterio giudicheremo i risultati 
del congresso socialdemocratico 

I compagni socialisti hanno pre
so in proposito una posizione in 
teressante, che noi comprendia
mo, perchè apre la via all'incon
tro di forze popolari in modo 
nuovo. Ma le elezioni non sono 
che un episodio. Il movimento 
di cui l'Italia ha bisogno deve 
essere un movimento delle gran
di masse del popolo, a qualun 
que partito, a qualunque gruppo 
sociale appartengano, per la sal
vezza della pace. Anche i citta
dini oggi più lontani da noi pos
sono e debbono essere attirati al 
lavoro per questa causa. Si muo
vono in questa direzione i Par
tigiani della pace; questo è il 
loro compito. Il Partito comuni
sta darà loro tutti gli aiuti che 
è in grado di dare. Particolar
mente noi siamo favorevoli alla 
nuova grande iniziativa dei Par 
tigiani della pace di organizzare 
un pronunciamento di forze po
polari per la conclusione tra le 
cinque grandi potenze di un pat
to che salvi la pace per un in
tiero periodo storico. Non credo 
vi possano essere cittadini italia
ni amanti della loro Patria, che 
rifiutino la loro adesione a que
sta iniziativa, che nelle Assemblee 
parlamentari ha già avuto una 
notevole ripercussione. La volon
tà di pace liberamente espressa 
da milioni di donne e di uomini 
non potrà non contare in modo 
sempre più grande sui destini 
della Nazione. 

Difendere l'unità 
Ma per allontanare dall'Italia 

il pericolo di guerra, per attuare 
la nostra proposta, è necessario 
che, indirizziamo la parola e la 
azione nostre nel modo più lar
go alle classi sociali che hanno 
nel Paese una importanza deci
siva, e prima di tutto agli ope
rai. Gli operai hanno avuto una 
parte di primo piano nell'azione 
per liberarci dalla tirannide, fa
scista, nella lotta di liberazione, 
nella lotta per la democrazia. 
Una parte di primo piano ha 
avuto la loro unità. Occorre che 
questa unità sia difesa e raffor
zata, e noi ci proponiamo di di 
fenderla e rafforzarla, non sol
tanto rafforzando il nostro par
tito, non soltanto stringendo di 
più i legami che ci uniscono al 
Partito socialista, ma rivolgen 
doci agli operai di tutte le ten
denze, non comunisti, non socia 
listi, ma cattolici, repubblicani, 
iscritti a organizzazioni sindacali 
diverse dalla Confederazione Gè 
neraie Italiana dei Lavoro, se 
guaci di altri partiti. Ci rivol
giamo a tutti gli operai, a tutti 
diciamo che è - necessario oggi 
concentrare la attenzione sulla 
questione del loro salario, così 
come è necessario concentrare 
l'attenzione sulla questione del
ie stipendio degli impiegati del 
Io Stato. La lotta per la difesa 
e l'aumento dei salari, e degli 
stipendi, la lotta per ridurre lo 
sfruttamento degli operai nella 
fabbrica si impone oggi a tutti. 
Qui non vi può essere diversità 
tra operai di diverse correnti. Al
lo stesso modo, se si vuole che 
il lavoro abbia nella vita nazio
nale la parte che gli spetta, oc
corre condurre in modo più lar
go, più ordinato, più efficace, la 
azione per l'attuazione di un 
piano del lavoro, sia esso quello 
proposto dalla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro, sia 
quello che possa uscire da con
tatti tra le diverse organizzazioni 
sindacali, dalla esperienza delle 
maestranze di diverse località, 
dei lavoratori di diverse città e 
regioni. 
• La classe operaia, se le sue for
ze saranno unite, è in grado di 
ottenere che l'economia italiana 
venga diretta nell'interesse di 
tutti I lavoratori. Perciò occorre 
rivendicare l'attuazione delle ri
forme industriale e agraria, di 
quelle trasformazioni di struttu
ra che sono mature nella situa
zione del Paese. Occorre condurre 
una lotta aperta contro i gruppi 
monopolistici privilegiati, all'in-
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nata tutta l'economia del Paese. 
Occorre sollecitare l'intervento 
dello Stato nella vita economica, 
non al servizio dei ricchi e dei 
privilegiati, ma secondo un pia
no che tenga conto degli interes
si dei lavoratori e di tutta la 
Nazione. Occorre vengano nazio
nalizzati i grandi complessi indu
striali monopolistici. Questi sono 
i compiti per la cui attuazione 
prima di tutto e con le forze 
unite deve muoversi la classe 
operaia ed essa ha la possibilità, 
per attuare questo programma, 
di trovare alleati in tutto il Pae 
se e in tutte le classi sociali, tra 
le popolazioni del Mezzogiorno 
e delle Isole, nei contadini i qua 
li aspirano a una riforma agra 
ria attuata secondo i principi del
la Costituzione, nel ceto medio 
produttivo, che dalla organizza
zione di una economia di guerra 
su basi corporative ha soltanto 
da temere per la sua stessa esi
stenza, tra gli intellettuali che 

resistono in massa all'oscuranti
smo reazionario e clericale." ' 

Si dirà che le rivendicazioni 
che presentiamo sono delle riven
dicazioni sociali e socialiste, e 
perciò non conciliabili con la pro
posta ohe facciamo di ritirare la 
nostra opposizione ad un gover
no che faccia tuia politica di pace. 
Credo di avere già spiegato que
sto punto. Aggiungo che la lotta 
per il socialismo e la lotta per 
la pace non si possono disgiun
gere. Nod riusciremo a strappare 
l'Italia veramente e definitiva
mente a qualsiasi politica di pro
vocazione e di preparazione alla 
guerra, nella misura in cui riu
sciremo a convincere la maggio
ranza del popolo della necessità 
di una profonda trasformazione 
delle strutture economiche e so
ciali. Per essere ancora più pre
ciso e concreto affermo che esi
ste una piattaforma politica per 
un movimento di difesa della pa
ce e di trasformazione delle 
strutture economiche e sociali 
quali noi ci auguriamo e da cui 
facciamo dipendere il bene d'Ita
lia. Questa piattaforma è la Co
stituzione della Repubblica ita
liana. Questa è la piattaforma di 
ima politica di pace, di lavoro e 
di libertà che noi proponiamo a 
tutta l'Italia. Qui ha dichiarato che 
l'Italia non farà mai una politica 
di guerra. Qui è nffermato il di
ritto al lavoro, qui è sancito il 
diritto del lavoratore a una re
tribuzione proporzionale alla 
quantità e qualità del suo lavoro 
e sufficiente ad assicurare a sé e 
alla famiglia una esistenza libera 
e dignitosa. Qui sono previsti i 
programmi e i controlli del go
verno sull'economia per indiriz
zarla a fini sociali, le misure atte 
a distruggere le situazioni di mo
nopolio, la partecipazione dei la-« 
voratori alla gestione delle im
prese, una riforma agraria la 
quale limiti in tutta l'Italia la 
estensione della proprietà terrie
ra. Qui sono proclamate le libertà 
fondamentali del cittadino e, pri
ma di tutto, è garantita ai lavo
ratori la libertà di condurre una 
larga azione economica e politica 
per l'attuazione di quel program
ma sociale che nella Costituzione 
stessa è a grandi linee tracciato. 
Ecco dunque la piattaforma po
litica che noi proponiamo per la 
salvezza del Paese, per garantire 
all'Italia pace, lavoro e libertà. 
Per raggiungere questi obiettivi 
mettiamo al servizio del popolo 
italiano il nostro partito. 

Un programma positivo 
in ogni città e regione 

Il nostro partito si presenta a 
questo Congresso con una forza 
numerica superiore a quella del
l'anno scorso e del Congresso 
precedente. Da tutte le parti si 
discute su questa nostra forza 
numerica, si cerca di negare che 
essa esista, ma invano. Perchè si 
cerca di farlo? Perchè ci sono 
persino delle altissime istanze 
dell'organizzazione statale degli 
Stati Uniti che si occupano di di-. 
mostrare che gli iscritti al P.CJ. 
sarebbero diminuiti di non so 
quante migliaia? Perche la forza 
numerica di un partito operaio 
ha un grande valore politico, 
ideale, sociale. Essa significa og
gi, per noi, la conquista della 
maggioranza degli operai italiani 
alle idee e ai fini del socialismo, 
alla lotta che deve essere condot
ta per attuare il socialismo nel 
nostro Paese. 

Naturalmente il numero' non 
basta. Già il vecchio Marx nello 
scrivere l'Indirizzo inauourale 
deIl'i4550ciazione Internazionale 
deoli operai, cioè della Prima In
ternazionale. lo diceva: « La clas
se operaia possiede un elemento 
del successo, il numero. Ma i nu 
meri pesano sulla bilancia solo 
quando sono uniti dall'organizza
zione e guidati dalla conoscen
za ». Tali noi dobbiamo essere 
uniti dalla organizzazione, gui
dati dalla conoscenza. Se parten
do dalla coscienza di queste esi
genze cerchiamo di giudicare la 
nostra situazione attuale, una 
critica deve essere fatta subito. 
ed è che il nostro numero non 
conta ancora nella vita del Pae
se per tutto quello che potrebbe 
contare. Questo vuol dire che non 
è abbastanza guidato dalla cono 
scenza e non è abbastanza unito 
dall'organizzazione. Vi sono cioè 
dei difetti che devono essere sco 
pertì attraverso la critica del 
oartito e corretti attraverso la 
azione delle sue istanze dirigenti 
in tutti i gradi. Abbiamo saputo 
e potuto fare negli anni scorsi 
grandi cose: siamo stati insieme 
ai compagni socialisti e ai lavo
ratori avanzati di tutte le ten
denze gli animatori di un gran
de movimento sindacale; siamo 
stati nello stesso modo animatori 
di un grande movimento demo
cratico, di un grande movimento 
di rivendicazioni della Pace, sia
mo gli animatori di un movimen
to che lotta per un Piano del la
voro, e per la riforma delle strut
ture economiche e sociali del 
Paese. Un movimento simile, pe
rò, e specialmente quando si pos
siede la forza che noi possedia
mo, quando si è un'organizzazio
ne di due milioni e mezzo di don
ne, di uomini e di giovani, non 
può limitarsi in nessun momento 
ad essere pura propaganda, pura 
agitazione. Ogni volta che ci rin
chiudiamo esclusivamente nella 
propaganda e nell'agitazione noi 
sentiamo che ci manca qualcosa, 
non riusciamo più ad andare 
avanti come potremmo. 

Parlar* m teff* 
* r 

Le questioni che noi poniamo, 
i problemi di riforma delie strut
ture economiche e sociali, la di
fesa delle libertà e della pace,. 
sono sentiti da milioni e milioni 
di cittadini italiani all'infuori del 
nostro partito, lontani dal nostro 

f>artito. Vi sono cioè milioni e mi-
ioni di cittadini 1 quali in ogni 

momento sono disposti a fare 
qualcosa per migliorare la loro 

di quegli ideali di pace, di liber
tà, di benessere e di lavoro che 
sono anche i nostri ideali. E* ne
cessario che il partito sappia tro
vare questi gruppi di cittadini, 
stabilire un contatto con essi, dare 
alla loro aspirazione la forma di 
movimento organizzato, di lotta 
condotta per obiettivi precisi. In 
questo modo il programma di di
fesa della pace e del lavoro può 
diventare concretamente program
ma di un'azione che giorno per 
giorno ci conduca nella regione, 
nella città, nella fabbrica, nella 
officina, nella ferrovia, nei porti, 
nel villaggio, nei campi, dapper
tutto dove vivono dei cittadini, ai 
quali si presenta la necessità di 
migliorare la loro condizione eco
nomica e sociale, e i quali sento
no il bisogno di migliorare la si
tuazione generale del Paese. 

Utilizzare le forze 
Occorre dire che in questa di

rezione siamo già riusciti a es
sere animatori non soltanto di 
movimenti sindacali, ma anche di 
movimenti più larghi, in cui 
si rivendicavano delle misure che 
intaccavano la politica economica 
governativa e la struttura econo
mica e sociale della città, della 
zona, della regione. Vi sono orga
nizzazioni che in questo campo 
hanno registrato buoni successi, 
ve ne sono altre che non hanno 
registrato successi sufficienti. In 
generale appare più difficile con

durre una lotta simile quando ci 
si avvicina ai grandi centri in
dustriali, dove tutte le questioni 
della riforma della struttura eco
nomica e sociale si presentano con 
maggiore acutezza, perchè ivi si 
trovano i gangli più importanti 
della vita economica ed ivi è 
quindi necessario condurre l'a
zione con particolare abilità e in
telligenza e con forme di orga
nizzazione nuove. In questa di
rezione è necessario che noi spin
giamo avanti l'azione del nostro 
Partito, perchè questa è la di
rezione nella quale lavorando 
riusciremo a far progredire sem
pre meglio il movimento di tutto 
il popolo per la pace, per la l i
bertà e per il lavoro. Natural
mente sarebbe un assurdo se di
cessimo che in questo modo pos
siamo riuscire a svolgere una a-
zione di dilezione economica sen
za essere al governo. No, questo 
non è possibile. Possiamo però 
riuscire a dimostrare che la clas
se operaia, attraverso i suoi par
titi, ha la capacità di compren
dere le questioni che stanno a 
cuore di tutti i cittadini e di im
postarne la soluzione meglio di 
quanto non facciano 1 partiti e i 
gruppi che oggi sono al governo. 
Cosi riusciremo a conquistare 
stabilmente la maggioranza degli 
operai e la maggioranza del popo
lo al partito di avanguardia dei 
lavoratori. 

Cosa occorre per riuscire a fa
re questo? Occorre che tutte le 
nostre forze vengano utilizzate, e 
utilizzate bene. A questo propo
sito altri compagni interverranno 
illustrando particolarmente le 
questioni di organizzazione che 
sono oggi più acute. Petr utiliz
zare bene le nostre forze occorre 
far lavorare tutti i compagni; per 
far lavorare tutti i compagni oc
corre avere un grande numero di 
quadri dirigenti, occorre cono
scere le organizzazioni di massa 
ohe esistono attorno a noi e sa
per svolgere un lavoro adatto 
alle condizioni di esistenza di tut
te queste organizzazioni. 

. V unità del Partito 
Tutto questo dovrà essere stu

diato con attenzione. Ho visto che 
nei documenti che vengono distri
buiti si dice che il numero dei 
nostri quadri dirigenti è molto 
aumentato: ho raccolto la cifra 
di 360.000 compagni cui potrebbe 
essere attribuita questa qualifica 
di diligenti di un settore più o 
meno largo del partito o di mas
sa. In questa direzione approfon
diamo le ricerche e intensifichia
mo il lavoro. Ma tutto questo non 
basta. Nessuna abilità organizza
tiva potrà permetterci di utiliz
zare a fondo la forza del nostro 
partito se nel partito non esiste
rà una grande chiarezza ideologi
ca e politica; e se non esisterà, 
sulla base di questa chiarezza 
ideologica e politica, una vera u-
nità di tutto il Partito; imita che 
non deve stare e non sta soltanto 
nel fatto che si approvino le stes
se risoluzioni, si battano le mani 
agli stessi uomini, si vada alle 
stesse manifestazioni, ma che si 
sia profondamente convinti della 
giustezza e necessità di una linea 
politica e quindi si sappia che 
cosa deve essere fatto per at
tuarla. 

E' necessario che noi sappiamo 
sempre che abbiamo un nemico 
da combattere. Il nemico è l'im
perialismo con i suoi uomini e 
agenti del nostro paese, il nemi
co è la borghesia reazionaria: 
contro di esso dirigiamo il fuoco 
per smascherarlo, per isolarlo, 
per muovere contro di esso la 
grande maggioranza del popolo. 
In secondo luogo bisogna essere 
convinti che nella lotta contro 
l'imperialismo e la borghesia 
reazionaria possiamo conquistare 
la maggioranza del popolo; ma 
per questo è necessaria sempre 
non soltanto una propaganda, non 
soltanto una agitazione, ma una 
azione concreta la quale affronti 
tutte le questioni che stanno a 
cuore dei lavoratori e le affronti 
con proposte ragionevoli, giuste 
e organizzi una lotta per la rea
lizzazione di esse. 

Dove si raggiunge, compagni, 
questa chiarezza e unità ideolo
gica e politica del partito? Essa 
si raggiunge prima di tutto nella 
assemblea dì partito, si raggiun
ge poi nelle riunioni degli organi 

direttivi del partito, infine nella 
loro decisioni e nel controllo del
l'esecuzione di queste decisioni. , ? -

Su questi punti spero che con- *, 
centrerete la vostra attenzione, % -
perchè qui esistono grandi lacuna *. 
da colmare. L'assemblea del par
tito deve essere un organo di di-' : ' 
scussione per il chiarimento e lo 
approfondimento della politica 
del partito, per la fissazione dei 
suoi compiti, per la mobilitazione ;-. 
di tutte le coscienze e di tutte • 
le forze che ci sono nei partito ' 
allo scopo di raggiungere i nostri ' • 
obiettivi. Dove l'assemblea del *__ 
partito non funziona, il partito ^ 
si burocratizza e può degenera- r 
re. Allo stesso modo le riunioni. 
degli organismi direttivi devono »• 
essere animate di vita politica, • 

{>erehè questa è la condkione per 
'approvazione di decisioni giuste "• 

e per una buona attività direttiva. , 
Su queste esigenze vi invito a 

riflettere, così come rifletterete 
sulla linea politica proposta e •-
sulle altre questioni di organiz
zazione che usciranno dai dibat
titi del Congresso e dalla solu- , 
zione delle quali possiamo atten
derci un nuovo passo in avanti 
di tutta la nostra organizzazione, 
dì tutta la nostra attività. 

Trentesimo anniversario 
Compagni, termino. Sono tren

ta anni che abbiamo fondato il 
nostro partito. Quest'anno abbia
mo celebrato questa ricorrenza 
con entusiasmo, con gioia. La 
maggior parte di noi ricordano 
il punto da cui siamo partiti; ri
cordano la durezza del cammino 
percorso; ricordano che cosa è co
stato di sacrificio, di lavoro, di 
slancio ciò che noi abbiamo fatto, 

Il comprino Yldall 

ciò che slamo riusciti a creare. 
Per questo abbiamo celebrato il 
nostro trentennio con entusiasmo 
e con gioia. Ma io vorrei aggiun
gere che l'abbiamo celebrato an-
cne con un certo tono beffardo 
all'indirizzo di coloro i quali vor
rebbero o farci paura con delle 
minacce, o farci la lezione. Non 
si fa paura con delle minacce a 
un organismo come il nostro. 
Quanto a quelli che vorrebbero 
farci la lezione, siamo disposti a 
discutere con tutti, e da tutti pos
siamo imparare qualcosa. Sap
piamo però che la maggior par
te di coloro che oggi si avanzano 
per farci la lezione e vorrebbero 
insegnarci, — guarda un po' — 
a essere democratici, anzi «buo
ni > democratici, come essi dico
no, non li abbiamo conosciuti 
quando si trattava di lavorare, -
combattere, lottare, cadere nella 
lotta per la democrazia. Non li 
abbiamo conosciuti. Molti, anzi. 
erano dall'altra parte della bar
ricata, buoni servitori del fasci
smo come oggi lo sono della de
mocrazia cristiana. 

Noi faremo tutto il necessario 
per salvare la pace del popolo 

La causa della democrazia e 
del socialismo, per cui noi com
battiamo, sembrava veramente 
che fosse perduta, nel nostro pae
se, per lo meno per un lungo pe
riodo di tempo. Eppure siamo 
andati avanti e proprio in quegli 
anni abbiamo reso il nostro la
voro più intenso, abbiamo lotta
to di più, abbiamo sacrificato di 
più per la nostra causa. Nel 1921, 
quando siamo sort\ vi era in poi, 
fondatori del partito, una grande 
sicurezza nell'avvenire. Quella si
curezza era allora essenzialmente 
un fatto di fede e di dottrina. 
Avevamo fede nelle nostre idee; 
sapevamo in quale direzione van
no le lotte sociali, a che cosa porr-
ta nel mondo moderno lo svilup
po di queste lotte. Per questo 
eravamo sicuri della fortuna del 
nostro Partito. 

Oggi direi che la sicurezza del 
futuro del nostro partito, nel suo 
successo immancabile non è più 
soltanto un fatto di fede e di dot
trina, perchè scende anche dalla 
esperienza, dalla coscienza acqui
stata nell'azione che quando un 
partito è capace di stabilire le
gami solidi, infrangibili, con la 
classe operaia da cui è uscito, es
so non può mancare di svilup
parsi, di saper resistere a qual
siasi attacco, di vincere qualsiasi 
nemica 

II partito si sviluppa e raffor
za quando sa lavorare non soltan
to per chiusi interessi di organiz
zazione e di gruppo, ma per gli 
interessi di tutta la classe ope
raia, di tutto il popolo, di tutta 
la Nazione (applausi). 

Abbiamo cominciato a essere 
un partito serio e siamo diventa
ti w i e v a d a partito auanda d 

siamo messi per questa strada: 
al tempo .dell'Aventino, con il no
stro appello alla unità di lotta 
degli antifascisti per respingere 
la barbarie fascista, allora anco
ra agli inizi; nel periodo succes
sivo quando abbiamo contrappo
sto al programma di tirannide e 
di guerra del fascismo un pro
gramma di libertà, di democrazia 
e di pace; e poi durante la guer
ra per liberare l'Italia da un in
vasore straniero. Oggi andiamo 
avanti per la stessa strada. Oggi 
l'Italia ha bisogno prima di tutto, 
essenzialmente, di pace. Ebbene, 
noi, che siamo una forza dì pace, 
ci dichiariamo disposti a fare 
tutto ciò che è necessario per sal
vare la pace del popolo, ponia
mo questo obiettivo a! disopra di 
tutto, subordiniamo alia lotta per 
la pace tutta l'attività del nostro 
partito. 

La relazione di Longo -, 
Salviamo la pace del popolo 

italiano; saremo certi, m questo 
modo, di aver fatto del nostro 
partito la più grande forza poli
tica d'Italia, la forza politica a 
cui spetterà, domani, il governo 
del nostro Paese. 

Compagni, 
Evviva il nostro Partito comu

nista italiano! Evviva l'Italia de
mocratica! Evviva la pace delj 
popolo italiano! Con queste paro 
le apriamo, con queste parole 
conduciamo avanti i lavori del 
nostro congresso' *• " 

Il compagro Togliatti termina 
la sua relaz'o'-r rlle 13,30 preci
se salutato da un'immensa ova
zione che sì prolunga per vari 
minuti. ' "" 

Nei p—Mrtojhi aOa l f j f l I 

compagno Negarville assume : la 
presidenza. Alle 16,30. accolto da 
interminabili applausi sale alla 
tribuna il compagno Luigi Longo, 
Vice segretario generale del PCI 
per svolgere la relazione sul se
condo punto all'o.d.g.: «L'unità 
della classe operaia nell'attuale 
situazione italiana >. 

Segue quindi per svolgere il 
primo intervento sui due punti 
all'o. d. g. il compagno Giorgio 
Amendola, membro della Direzio
ne del P.CI. 

Daremo domani il resoconto 
della relazione del compagno 
Longo e dell'intervento del com
pagno Amendola. 

Neil Unione 
S o v i e t i c a 
s i VITC 
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LA CRISI DELLA COALIZIONE DEL 18 APRILE IN PIENO SVILUPPO 

^ L'uscita dei P S U dai governo 
in votazione notturna al Teatro «alle 

• .. _ 

Unificazione eoo il PSU dopo la capitolartene di Romita solla politiea atlantica e soll'appa-
rentanento con la D.C. - Oggi i ministri saragattiani dovrebbero presentare le dimissioni 

Mac Arthur ha massacrato 
un milione di innocenti 

Fino alle prime ore di stamane 
! delegati del P S U erano impe
gnati al Teatro Valle nella votazio
ne sul due ordini del giorno che 
dovranno decidere sull'uscita o 
meno dei ministri saragattiani da) 
governo, sull'unificazione o meno 
del P.S.L.1. con il P.S.U. e nella 
votazione per la nomina dei nuo
vi organi dirigenti socialdemocra
tici. 
• Alle ore quattro e cinquanta di 
atamani i risultati ufficiosi della 
votazione davano il 54 per cento 
alla - moxione d i , centro - sinistra, 
che si pronuncia per l'uscita dal 
Governo sulla base del compro
messo con Romita. 
, Alle cinque venivano iniziate le 
operazioni di verifica dei dati del
la votazione, che avevano dato si 
no ad allora una maggioranza di 5 
mila voti ai centro-sinistri. 

Nonostante l'infinito prolungarsi 
delle votazioni — iniziate verso le 
22,30 di ieri sera — l'attesa per il 
risultato finale non era molto viva 
negli ambienti politici e giornali
stici, dato che dagli avvenimenti 
dell'ultima giornata il Congresso 
era già sembrato a grande maggio
ranza orientato per l'uscita dei mi
nistri del PSLI dal governo «» per 
1 unificazione immediata con - il 
PSU. A questo orientamento quasi 
generale si era giunti attraverso 
tutta una serie di alterne vicende, 
conclusesi con la capitolazione di 
Romita di fronte a Saragat e alle 
sue stesse • posizioni originarie, • e 
dopo che la sinistra del PSLI ave
va concordato con Saragat un or
dine del giorno comune. 

Il testo di questo ordine < del 
giorno, accolto con applausi e con
trasti dall'assemblea, prevedeva: 1) 
l'immediata uscita dal governo 
del P S U ; 2) la immediata fusio
ne della direzione del P S U con 
quella del PSU; 3) la riunifica
zione dei due partiti il prossimo 
primo maggio quando il PSU ab
bia dato due prove di buona vo
lontà: il voto a favore del riar
mo, in Senato, e l'apparentamento 
con 1 « partiti democratici contro 
il totalitarismo », ' ove questo sia 
necessario. 

Di fronte a questo piccolo ricat
to — uno dei tanti che si sono scam
biati vicendevolmente i due capi 
della < socialdemocrazia — Romita 
cedeva in tutto e nella seduta di 
ieri mattina veniva letto al Con
gresso un messaggio delia direzio
ne del PSU con il quale esso si di
chiarava pronto «a soddisfare le 
richieste rivolte in ordine al pro
blema della difesa militare del' 
paese e all'atteggiamento diretto a 
garantire la democrazia contro 
ogni pericolo totalitario» Tale mes
saggio veniva subito commentato 
come una aperta adesione di Ro
mita alla conseguente del riarmo 
e della politica atlantica e all'appa
rentamento con la D.C. nelle pros
sime elezioni amministrative. 
• Il P.S.U. aveva inoltre ac

cettato il famoso protocollo Lami 
Starnuti sulle modalità dell'unill-
cazione. Secondo questo protocol
lo da questo momento fino ai 
primo 4 congresso ordinario del 
nuovp ' partito (che * dovrebbe 
chiamarsi Partito Socialista Unifi
cato dei Lavoratori Italiani, men
tre alcuni delegati propongono dt 
chiamarlo Partito Socialdemocra
tico Italiano) la direzione del par
tito sarà composta da 42 membri 
<21 provenienti dal PSLI e 21 dal 
PSU) e l'esecutivo da 12. Tutte 
le cariche saranno inoltre parite
tiche • (avremo due segretari po
litici, due vi'» segretari politici, 
due vice segretari amministrati
vi, due vice segretari organizza
tivi, due direttori del giornale, 
ecc.) e 1 loro detentori inamovi
bili. Lo stesso accadrà nelle pro
vince e non potranno essere pre
senti nei gruppi parlamentari ele
menti non . iscritti al partito - — 
quésta botta contro Cucchi e Ma
gnani è stata accolta con molto 
calore dal congresso — mentre il 
primo congresso ordinario • del 
nuovo partito sarà tenuto dopo le 
elezioni • amministrative e prima 
del primo gennaio 1952. -
- Appare così in tutta evidenza 
lo sconcio pateracchio costruito da 
Saragat e Romita. Quale posizio
ne ha prevalso? E' impossibile dir
lo. E" certo che la confusione si 
e fatta ancora più grave in <_-ampo 
socialdemocratico. Cosi è certo an
che che — se un favore Saragat è 
riuscito a fare a De Gasperi con 
l'indurre Romita ad aderire aper
tamente a tutte le conseguenze ne
fande del riarmo e della politica 
atlantica • all'apparentamento con 
la D. C. — l'uscita del PSLI dal 
governo rappresenta per De Ga
speri l'apertura manifesta della 
CTÌSÌ della coalizione del 18 aprile, 
che con tanta cura egli aveva cer
cato finora di nascondere o ritar
dare. 
• K De Gasperi non può ìteopure 
epentre che i ministri socialdemo
cratici restino nel governo a puro 
titolo personale: la destra ' del 
P.S L J , infatti, ha già dichiarato 
che si sottometterà ai deliberati 
della maggioranza e non sembra 
avere ancora la forza di potere 
subito operare una scissione, an
che se cercherà di dare il mag
gior filo da torcere possibile alla 
nuova direzione del partito uni
ficato. 

Avremo dunque oggi stesso la 
erisi? E* questa la domanda rhe 

, Ieri sera si sono posti gli os<er-
Ar- vatoTi politici. Che di una «risi si 
fcZ* debba parlare non v'è dubbio: il 
?V£ Partito aocialdemocratico — anche 
T'*: se alcuni suoi leader* pretendono 
V-t*- farlo restare nell'orbita della coa

lizzane — di fatto esce dal gover
nino dai l t aprile. Un altro partito 
,' —. dopo quello liberale — abban

dona ta coalizione di governo, n 
•J?f* governo De Gasperi non può più 
**»*: considerarsi un governo di coali

zione, ma un vero a proprio gt>-
"*"• : verno <H colore <ì tre ministri re-
-V, % pubblicani non possono certo mu-
S"?.;lare tale giudizio). 
*#*- In questa situazione è chiaro che 

j fi presidente del Consiglio dovrà 
' presentarsi al Capo dello Stalo e 

li presentare le dimissioni dell'intero 
~ governo. Ma già ieri sera 1 porta

voce fOTenatiTl lanciavano l'indl-

u -

caziona che De Gasperi avrebbe 
evitato ad ogni costo l'apertura uf
ficiale della crisi, sostituendo i mi
nistri dimissionari con gli attuali 
ministri senza portafoglio asse
gnando cioè il Commercio estero 
a Campili!, I Trasporti a La Malfa 
e la Marina Mercantile a Petrilli. 
La cosa è oltre che costituzional
mente irrealizzabile, anche pale-te
mente assurda. L'opinione pubbli
ca. ogni gruppo politico sano non 
potranno non reagire contro un si
mile tentativo. Il Presidente della 
Repubblica non vorrà dare il suo 
assenso al progetto anticostituzio
nale di De Gasperi. 

Vittoria dei lavoratori 
dei trasporti a Parigi 

PARIGI, 3 (G.B.). — Dopo di
ciannove giorni di lotta l lavorato
ri dp| trasporti parigini, che han

no ottenuto una grossa vittoria sul
la intransigenza governativa, han
no deciso oggi di riprendere 11 la
voro. Gran parte delje loro riven
dicazioni salariali e contrattuali so
no etate accettate. Perciò alle 17 di 
oggi essi, tutti insieme in coreto. 
sono » rientrati ai loro depositi. » 

La compattezza e l'unità dimo
strata sino all'ultimo giorno hanno 
permesso questo grande successo. 
In venti giorni, 11 governo non è 
riuscito a far circolare ne metrò ne 
autobus ed l partigiani si sono ad
dossati di buon grado la fatica cel 
lo loro marcie a piedi, per appog
giare un'agitazione che tutti hanno 
sentito pienamente giustificata, 
perchè nata da un problema che è 
orm:ii comune a tutte le masse la
voratrici, e precisamente dal di
vario enorme fra salari e prezzi. 

Il comitato unitario, che ha di
retto lo sciopero, non si scioglierà 
per guidare l'ulteriore azione 

Aspri combattimenti su tutti i fronti - "I soldati americani 
non vogliono combattere,, dichiara un cappellano militare 

PHYONGYANO, 8. — Tutta la 
stampa coreana pubblica oggi le 
dichiarazioni del comandante del-
l'Esercito Popolare. Kim Ir Sen, 
sulla lotta in Corea, e, in parti
colare il passo di essa in cui 11 
Primo Ministro della Corea popo
lare riafferma la fiducia circa la 
capacità del suo popolo di ribut
tare l'aggressore della Corea. 

Il vice primo ministro coreano 
Bak Hun Yung, parlando alla riu
nione del Comitato Centrale del 
Fronte unico democratico e pa
triottico della Corea ha indicato 
dal canto suo al popolo coreano 1 
seguenti obiettivi per conquistare 
la vittoria finale: 

1) consolidazione del fronte pa. 
triottico; 

2) rapida ricostruzione e raffor
zamento delle organizzazioni di 
base dello stato popolare; 

3) consolidazione delle retrovie: 
4) eliminazione degli elementi 

reazionari; 
5) massimo appoggio al fronte; 

LA CONFERENZA DE! "SOSTITUTI,, A PALAZZO ROSA »» 

Funambolismi dei "3 „ per sfuggire 
alla discussione sul Patto Atlantico 

Rifiuto'di porre all'ordine del giorno il patto bellicista che co
stituisce una causa fondamentale della tensione internazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' PARIGI, 3. — ha mancanza di 
buonafede da parte delle tre de
legazioni accidentati che parteci
pano alla conferenza dei sostituti 
a Palazzo Rosa trainare dalle con-
traddiiioni continue in cui esse 
cadono ogni qualvolta si trovano 
di fronte alle arnomentazioui ed 
alle richieste del delegato sovie
tico. Jessup, Davies, • Parodi, rie
scono allora ad uscire a fatica da 
uno dei circoli viziosi in cui si so
no cacciati per impaludarsi nnova-
mente in ttn altro, anvor più pa
lese del precedente. 
'• Sono stati {< tre che, sin dai pri

mi giorni, hanno voluto estendere 
smisuratamente Vo.d.g. in modo da 
includervi tutto quello che ad essi 
sembrava fossero le ~cause della 
presente tensione internazionale ». 
Gromiko, per facilitare un accordo, 
ha accettato questa, 'come le altre 
esigenze degli occidentali; sarebbe 
dunque logico che i tre accettas
sero ora anche l'inserimento nello 
o.d.0. delle questioni concernenti 
il Patto atlantico e la, creazione di 
basi militari americane in tutto il 
mondo. Invece, no: essi si rifiutano 
di affrontare questo problema che, 
fra tutte le cause di tensioni; è la 
più grave. 

Gli ' argomenti occidentali per 
difendere il proprio rifiuto sono 
naturalmente deboli. Fere • che le 
hasi militari americane non esi
stono? No, tale esistenza non si può 
proprio negarla e neppure i tre 
delegati, malgrado il loro cinismo, 
si sentono il coraggio di farlo. For
se che esse non rappresentano una 
causa di tensione? No, i tre non 
si sentono neppure di affermare 
questo. Essi si riducono perciò a 
rimproverare at delegato sovietico 
di aver • chiesto di discutere su 
quel punto solo un certo tempo 
dopo che la conferenza si era aper
ta: e fanno tale osservazione quan 
do essi stessi, e per i primi, hanno 
avanzato nuove richieste dopo 
quattro settimane di lavori. 

Tutta la seduta odierna, insoli 
tornente breve, ha girato attorno 
a questa catena di contraddizioni: 
naturalmente, non poteva uscirne 
nulla di positivo, tanto più che 
questi illogici contrasti si sono ri
petuti a proposito della questione 
di Trieste, che &i» occidentali si 
rifiutano di inserire nell'o.d.y^ per 
che una discussione su questo 
punto rischierebbe di snvischerarc 
U. doppio giuoco con il 

mentre appoggiano le pretese di 
Tito, continuano a fare false pro
messe agli italiani, sperando che 
essi vi credano ancora. 

Ancne ni questa caia gli argo
menti degli anglo-americani sono 
molto fiacchi: forse che il trattato 
di pace con l'Italia non è stato 
violato? Evidentemente si, perche 
lo statuto che la città doveva ave
re non è stato mai preparato. For
se che Trieste non è, come ha ri
badito oggi Gromiko. una "ille
gale base aerea e navale degli nn-
glo-imericani? ». Evidentemente si, 
poiché numerose truppe- statuni
tensi e britanniche vi stazionino 
del tutto arbitrariamente. E allora? 
Gli occidentali non possono negare 
tutto questo, ma quando Gromiko 
ha sottolineato che l'V.R.SJS. giu
dica una simile questione delta 
massima importanza, perchè da 
cinque anni si mantiere a Trieste 
uno stato di cose assolutamente 

illegale, essi rispondono che se ne 
può discutere anche se l'o.d.g. non 
ne parla. 

La risorsa alla quale i tre fanno 
ricorso quando le loro contraddi
zioni si fanno troppo evidenti, è 
di accusare la delegazione sovie
tica di «fare propaganda». 

"Si grida alla propaganda — ho 
ribadito Gromiko denunciando la 
assurdità di un simile atteggiamen
to — tutte le volte che non si sa 
cosa risponderci». 

Ed è così che, tanto spesso, co
me oggi, i lavori di Palazzo Rosa 
battono il passo senza che ne esca 
alcun che di concreto se non la 
malafede degli occidentali, (a man
canza assoluta da parte loro di seri 
argomenti da obiettare all'U.RS.S. 
e, in fin dei conti, una prova di 
più che essi conducono una poli
tica di guerra e di ostilità alla col
laborazione internazionale. 

GIUSEPPE BOFFA 

condurre a termiti* 1 lavori agricoli 
primaverili; 
" 6) stabilizzazione delle condizio

ni di vita del popolo e intensifica
zione dei lavori di soccorso. 

Tutti i partiti politici e le orga
nizzazioni sociali, ha dichiarato il 
vice primo ministro, sono stati u-
niti nella guerra di liberazione in 
un solido blocco attorno al Gover
no della Repubblica coreana. 

Bak Ceng Al, Presidente della 
Lega coreana delle donne demo
cratiche ha r dichiarato nel corso 
del >uo rapporto che un milione 
di innocenti donne, bambini e vec. 
chi coreani sono stati assassinati 
in Corea sotto il manto delle Na
zioni Unite. 

Su tutti 1 fronti sono proseguiti 
oggi 1 combattimenti e 1 soldati po
polari hanno inflitto al nemico 
sensibili perdite. 

Riassumendo la situazione mili
tare quale essa si presenta dopo 
la tanto millantata «offensiva» di 
Mac Arthur, un esperto militare di 
Radio Mosca ha dichiarato: «Nello 
scorso mese di gennaio gli ameri
cani hanno introdotto un nuovo ti
po di offensiva, lenta, prudente e 
sostenuta da considerevoli mezzi 
materiali. In due mesi, le forze 
americane hanno avanzato fatico
samente dai 30 ai 60 chilometri, 
cioè da'500 metri a un chilometro 
al giorno. E* evidente anche per un 
profano in fatto di strategia mi
litare che non c'è da attendersi 
grandi successi -da una offensiva 
condotta a tale ritmo da vecchia 
tartaruga, il cui solo risultato pra
tico è stato quello di Infliggere 
perdite considerevoli all'aggres
sore ». 

Un cappellano della Marina ame
ricana — riferisce la Teleprest — 
ha confermato ohe il morale delle 
truppe terrestri americane in Co
rea è molto basso e che continua 
a peggiorare. Il cappellano, Com
modoro Otto Sporrer, ha detto: 
« Sono stato in Corea ed ho visto 
la condotta di elementi dell'Eserci
to». I soldati americani — egli ha 
dichiarato — sono fuggiti precipi
tosamente dì fronte ad un attacco 
di volontari cinesi lasciandosi alle 
spalle 1 loro morti e feriti. Dei sol
dati, egli ha aggiunto, tacevano 
finta di star male per essere porta
ti nelle retrovie. 

Le notizie giunte dal campi .di 
prigionieri di guerra tenuti dai vo
lontari cinesi e dall'Esercito popo
lare coreano — ha proseguito Spor
rer — hanno continuamente itdi-
cato che il morale dei soldati ame
ricani è basso principalmente per
chè essi non sono convinti 'che la 
invasione americana fosse giustifi
cata. Molti prigionieri di guerra 
americani hanno effettuato dichia
razioni ed inviato messaggi alle lo
ro famiglie dichiarando che «non 
sono fatti nostri In Corea». 

N O T I Z I E 
SECONDA GIORNATA DI LOTTA CONTRO FRANCO 

Tram rovesciati a Madrid 
Sciopero olla Città Universitaria 

Il traffico nuovamente paralizzato da cortei di lavo
ratori e di studenti - Violenti conflitti con la polizia 

MARSIGLIA, S — Per la seconda no frettolosamente disposto ebar 
volta nel giro di 24 ore, Madrid è 
stata oggi teatro di grandi manife
stazioni di protesta contro il caro
vita, che hanno fatto echeggiare 
per le etrade e sulle piazze della 
capitale franchista la voce della 
condanna popolare contro la poli
tica di - guerra a di miseria del 
«Caudillo» e contro A progressivo 
aggravarti delle condizioni di vita 
delle masse. Gli arresti, le basto
nate a le sevizie della polizia non 
sono valse a piegare gli studenti 
madrileni, dai quali era partita 
ieri la scintilla della lotta: oggi 
tutte le facoltà universitarie hanno 
proclamato lo sciopero e dalla Città 
Universitaria sono partiti ancora 
una volta cortei di studenti e di 
cittadini. 

I gruppi di giovani dimostranti 
si sono ripetutamente scontrati con 
la polizia lungo le vi» che condu
cono verso 11 centro della città, 

ramenti di truppa: un primo e 
più violento scontro si è avuto 
anzi nelle immediate adiacenze 
della Città Universitaria dove al
meno 1-500 giovani impegnavano 
una vera e propria battaglia, di
sarmando alcuni agenti e difen
dendosi a colpi di bastone e di 
pietre contro le cariche dei poli
ziotti franchisti. Numerosi arresti 
venivano operati da questi ultimi 
tra 1 dimostranti ma ben presto 
la massa dei giovani superava lo 
sbarramento, e un nutrito corteo 
proseguiva il cammino verso il 
centro. • 

Altri scontri e tafferugli si veri
ficavano per le vie del centro dove 
il traffico veniva in breve bloccato 
dai dimostranti. Gli autobus e i 
tram, che da ieri circolano vuoti 
in seguito al rifiuto dei cittadini 
di servirsene, venivano costretti a 
fermarsi. Numerose vetture erano 

dove le autorità franchiste aveva- rovesciate dagli studenti e dalla 

Nuove occupazioni di terre 
e scioperi a rovescio in Sardegna 

I disoccupati costruiscono una strada nella provincia di Frosinone 
Grandi manifestazioni nel Fucino per l'esproprio immediato di Torlonia 

m LA CONDAMA DI 2 PARTIfllAMI DELLA PACE 

Fucecchio scende 
in sciopero generale 

Una iniqua sentenza del Tribunale Militare 
di Firenze - Assoluzioni confermate a Terni 

I contadini di Ittiri. in provincia 
di Sassari, hanno rinnovato ieri la 
occupazione delle terre incolte e 
malcoltivate dell'Ente eardo di co
lonizzazione nel comprensorio della 
Nurra. In tutta la zona il problema 
della terra è al centro dell'atten
zione della popolazione. Grandi 
manifestazioni Der la rinascita sono 
annunciate per domani ad Ittiri ed 
Alghero. In tutta la Sardegna però 
le popolazioni pongono in questi 
giorni con energia l'esigenza di 
uscire dalla tragica situazione di 
miseria e disoccupazione in cui si 
dibattono. A Nuoro cento disoccu
pati. giovani e donne hanno ini
ziato lo sciopero a rovescio nel 
rione « Sa e Sulis » intraprendendo 
l lavori di costruzione di una strada. 
Per tutta hi mattina il lavoro è 
stato portato avanti con slancio e 
già cento metri di terreno sono 
stati spianati. Da tutti i paesi del-

qtwle, l'Anta Trexenta. in provincia di 

Vivissimo fermento 
tra i professori medi 

I marittimi m agitanione fermano i posta
ti per le Itole • Accordo per i sanatoriali 

• Il Sindacato nazionale delia scuo
la media ha leti intorniato che al 
va intensificando la preparazione de
gli sclojjeri per regioni e dello scio
pero nazionale dei professori che 
avranno luogo dal 7 al 18 apri!» 
prossimi. Da ogni parte d'Italia per
vengono notlze di assemblee prepa
ratone che dimostrano I! rivo fer
mento della categoria. Una delega
zione del Convegno nazionale del 
personale di segreteria è stata rice
vuta dal capo gabinetto del mini
stro Pena allo scopo di preparare 
gli elementi per un incontro fra 1 
ministri delia P.I. e del Tesoro. 

In seguito all'avvenuta rottura 
dello trattative per la rivalutazione 
al ferrotranxlel. u ministro del la
voro ha convocato le parti per ve-
nerdL ogni decisione della Federa
zione autoferrotranvieri sullo svilup
po dall'agitazione In atto è stata per-
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ai fatta ano le riforma dalla per
siani marinara è insabbiata da altra 
un anno a «ha sono «tata diramata 
cfepoeisioni di imperio e ha di fatta 
etiminana ravrtoendameato fiat ma
rittimi, diaaeaisioni «ha mattona in 
•randa disagio tutti I navigatori Im
bavarti a «torcati. * 

I lavoratori sanatoriali dell'Istitu
to Nazionale della Previdenza Sociale 
hanno sospeso Io sciopero essendo 
stato raggiunto un accordo di mas
sima con la presidenza dell ' iNPS. 
sulte questioni che avevano deter
minato l'agitazione. L'accordo pre
vede: I) 1 rappresentanti della Fe
derazione lavoratori sanatoriali en
treranno a far parte della Commi*-
sione di studio per discutere 1 pro
blemi del personale; 3) Il Comitato 
esecutivo dell'I N PS. s'Impegna a 
trattare al pio presto tutte le que
stioni del personale sanatoriale; 3) 
r*tHxrii7lnTift in tr»nt»»*e! Nrnen!!l!*a 
delle 15 mila lire concesse a Pa
squa quale anticipo sullo stipendio 
ai mano; 4) al ritorno «a napoli li 
prasloante Corsi -avrà « n colloquio 
con 1 diligenti efaoyfen par busca
tela ani piano di 'farardHeaalonl for
mulata • contemrtar-osila mestone 
conclusiva dai recente congresso di 
Vanesia. 

Cagliari, centinaia di braccianti si 
6ono mossi per manifestare ancora 
dinanzi al cantiere Arixi per otte
nere l'inizio dei lavori sul Flumen-
dosa. 

Lo stesso spirito di lotta, la stessa 
volontà di uscire da una situazione 
divenuta insostenibile anima mi
glia di disoccupati in tutta Italia. 
Ad Amaseno. in provincia di Fro
sinone, i disoccupati hanno iniziato 
lunedi lo sciopero a rovescio e ieri 
Sia duecento metri di strada erano 
stati costruiti. 

In tutto il Fucino ai susseguono 
le manifestazioni della «Settima
na per l'esproprio immediato di 
Torlonia». Grandi assemblee per 
ciascuna categoria — braccianti. 
affittuari, donne, giovani — si i o -
no svolte a Cerchio e Pescina. In 
quest'ultima località si è assistito 
ad un episodio che ha toccato il 
ridicolo. Il maresciallo dei carabi
nieri ha voluto sequestrare un pu
pazzo preparato dalle donne di 
Pescina e raffigurante la grande 
proprietà fondiaria e che al termi
ne di una manifestazione doveva 
essere bruciato in piazza, secondo 
•ma tradizione popolare nella Mar-
sica. Nella Valle del Vomano al 
sviluppa la mobilitazione delle po
polazioni. attorno agli operai ed 
ai disoccupati, per costringere II 
governo e la società Temi a ulti
mare la costruzioni» delle centrali 
idroelettriche, utilizzando Imme
diatamente Io stanziamento dj un 
miliardo di lire che essi ai erano 
impegnati di eseguire. A Mento
no si sono riuniti i rappresentanti 
di tutti i 38 paesi • frazioni del
la Valle del Vomano che costitui
scono il Comitato d'agitazione per 
decidere il proseguimento della 
lotta. A Roma è giunta una de
legazione di lavoratori guidata dal 
Segretario della Camera del La-
lavoro di Teramo per conferire con 
il ministro CampiUL 

Nuove gravi notizie di arbitrii 
padronali nel settore delle indu
strie sono intanto giunte. A Vene
zia — rinnovando l'illegale gesto 
compiuto qualche giorno fa dalla 
direzione del Cantiere Navale di 
Ancona — la direzione delia Mira 
Lanza ha ordinato la sospensione 
totale del ciclo produttivo dello 
stabilimento, in pratica cioè la ser
rata. come rappresaglia contro uno 
sciopero di due ore effettuato ieri 
dalle maestranze che rivendicavano 
Il rispetto del contratto di lavoro. 
A Modena altri licenziamenti sono 
stati intimati alle maestranza delle 
Fonderia Riunite. In segno di soli
darietà con i lavoratori di questo 
stabilimento tono lari acesi in ado
pero per «n'ora tutti 1 metallurgici 
di Modena. D o m a i • Piombino 
avrà kaogo lorde* «OHI grand* sna-
nlfeataxiorM In appoggio alle 

battono per la salvezza dell'OTO 
Melara e della Termomeccanlca di 
La Spezia. Al rappresentanti di 
queste fabbriche sarà offerto un 
camion di viveri dalla popolazione 
di Piombino. I metallurgici dei 
turni di pomeriggio a di notte 
effettueranno un'ora di sciopero. 

Ucd» da n proietti 
che tortiti è èim&un 
BIRACVBA. S. — 81 ha notizia da 

Rosolisi cha vittima dallo scoppio 
di un ordigno è rimasta 11 SOenne 
Cornalo Di Mari mentre celia pro
pria officina'tentava di disinnescare 
un proletta Perito gravemente dalle 
schegge u poveretto veniva pronta
mente soccorso a trasportato all'o
spedale di Noto, dove però, poco do
po decadeva per ferita gravi al eolio 
ed all'addome. 
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FIRENZE, S. — Tutta Fucecchio 
è scesa ieri in sciopero generale 
dalle ore 16 alle 18 per protestare 
contro la scandalosa sentenza del 
tribunale militare di Firenze che 
condanna a gravi pene due parti
giani della pace fucecchiesi. 

Si tratta dei nostri compagni Giù 
seppe Cambi e Mario Bertelli de 
nunciati assieme a Guglielmo 
Sgherri per avere espresso demo
craticamente il loro pensiero de
nunciando e condannando i prepa
rativi di guerra dell'attuale gover 
no. U P. M. generale pizzillo sin 
dalle prime battute del processo ha 
confermato come questi pacciar-
o'iani giudizi consacrino il loro in
crollabile ossequio al codice del 
passato ventennio^ Egli infatti ha 
esordito eon questa assurda affer
mazione di principio: - « Tre righe 
della Costituzione non scardineran 
no il codice militare basato sulla 
esperienza di un ventennio». 

Il tribunale respingendo le vali 
de argomentazioni della difesa ba 
sate sul rispetto della Costituzione, 
ha condannato il Cambi a un anno 
e un mese di reclusione e il Ber 
telli a un anno e due mesi, mentre 
ha assolto lo Sgherri per non aver 
commesso il fatto. 

La notizia della sentenza ha su
scitato vivaci discussioni negli am
bienti forensi i quali hanno stigma
tizzato il giudìzio del tribunale mi
litare. A Fucecchio lo sciopero ge
nerale si è svolto compattissimo. 

Da Terni apprendiamo intanto 
ehe quel tribunale ha respinto il 
ricorso del P. M. avverso all'asso
luzione dei sei partigiani della pa
ce di Villaggio Italia recentemente 
comparsi davanti il Pretore per 
avere scritto frasi inneggianti alla 
pace. Il tribunale adeguandosi ai 
principi costituzionali, ha confer
mato la piena assoluzione. 

UDII. Einaudi apre 

NAPOLI, S. — Con l'Intervento 
del Presidente della Repubblica 
hanno) avuto luogo nel pomeriggio 
di oggL all'Istituto Sanatoriale del 
Camaldeli le cerimonie inaugurali 
del X Congresso italiano di Tisio
logia. Dopo I discorsi del prof. Mo-
naldi, del sindaco Moscati e del 
prof. Altavilla il quale ha denun
ciato nella miseria e nella disoccu
pazione le cause della sempre più 
forte diffusione della t.b.c-, il Pre
sidente Einaudi ha allerto 11 primo'poteva conoscere 

contributo In danaro aprendo uf
ficialmente la XIV Campagna An
titubercolare. 

Si è quinol proceduto alla pre
miazione. di sei sanitari napoleta
ni distintisi per meriti scientifici 
negli ultimi cinque anni. 

Il « mostro del Garda » 
condannato a 10 anni 

MANTOVA. S — Il 29enne Carlo 
Baccolo da Desenzano soprannomi
nato «mostro del Garda», rico
nosciuto responsabile di numerosi 
atti di violenza carnale ai danni di 
minorenni — commessi nella zona 
del "darda"'e dell'Alto" Mantovano 
— è stato condannato oggi dal Tri
bunale di Mantova a 10 anni di re
clusione di cui tre condonati. 

All'imputato è stata riconosciuta 
l'attenuante della semi-infermità 
mentale. 

folla. Centinaia di cittadini, soli
darizzando con gli studenti in scio
pero. univano la loro voce alla 
protesta contro l'aumento delle ta
riffe tramviarle, l'ultimo e più 
impopolare episodio della continua 
ascesa del costo della vita. Stu
denti e lavoratori arrestati dalla 
polizia franchista venivano succes
sivamente liberati dalla folla, che 
costringeva gli agenti a ritirarsi 
precipitosamente. 

Sulla piazza di Moneloa. che era 
stata già ieri teatro dei Più vio
lenti scontri tra polizia e dimo
stranti, si avevano nuovi episodi 
di lotta attiva, che mettevano an
cora una volta in luce l'incapacità 
della polizia a frenare il movi
mento popolare di protesta. Quan
do le cariche di polizia riuscivano 
Analmente a sgomberare la piazza, 
le manifestazioni si rinnovavano 
nelle vie adiacenti, dove venivano 
distribuiti centinaia di manifestini 
e dove a sera eono apparse grandi 
scritte inneggianti alla lotta popo
lare contro il carovita. 

Oggi l'Ungheria festeggia 
l'awwyersafrO delia liberazione 

BUDAPEST. 3 — Domani, 4 aprile. 
la popolo ungherese festeggerà il 
VI ammivensardo dalla liberazione del 
paese ad opera» deU'eserclto sovietico 
B 1 gramdiooi progressi conseguiti 
nella ricostruzione 

In questi 0 anni di regima detno-
orftUco popolerò l'Ungheria ha rea
lizzato un ©noaimo eviluppo econo
mico, politico e culturale. 

Ad tonnine del FJaaio. Trionnaia 
(realizzato 7 mesi prima del termi
ne, cioè U 31 dicembre del 1949) la 
produzione industriale aveva supe
rato del 40*/t quella del 1988. Duran
te H Piamo Triennale furono inve
stiti IO mlllairdl di fiorini per Io 
sviluppo deU'inauetrJa che ha dato 
lavoro la questo periodo a 200 000 
nuovi lavoratori. 

Con il 1. gennaio del 1950 ha avu
to inizio il Piano Quinquennale che 
si propone di trasformare l'Ungheria 
da paese agricolo in paese industria
le con una. agricoltura moderna a 
di sviluppare particolarmente 1 indu
stria meccanica dei mezzi di produ
zione. 

Un pianista americano 
muore durante un comerfo 

tjNEW YORK, 3 — Il pianista Si
mon Barerò è'deceduto Ieri sera o«r 
commozione cerebrale sul palcosce
nico della Carnegle Hall, al etm pia
noforte. durante l'esecuzione di un 
concerto di Orieg. Un medico pre
sente in sala è subito accorso ma ha 
potuto solo constatare il decesso per 
emoraggla cerebrale. 

Nessun attentato 
al Presidente Einaudi 

La smentita officiosa - I l ritardo del freso spe
ciale Roma Napoli dovalo ad uà iooocoo barattolo 

Nel pomeriggio di Ieri alcuni 
giornali della sera diffondevano con 
enorme rilievo la notizia di un fal
lito attentato ai danni del Presiden
te della Repubblica durante il suo 
viaggio in treno verso Napoli. La 
voce, corsa m un baleno da un ca
po all'altro della penisola ed anche 
all'estero, è stata più tardi ufficio
samente smentita da una nota del
l'agenzia ANSA. 

Secondo la precisazione, lungo la 
linea ferroviaria Roma-Napoli , e 
precisamente nei pressi di Caserta 
(Cancello Amone) un carabiniere 
in servizio di perlustrazione ha 
rinvenuto un barattolo di conserva 
da cui usciva un tratto di miccia. 
Naturalmente, primo pensiero del 
carabiniere è stato quello di fare 
fermare il treno speciale presiden
ziale, cha stava per sopraggiungere: 
nessuno, infatti, in quel momento, 

la potenzialità 

dell'ordigno e se altri ne fossero 
stati posti più oltre. Immediata
mente il barattolo è stato rimosso. 
Si è, poi, constatato che esso con
teneva un poco di polvere nera e 
cartaccia. Accertato che la linea 
ferroviaria non presentava altre 
anormalità, il treno ha proseguito 
la sua corsa fino a Napoli, dove è 
giunto con lieve ritardo. 

Molte - considerazioni stanno a 
suffragare l'ipotesi che il barattolo 
sia stato li abbandonato — proba
bilmente da tempo =- da uno dei 
soliti ladruncoli di fili elettrici, op
pure da qualche ragazzo della zo
na. A detta dei tecnici, del resto 
il barattolo — in caso ol accensio
ne — non avrebbe prodotto che una 
semplice fiammata. Non si tratta, 
dunque, di un attentato, ma soltan
to di una montatura giornalistica 
della stampa aerale governativa. 
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S PO R T I V 
Oggi affo Stadio gli "azzurri 

A l l e 14,30: G iovan i con t ro Stabia; a l le 16 : Nazionale A con
t ro Pisa - Convocato Ier i anche Amadei v probabi le ala destra 
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lari pomeriggio, allo Stadio ra
mano, agli ordini di Bigogno a 
Sperone ventinove azzurrabili 
hanno effettuato un leggero alle
namento atletico, reso piacevole 
da un'incantevole clima primave
rile. Della C T. era presente il 
solo Combi, oltre al segretario 
Biancone; Basini e Beretta sono 
arrivati eon a rapido di Milano 
poco prima delle 20. 

Ai trenta nomi resi noti dome
nica sera sono venuti a mancare 
come è noto, Parola a Cervella! 
nella « A » « Fuin fra i «Giova
ni» . Ai S7 rimasti si è però ag
giunto lunedi sera n laziale An 
tonarsi a ieri mattina Amedei, 
convocato d'urgenza. IT probabile 
però che entro stamane i tre 
membri della C T. abbiano de
signato qualche altro demento, 
aia per la Nazionale A (Puccrael-
li?) ehe per i giovani, qualora 
Armano o Vitali dovessero spic
care a «gran salto» per rimpiaz
zare l'infortunato Cervellau. 

La giornata di ieri ò 
gli m azzurri •»: 

a l malti— « 

munente a l pomeriggia. Oggi la 
due formazioni saranno opposta a 
due squadre che hanno tutto, i re
quisiti per funzionare magnifica
mente da banco di prova: il Pian 
per la « A » , e lo Stabia da capo
lista del girone D della Serie O 
per i «Giovani. Sia il Pisa che 
là Stabia sono da ieri * Roma. 

Circa " la composizione della 
squadra azzurra è probabile che 
il posto di Parola venga preso da 
Giovannmi, e Silvestri subentri a 
terzino destro, per quanto non ai 
escluda anco-a che Tognon venga 
impiegato al centro della terza li 
nea (nel qual caso Mari gioche
rebbe mediano sinistro). Per lo 
attacca la questiona è più com
plessa, in quanto la presenza di 
Amedei (ehe può giocare al e*n 
tro, ad Interno e all'ala, c o n » del 
ratio Boniperti) lascia aperta la 
porta a molta soluzioni. Azzardia
mo però questa formazione: Casa 
ri. Silvestri, Giovannini, Cervato; 

Par i «Giovani» l o achieramen-
ta ai intravede più facilmente 
Buffon, Grava, Santamaria, Pe-
droni; Castelli, Venturi; Vitali, 
Ghiandi, Galli, Boscolo. Rincalzi: 
Tessari, Sentimenti V, Armano. 

199 pugili dilettanti 
ai Campionati d'europa 

MILANO, a. — Alla chiusura uffi
ciala delle iscrizioni par 11 Campio
nato d'europa dilettanti «n pugilato 
risultano Iscritta la seguenti na
zioni: Austria (con io pugili), Bel
gio (con 10), Cecoslovacchia (con 
10), Danimarca (con 4). Finlandia 
(con S), Francia (con » ) . Germania 
(con 10). Italia (con 10). Jugosla
via (con 10). Luawuiburgo (con 7) . 
Norvegia (con 4). o:asda (con 5), 
Polonia (con 10) Bomania (con 10), 
Sana (con 0) , Scozia (con 0) , Spa
gna (con 10). Svezia (con S). Svia

rmi. Sarebbero 
XV, 

riserve: Senti-

, -_ . - . . _ - zera (con 6). Turchia (con 8), Un-
AnnovaaL Tognon; Amadei, Bo- Rbaria (con 10) a TXB8S (con 10). 
nfperti. Cappello, Pandolfini, Ba- Convlesstvaawnte 1 pugili che si d*-

M u i « Gai. « tu» 

pugili 
ano battaglia, a Milana par 1 

I «NOSTRI» IN FRANCIA 

Da 6#JMI m Parigi 
Dss#a"M*£t4 BBB BMK^S^IBBMSSÌ 

Magni a gB altri eoe» invece 
già • Cavatiti*, la attesa «ella 

PARICI, 9 ( A C ) . — Chiuso O ca
pitolo della Fiandrm, si apre per S 
ciclismo quello delia Parigi-Roubaix 
di domenica «catara, per la quale i 
campioni Ikaimo già iniziato la pre
parazione Magni con Logli, franchi 
e Fanti si * fatto portare da Gand 
a Parigi da * L'EMÙ Cu Nord». « 
ieri atra é andato a cena a «La Sim-
Pton» in Montmartr*. Fiorenzo e C. 
rMMrrann* in «bum rettro», «no 
alla pigola «elle corse, a Chantilly, 
ana graziosa cittadina vicino Parigi, 
Dicrota coma vna bomboniera. 

Pctraecf invece ha cambiato pro-
arantma: sfè fermato a Gand, percha 
te compagnia « Irene, te ragazza 
dell'Hotel Albert, è bette__ Umetto 
verrà m Parigi — cinz tappe per mlle~ 
namento nll* strada della Pars-Rou-
babe, casi, tana» per dar* «n'occhia» 
al pavé dett'in/ema dal «ora. Gli fare 
•*moaanf* Astraa, 

Intanto ha lanciata « a S.OS. a 
martini: «Vieni a darmi una mano, 
Alfredo!». K se Martini «erra, te 
Paris-Boubatar per Pstracci aera pia 
facile. 

PTaTSO IMGBA.O — Direttore 
Sergia — Vleedtrettore rasp. 
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